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LIBERATEVI DALLA 
"mostra dell'ai di là,, 

Premetto subito che non 
avevo nessuna intenzione di 
ancora intervenire nel dibat
tito aperto dall'on. Saragat 
circa gli sviluppi della situa
zione governativa italiana do-
So le elezioni del ? giugno. 

!on avevo intenzione di farlo 
anche perchè sono imminenti 
sia la riunione del nostro Co
mitato centrale, sia i dibattiti 
parlamentari, dove di queste 
cobe ci si occuperà con la do
vuta attenzione. Ma lo scritto 
di ieri dell'on. Saragat non 
dico che richieda da parte no
stra una risposta, ma scopre 
in modo così evidente il di
fetto che è nel giuoco ch'egli 
conduce, che davvero sarebbe 
un peccato non sottolineare 
la cosa. 

Credevo che le elezioni, e 
la campagna elettorale che 
le ha precedute, non dovessero 
esser passate invano, almeno 

f er le persone intelligenti. 
ra le cose più notevoli, in 

questo quadro, sono state sen
za dubbio la « mostra dell'ai 
di là * e la sua bancarotta 
pietosa. Dicono che determi
nate istanze governative ci 
abbiano speso fior di milio
ni. Quanti, sarebbe interes
sante saperlo; cosi come sa
rebbe interessante sapere su 
quale capitolo di bilancio que
ste spese abbiano inciso. Vi 
è un capitolo che si chiama 
«lotta contro il Partito comu
nista >. Come un cancro oscu
ramente divoratore questo ca
pitolo estende i suoi tentacoli 
nei bilanci di tutti o quasi 
tutti i dicasteri. Quanti mi
liardi e decine di miliardi as
sorbe, questo capitolo, che è 
segreto ma tutti sanno che 
c'è, e abbraccia le spese più 
diverse, in tutti i campi imma
ginabili e possibili? E quando 
incominceranno ad accorger
sene e far sentire una timida 
vocetta di critica di questa 
enormità, gli enti di controllo 
che si dice esistano e i lumi
nari della economia finanzia
ria e della scienza del bilan
cio dello Stato che si dice sot
topongano a severo esame i 
conti della nostra pubblica 
amministrazione? Fatto sta 
che la < mostra dell'ai di là », 
creazione o almeno pupilla 
dello Stato, è stata inaugura
ta con pompa da un sottose
gretario di Stato, è stata piaz
zata nel centro di Roma, nel 
centro di Roma è stata dife
sa, ad opera del prefetto e 
del questore, da qualsiasi one
sto tentativo di contraddire 
pubblicamente alle sue prete
se documentazioni, ha fatto 
costosamente girare per tutte 
le città d'Italia le sue sezioni 
decentrate. E che cos'era que
sta < mostra >? Era una con
centrata esposizione di bugie, 
di bugie grandi e di bugie 
piccine, di menzogne vergo
gnose e di menzogne senza 
pudore, di negazioni del vero 
e di contraffazioni della ve
rità. La bugia vi era mes5a 
in mostra, sfruttata, esaltata 
in tutte le sue forme, da quel
le più ingenue, da bambini, a 
quelle più canagliesche, da 
sottosegretario di Stato d.c. A 
quale scopo tutto ciò? Allo 
scopo di turbare, con l'ingan
no, l'animo dei cittadini e spo
stare voti, conquistare la mag
gioranza per gli organizzatori 
di questa mo-tra della bugia, 
cioè per i più bugiardi. Ma 
il giuoco non è riuscito. Mol
ti, senza dubbio, si son la
sciati turbare, ingannare, pren
dere in giro. La maggioranza 
no! Proprio dove Io sforzo era 
stato più grande, e cioè a Ro
ma, il risultato è stato più me
schino. Minor numero di cit
tadini si è lasciato prendere 
al laccio dalla < mostra », cioè 
dalla bugia; maggior numero 
di cittadini ha votato contro 
la « mostra 5, cioè contro la 
bugia; ha votato, anzi, in mo
do da esprimere chiaramente 
il proprio fastidio e sdegno 
perchè in una grande compe
tizione elettorale, nella quale 
si debbono sinceramente di
battere le questioni vitali del 
Paese, vi sia chi osa (e con i 
mezzi dello Stato, per di più) 
intervenire con siffatta mas
siccia mobilitazione di men
zogne d'ogni risma e d'ogni 
colore. 

Ancora una* volta mi con
vinco ch'io sono un grande 
ingenuo! Ero arrivato alla 
conclusione che dopo il 7 giu
gno, e cioè dopo questa regi
strata bancarotta della « mo
stra dell'ai di là ». nell'animo 
di tutti gli italiani il disgusto 
per le co<e di questo genere 
dovesse &<*er diventato defi
nitivo. Pensavo che persino 
tra gli uomini politici dotati 
di una certa capacità doves
se es>ersi finalmente affermata 
la convinzione che è inutile 
tentar d'andare avanti con 
le bugie, grandi 0 piccole che 
siano, avanzanti io ordine di

sperso oppure concentrate in 
una « mostra dell'ai di là >. E 
quanto bene ne verrà," pensa
vo, a tutta l'ItaliaI 

Immaginatevi, per fare un 
solo caso, ma di importanza 
vitale, quale schiarita e quale 
progresso nel campo della no
stra cultura, il giorno che tut
ti coloro che scrivono e par
lano di temi attinenti a que
sto campo, saranno liberati 
dal complesso della < mostra 
dell'ai di là >, e Gnalmente 
non riterranno più di esser 
tenuti a ripetere, di buona o 
di mala voglia che sia, la for
mula del Comitato civico e 
della e Selezione > americana, 
a proposito delle dottrine di 
progresso sociale, per esempio, 
della politica dei diversi Stati 
e della realtà, insomma, della 
vita odierna di uomini e po
poli. Quale schiarita, quale 
sterminata possibilità di com
prensione e di progresso, pen
sate! Quando non si riterran
no più tenuti, per apparire 
persone degne di rispetto, a 
dire che il marxismo è la re
ligione dello Stato assoluto, 
che il Campesino è un cam
pione della libertà della cul
tura, che in Italia vi sono die
ci milioni di e nemici della 
Patria > contro i quali il go
verno deve combattere, che 
Ignazio Silone è un grande 
scrittore di romanzi e Guttu-
50 dipinge secondo gli ordini 
del Cominform! 

E nella vita politica, ve Io 
immaginate il progresso nella 
chiarezza delle impostazioni 
e nella rapidità delle soluzio
ni, quando lasceremo le e mo
stre dell'ai di là > ai sottose
gretari di Stato d.c. e discu
teremo delle cose nostre, tra 
tutti noi, tenendo conto, esat
tamente, solo delle posizioni 
di ciascuno e delle sue affer
mazioni precise, cosi «un'es
se sono, senza cambiar nien
te, senza aggiungerci nessuna 
piccola o grande bugia? Ahi
mè, io sono un ingenuo impe
nitente! Ecco infatti Giuseppe 
Saragat, il quale pure non è 
uomo dappoco, anche se elet
toralmente ha perduto peso, 
che non ci sta. Non si è accor
to che le < mostre dell'ai di 
là> fanno fallimento, oggi. 
Su un oggetto da < mostra del
l'ai di là >, cioè sul < veto di' 
Togliatti >, costruisce tutto il 
suo articolo di ieri, al quale 
ho ritenuto doveroso repli
care. 

Ma di quale < veto > insom
ma, si tratta? <veto> a chi? 
e veto > a che cosa? Alla de
terminata composizione di un 
determinato governo? Attendo 
ancora dì conoscere di quale 
governo e di quale composi
zione si tratti. <. Veto » a un 

rogramma governativo o par-
amentare futuro? Anche que

sto programma, per ora, aspet
tiamo che qualcuno ce Io fac
cia conoscere. Quanto al patto 
di unità di azione che esiste 
tra il Partito comunista e il 
Partito socialista, esso non po
ne < veto > di nessuna sorta. 
La cosa è stata detta, è stata 
ripetuta e* sottolineata, è stata 
persino, ed è tutto dire, espc-
rimentata. Un solo « veto > 
pone il patto di unità di azio
ne, ma è naturale che lo pon
ga: pone il veto alla pro
pria rottura, alla propria di
struzione; pone il veto, e Io 
pone per la sua natura stes
sa, alla e mostra dell'ai di là » 
dell'anticomunismo sozzo, vol-
sarc, menzognero, da sottose
gretario di Stato d.c. Non po
trebbe non esser cosi, del re
sto: ma tolto questo, che è la 
so«tanza, le possibilità sono 
più che molteplici. Liberate
vi dunque, per favore, o al
meno fate uno sforzo degno 
di nota per incominciare a li
berarvi dal complesso della 
< mostra dell'ai di là >. Poi 
vedrete, quanto di proficuo si 
potrà dire e fare. 

PALMIRO TOGLIATTI 

F 
la 

NATO DALLA SCONFITTA DELLA LEGGE TRUFFA 

Il nuouo Parlamento 
apre questa mattina 

Togliatti presidente del gruppo comunista alla Camera, Scoccimarro al Senato 
D'Onofrio e Scoccimarro candidati alla vice presidenza dei due rami del Parlamento 

Oggi alle 10 e alle 16 la 
Camera e il Senato eletti il 
1 giugno terranno le loro pr i 
me sedute. Nell'atmosfera dì 
particolare solennità che sem
pre accompagna queste ceri
monie avrà così inizio la se
conda legislatura 

Identico è l'ordine del gior
no affisso negli albi della 
Camera e del Senato. Si t ra t 
ta di eleggere i Presidenti 
dei due rami del Parlamento 
e i relativi uffici di presi
denza composti o g n u n o di 
quattro vice-presidenti, t re 
q u e s t o r i e otto segretari. 

Già ieri i corridoi e le au
le di Montecitorio e Palazzo 
Madama, ben lustrate e for
nite di nuovi impianti tec
nici, erano pieni di deputati 
e senatori, convenuti a Ro
ma per le riunioni dei gruppi, 

Il gruppo comunista della 
Camera si è riunito alle 17 
sotto la presidenza di Togliat
ti .ci una sala del quarto pia
no che a stento conteneva i 
143 deputati eletti sotto il 
simbolo del PCI. A Togliatti 
i nostri deputati hanno t r i 
butato una cnlda manifesta
zione di affetto che si è r in
novata quando il compagno 
Dante Gorreri gli si è avvi
cinato per stringergli la ma
no. Brevi parole di augurio 
e di compiacimento ha pro
nunciato il compagno Fausto 
Gullo, uno dei più v e c c h i 
parlamentari comunisti, il 
quale ha rinnovato, a nome 
di tutti i presentì, l'impegno 
solenne di fedeltà al PCI, 
formidabile strumento di l i 
berazione per il popolo e a 
P a l m i r o Togliatti, artefice 
primo della vittoria consegui
ta contro i nemici della Co
stituzione. 

Le p a r t i i di Ttfjltattl 
Nel ringraziare il compagno 

Gullo, Togliatti ha dichiara
to che la vittoria del 7 giu
gno, prima ancora che vitto
ria del PCI, è vittoria della 
democrazia e del popolo. Se 
noi sapremo muoverci giusta
mente dalle posizioni conqui

state il 7 giugno — ha ag
giunto Togliatti — la causa 
della democrazia farà nuovi 
passi in avanti. Il segretario 
generale del nostro Partito 
ha quindi rivolto un saluto 
riconoscente agli elettori co
munisti, socialisti e democra
tici che rappresentano la par
te migliore del popolo e la 
speranza d'Italia. Abbiamo il 
dovere di mantenere con essi 
un contatto continuo e di in
terpretare e far valere le lo
ro esigenze 

Soluto o Gorreri 
Essi — ha proseguito To

gliatti — ci hanno mandato 
in Parlamento perchè in I ta
lia cambi qualcosa, perchè 
migliorino l e condizioni di 
vita del popolo, perchè sia 
difesa la causa della pace e 
dell' indipendenza nazionale. 
Adempiremo al n o s t r o do
vere. 

Un nuovo applauso è scro
sciato nella sala quando To
gliatti, nel salutare tutti i de
putati comunisti, ha rivolto 
un saluto particolare al com
pagno Gorreri, simbolo — egli 
ha detto — dell'ingiustizia che 
è il marchio di questo go
verno. Nel salutare Gorreri 
noi ci impegniamo a lottare 
perchè tutte le ingiustizie 
che pesano sul nostro popolo 
siano cancellate. Togliatti ha 
Concluso affermando ch<^ % 
comunisti, nella loro prima 
riunione e davanti a tutto il 
Parlamento, intendono affer
mare, prima di ogni altra, 
questa esigenza: tutti i par
titi, a cominciare dalla DC, 
il governo e le autorità dello 
Stato debbono rientrare nel
l'ambito della democrazia e 
della Costituzione. 

n gruppo dei deputati co
munisti ha quindi proceduto 
alla designazione dei propri 
organi direttivi. A l l a presi
denza è stato prescelto To
gliatti, alla vice - presidenza 
Fausto Gullo. A far parte del 
comitato direttivo sono stati 
chiamati i compagni Longo, 
D'Onofrio, Giorgio Amendola, 

Chi sono i candidati 
alle due presidenze 

Si confermano i nomi di De Nicola e Merza-
gora per il Senato e di Gronchi per la Camera 

Piuttosto movimentata è 
stata la giornata politica di 
ieri in campo governativo, in 
relazione alla apertura del 
Parlamento e al problema 
della elezione dei nuovi Pre
sidenti della Camera e del 
Senato. Nonostante trattative 
e colloqui assai numerosi, la 
questione della scelta dei 
Presidenti non è stata inte
ramente risolta. 

Alla Camera si è riunito 
il gruppo democristiano il 
quale — dice un breve comu
nicato — « ha tributato un 
plauso al Presidente Gronchi 
riconfermandogli la sua pie
na fiducia ». La candidatura 
di Gronchi è stata dunque 
posta ufficialmente, e Gron
chi ha dichiarato in serata 
che, dinanzi a «cosi affet
tuose manifestazioni», accet-

Il dito nell'occhio 
Il allenalo dei corvi 

C'è urta polemica in corso 
tra il Quotidiano e ti Tempo. 
II primo ' giornale ha accusato 
il secondo di aver dato troppo 
spazio al € norojo argomento > 
della morte dei Rosenberg, FI 
Tempo ha risposto accusando 
il Quotidiano di essere l'unico 
giornale al mondo che ha « mi
nimizzato» la notizia, e avver
tendolo che in questo modo 
non si fa altro che disgustare 
la pente. Ora il Quotidiano ri
sponde inviperito: «La stampa 
borgnese — dice furente — è 
responsabile di aver accettato e 
portato alia ribalta un tema im
posto da Mosca per danneggia
re ps?co:o#:carr.en:e l'America. 
Ne vale dsre che siccoire tutti 
ne parlavano, il fatto r.on po
teva essere minimizzato. Se 
una azione non è buona non 
diventa tale perchè molti la 
compiono ». 

E quale e la azione non buo
na? E" parlare dei Rojenberq. 
Non ucciderli, ma parlar* dcl-

rwccwione. Parlarne, soltanto 
parlarne. Perche parlarne si
gnifica * portare alla ribalta un 
tema imposto da Mosca per 
danneQoiare psicologicamente 
l'America». Parlare di un fat
to, di un avvenimento, è male, 
Ver un giornale di in/ormario-
ne. Informare del fatto che due 
sventurati sono stati uccisi sul
la sedia elettrica, che due f5-
plioietif sono orfani, riferire 
dello stoico eroismo dei mar
tiri, ciò è peccaminoso. Vn te
ma imposto da Mosca.' Ma chi 
dunque ha mandato sulla sedia 
elettrica i due innocenti? Dan
neggiare psicologicamente la 
America? Ben altro, ben altro. 
Son sari il silenzio del Quoti
diano a salvare la coscienza 
del signor generale Eisenhower. 

I l fesa* «tei giorno 
« Contro idealismo e materia

lismo preghiera e poesia magni
ficano l'uomo ». Da un titolo del 
Popolo. 

A8MODBO 

ta di farsi rieleggere con i 
v o t i dei democristiani, dei 
partitini e, forse, dei monar
chici. 

In cambio del voto in fa
vore di Gronchi, i socialde
mocratici chiederebbero però 
una vice presidenza per lo 
on. Paolo Rossi, eletto depu
tato per miracolo e rimasto 
famoso per le brutte figure 
fatte in occasione del dibat
tito sulla legge-truffa, quan 
do propose quell'espediente 
della delega al governo che 
lo stesso Gronchi respìnse. 
Questi ed altri sono i mer
canteggiamenti in corso: la 
sola cosa chiara è che il nuo 
vo Presidente sarà espresso 
da una maggioranza a s s a i 
limitata e contraddittoria. 

Alla scelta del Presidente 
per la Camera, i clericali ed 
i partitini connettono poi la 
scelta del Presidente del Se
nato. Da molte parti politi
che, in pratica da quasi tutti 
i gruppi, veniva ieri avan
zata la candidatura del se
natore De Nicola, e un gior
nale della sera aveva infatti 
preannunciato un passo co
mune di tutti i gruppi se
natoriali presso l ' i l l u s t r e 
parlamentare p e r invitarlo 
ad assumere la carica che 
egli già r i c o p e r s e in pas
sato con altissimo senso di 
responsabilità. Attorno a De 
Nicola potrebbe crearsi una 
unanimità di consensi. Ma il 
gruppo senatoriale democri
stiano, riunitosi ieri come il 
confratello della Camera, ha 
invece insistito sulla candi
datura di Merzagora, il quale 
viene definito «indipendente» 
pur espendo stato eletto dai 
democristiani con simbolo de
mocristiano! Vi è di più. A 
tal punto Merzagora è un de
mocristiano, che il suo nome 

Giancarlo Pajetta, Li Causi 
e Maria Maddalena Rossi. I 
segretari del gruppo saranno 
Laconi, Pietro Amendola e un 
terzo compagno che sarà de
signato nel futuro. 

Dopo aver deciso di deman
dare al comitato direttivo, in 
P'eno accordo con i compa
gni socialisti, la definizione 
dell'atteggiamento da assume
re nella elezione del Presi
dente della Camera, il grup
po comunista ha proceduto 
alla designazione dei propri 
candidati all'Ufficio di Presi
denza. Per la candidatura alla 
vice - presidenza dell' Assem
blea è stato scelto, tra grandi 
acclamazioni, il c o m p a g n o 
Edoardo D'Onofrio, operaio 
romano ed uno dei più anzia

ni ed esperti dirigenti comu
nisti. L'altro vice-presidente 
che spetterà alle minoranze 
sarà quasi certamente il com
pagno socialista Targetti che 
già detenne tale alta carica 
fino a quando Gronchi si 
prestò a violare il Regola
mento per imporre la legge-
truffa. Come candidavo alla 
carica di questore è stato de
signato il compagno Tuichi, 
come segretari i compagni 
Giolitti e Laconi. Altri due 
segretari di sinistra saranno 
proposti dei socialisti. Come 
è noto, il 18 aprile, le sinistre 
erano rappresentate nell'Uf
ficio dì Presidenza della Ca
mera soltanto da un vice
presidente, da un questore e 
da tre segretari. 

Anche al Senato il gruppo 
comunista ha eletto gli or
gani direttivi e ha designato 
i propri candidati all'Ufficio 
di presidenza. Il gruppo dei 
senatori comunisti sarà nuo
vamente presieduto dal com 
pagno Mauro Scoccimarro. A 
segretario è stato confermato 
Ottavio Pastore e sono stati 
nominati vìce-segretari Ga
vina e Molinelli. Il Comitato 
ditettivo sarà f o r m a t o dai 
compagni Terracini, * Grieco, 
Sereni, Minio e Palermo. Il 
compagno Scoccimarro è sta
to i n o l t r e designato come 
candidato alla carica di vice
presidente del Senato; i com
pagni Molinelli e Gavina co
me segretari. 

HOWARD FAST 

DIARIO 
americano 
« Siamo il popolo più solo e infelice iella terra » 
La propagania del calderone - Il « Philbrick Day » 

Cercherò in qualche ma
niera di sfendere un resocon
to di quel che gli americani 
pensano e sentono, della vi
ta e del lavoro come si svol
gono in questo paese. Non 
aspettatevi però miracoli da 
questi articoli. Nella miglio
re delle ipotesi ci sarà qual
cuno che riuscirà, in una ter
ra lontana dall'America, a 
comprendere, in parte, come 
stiano veramente le cose: io 
stesso non posso avere, in 
effetti, se non conoscenze più, 
che relative in proposito. E 
mi spiego: i nostri giornali 
e le nostre riviste ci raccon
tano continuamente e con 
arandp sicurezza le reazioni 
e i pensieri dell'Italiano, del 
russo, del francese o del ci
nese medio, su questo o quel 
determinato argomento, su 
tutto ciò che avviene sotto il 
sole; e le raccontano con to
no di estrema certezza, seb
bene vi siano sulla terra, per 
fare un esempio, ben cinque
cento milioni di cinesi. Ebbe-

CON LA SCANDALOSA COMPLICITÀ' DEGLI STATI UNITI 

Si Man Ri osa reclamare 
la revisione dell 'armistizio! 

Il fantoccio sud-coreano a colloquio con il sottosegretario americano Robertson 

DAL NOSTRO INVIATO'SPECIALE 

ne: negli Stati Uniti non sia
mo che centosessanta milio
ni di abitanti e, talvolta, mi 
sembra di conoscere i bisogni 
e le esigenze della maggior 
parte di noi, di conoscerne 
persino i sogni: ma chi può 
dire se io abbia ragione o 
torto? 

Viatfcjio in treno 
La gente del mio paese non 

è gente tagliata tutta nello 
stesso stampo. Quella che noi 
chiamiamo la « propaganda 
del calderone D — lo sforzo, 
cioè, di ritrarre gli america
ni sul modello medio di UT» 
anglosassone dalle tinte hol
lywoodiane — è stata un fal
limento; e noi continuiamo 
ad essere un paese di aggio-

(CcarttM* te T. *. c*L> 

KAESONG, 24. — E' co
minciato il secondo atto della 
meschina e vergognosa farsa 
inscenata dagli americani per 
sfuggire ancora una volta al
la firma dell'armistizio: uno 
spettacolo di marionette gros
solano e puerile, nel quale, a 
turno, il generale Clark il suo 
consigliere Murphy, il sotto
segretario Robertson (giunto 
oggi per consegnare a Si Man 
Ri un messaggio di Dulles), 
il fantoccio Si Man Ri e altri 
recitano le parti loro asse
gnate dai registi di Washing
ton per tentare di ingannare 
l'opinione pubblica mondiale. 

Oggi, Si Man Ri ha col
mato la misura. Alla vigilia 
dell'incontro con Robertson, 
egli ha dichiarato alla NBC 
di sperare che i colloqui apra
no « nuove vie » per la siste
mazione della questione ar 
mistiziale e che essi «renda
no l'armistizio più. accettabile 
alla Corea del sud)*. Ri. in 
altri termini, avanza uffi
cialmente la richiesta che lo 
accordo faticosamente ra? 
giunto a Pan Mun Jon venga 
riveduto per tener conto del
le sue assurde pretese! 

In una lettera a Clark, og
gi resa pubblica, Si Man Ri 
ha poi ribadito la sua minac
cia di abbandonare il e co
mando dell'OrfU» se l'armi
stizio verrà firmato nei ter
mini attuali. 

UUnited Press, che in que
sti negoziati continua a svol
gere una funzione di sabo
taggio dell'armistizio e di 
provocazione, annuncia dal 
canto suo che Robertson po
trebbe essere * latore di un 
piano di compromesso, che 
costituirebbe la risposta ame
ricana al piano di Si Man Ri 
in tre minti*. 

Assisteremo ad una nuova 
manovra, nel quadro della 
quale gli americani dichia
reranno di non essere in gra
do di firmare l'armistizio 
causa l'opposizione della lo
ro creatura Si Man Ri? 

La farsa è ormai scanda 
Iosa, ma è anche estrema
mente stuoida. Quel vecchio 
cialtrone di Si Man Ri, dopo 
aver fatto scomparire i pr i 
gionieri con la connivenza 
americana e dopo averli in
quadrati con la forza nelle 
divisioni sudiste, recita la 
parte dello intransigente e, 
su consiglio degli americani, 
pone agli americani determi
nate condizioni per accettare 
l'armistizio. 

Gli americani, nello stesso 
momento in cui il mondo in
tero condanna l'atteggiamento 
del loro pupillo, fanno sforzi 
enormi per ridargli credito. 
Essi si fingono preoccupati 
delle sue mosse, ma il mondo 
sa bene che Si Man Ri è al 
potere solo per volontà di 
Washington. 

UCCAJUK» LONGONE 

Ecco nn documento delle sesta di Si Man Ri, il protetto degli americani: decine dì prigio
nieri di guerra coreani sono stati assassinati dagli sgherri del boia dorante l'operazione della 

cosidetta loro « liberazione » 

UNA DICHIARAZIONE INGLESE SUI FATTI DI BERLINO 

" I sovietici hanno agito 
con notevole moderazione,, 

DAL NOSTRO jCORRISFONDEfiTE 

L O N D R A , 24 — In una 
breve dichiarazione alla Ca
mera, sugli incidenti di Ber
lino, il Ministro di Stato 
Lloyd ha riconosciuto che, 
date le circostanze, le auto 

parte suscitato le ire del la
burista di destra Bellinger e 
di un deputato della estre
ma d e s t r a conservatrice, i 
quali hanno rimproverato a! 
governo dì mostrarsi indif
ferente alla « lotta dei lavo-

. . . . • . . '.rotori tedeschi », e Lloyd ha 
n t a sovietiche hanno d a t o ; r e p l i c a t ( ) ribadendo il s u o 
prova di considerevole n o - l g i u d i z i o secondo cui le auto-
derazione, e che «la siluazioì^^ sovietiche si sono com-
'"v fta tornando normale ». {portate con moderazione. 

Lloyd ha sostenuto che glij Nell'atteggiamento del Mi-
incidenti non sono stati f m t - , n i s t r o d i S t a t o s i ^ 5 Ve<jeT 
to di una provocazione, ma 
l'ha fatto con molta tiepi
dezza. £ , quando il laburista 
di sinistra Davies gli ha con
testato che gli agenti infil
tratisi dalla Berlino occiden
tale hanno confessato in pub
blica udienza le proprie re
sponsabilità, il ministro ha 
Pmesso di *• essere al corrente 
di un caso di tal genere », 
alludendo al caso di Werner 
Kalkowski. 

La cautela e le ammissio
ni di Lloyd h a n n o d'altra 

In 6* p a g i n a i l t e t t o 
i n t e r r a l e de l l 'ar t ìco lo 
d e l l a « P r a v d a » : « I l 
f a l l i m e n t o de l l ' avven
tura de i mercenar i 
s tranieri a Berl ino-
E » t » . 

la conferma che il governo 
britannico ha accolto gli in
cidenti di Berlino con imba
razzo e con malumore, come 
una manovra tentata dalla 
diplomazia « nera » america
na per bloccare la prospet
tiva dell'intesa con 1TJ.R.S.S. 
sul problema tedesco. 

F. C. 

la Dariiwca noi nate 
basi aeree anerkane 

COPENHAGEN, 24. — Il 
presidente Hans Hedtoft del 
Partito Socialdemocratico ca-
nese, il più influente nel pae
se, ha annunciato oggi che il 
Partito è contrario <«lla pro
posta di dislocare permanen
temente dei reparti di caccia 
aerei degli Stati Uniti in Da
nimarca durante il tempo di 
pace. 

La stessa posizione era stata 

assunta da Hedtoft nel suo 
rapporto al XXVI Congresso 
del Partito .vincitore delle ul 
l ime elezioni. Essa indica che 
l'energica opposizione del po
polo danese alla creazione di 
basi straniere in Danimarca e 
alla presenza di forze armate 
straniere nel paese si rafforza 

Le Trade Unions 
p e r g l i acambi est-oveat 

LONDRA. 24 — Il Consiglio 
generale de'/.e Trade Unions. 
ma5stmo organismo sindacale 
britannico na approdato oggi una 
mozione contenente l'energico 
invito ai governi, indipendente-
menie dai loro sistemi politici. 
a discutere l'ampliamento del 
commercio e l'abrogazione delie 
barriere artificiali, che lo osta
colano. 

IttefteftwJì nervefni 
imttan a H m a 

MOSCA. 24. — Una dele
gazione dell'Associazione Nor
vegia-URSS. capeggiata dal 
noto attore e critico letterario 
norvegese U1 e Grepp, è 
giunta ieri a Mosca dietro i n ' 
vito dell'Associazione • sovie
tica per le relazioni culturali 
con l'estero. 

Iniziamo con questo 
art icolo la pubblicazione 
del « Diario amer icano » 
che Howard Fast ha 
s c r i t t o appos i tamente 
per l'Unità. 

Questo « Diar io » è la 
semplice e d i re t ta testi
monianza sullo s ta to del* 
le l ibertà in America , re
sa da una coscienza li
bera e da uno scri t tore 
autent ico . 

Noi invi t iamo i nostr i 
amici a far leggere il 
e Diario » dì Fas t a quan» 
ti sono s tat i colpit i e 
scossi dal t ragico caso 
-Rosenberg e sono preoc
cupat i oggi dinanzi alla 
oscura prospet t iva che 
fa pesa re sul mondo la 
reazione americana. 

meratì umani diuersi: di n e -
gri e di gente di lingua spa
gnola, di italiani della secon
da generazione, di polacchi, 
di tedeschi, di svedesi, a mi
gliaia. a milioni; e poi ci so
no gli indiani americani, i 
cinesi, e » giapponesi — e, 
ancora, i rappresentanti di 
ogni popolo che vive sulla 
terra. Non tutti noi america
ni pensiamo allo stesso mo
do, benché da anni, ormai, 
siamo costretti a una dieta 
forzata, a base di menzogne 
e di sozzure. 

Alcune settimane fa mi so
no recato due volte nel New 
England. a Boston, per tenere 
un pubblico dibattito. Si trat
ta di un viaggio di quattro 
ore e mezzo, lungo le coste 
del New England, attraverso 
Bridgeport, Nevb Haven, New 
London e Rhode Istanti. I tre
ni non sono OTtrit che; sono -
lenti, non molto putiti, e in 
vettura-ristorante le porzioni 
sono misere e a prezzi fa" 
votosi.. 

Il treno è. tuttavia, un ot
timo punto d'osseroazione per 
chi voglia scoprire gli ame
ricani, se, naturalmente, uno 
maggia in terza classe ed evi
ta le carrozze di prima. E* 
anche, il treno, un posto ot
timo per far conoscenza con 
gli americani, per parlare 
con loro: credo, infatti, che 
noi siamo il popolo più solo 
e più infelice della terra, e 
questa solitudine dolorosa 
sembra affiorare alla super
ficie durante le lunghe ore di 
viaggio. La gente vuole par
lare. ma nello stesso tempo 
he paura di farlo: non è co
me in Europa, dove tutti par
lano con grande facilità, sen
za preoccupazioni. 

I veri americani 
Mi domando, inoltre, se gli 

europei — i quali vedono, 
degli americani, soltanto * tu 
risti delle classi agiate — riu
scirebbero a credere che i ve
ri, i tipici americani non t o 
no i turisti che affollano le 
vie di Roma e di-Napoli, ma 
quella gente tranquilla, dal 
parlare dolce e semplice, a 
cui ho accennato. Eppure è 
proprio cosi; questi sono gli 
americani: e sempre, quel 
treno diretto a Boston, ai 
porti del Connecticut, è pie
no di marinai, tutti mólto gio
vani, molto soli, auaxi dei 
bambini in quelle toro vai-
formi azzurre dall'ampio ba
vero. Discorro con loro e ti 
sto ad ascoltare. Non parla
no di guerra, se non rara
mente; e se lo fanno, è ver 
esprimere la speranza d i non 
essere spediti chissà 'dose, in 
qualche zone di cornoattime*-
to. Parlano di «basebal l» e 
di pugilato, di ragazze e d i 

HOWARD FAST 

a» S. »*«. 1. est.) 
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DIARIO 
americano 

- (Cojkquuazione dalla l. pirlna) 
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avendo usciranno d^l servi
zio miliiare. Se vqiìno a man
giare nella vettura-ristoran
te, eontano attentamente e 
con nervosismo il denaro che 
hanno in tasca. Alcuni de
cidono di prendere soltanto 
una bottiglia di birra a re' 
stano seduti a lungo daoanti 
al bicchleret per tutto il tem
po che riescono a far durare 
la bevanda. • -.--:••>* 

Questo è, in porrti cenni, un 
ritratto dei marmai america
ni. Ma si incontrano su quel 
treno anche molti borghési: 
uomini, donne, bambini e stu
denti — la linea terruviuriu 
per Boston tocca numerosi e 
importanti eentri universitari. 
Percorro la loro stessa strada 
per andare a tenere un dibat
tito, nella più celebre di quel
le università, sui tema: se sia 
giusta o ingiusta la guerra in 
Corea. Se improvvisamente lo 
mi alzassi, pronunciando il 
mio nome, e dicessi ciò che 
penso della guerra, nessuno 
mostrerebbe troppa animosità 
nel miei confronti In fondo, 
le persone di quel treno, con 
"ria quasi rassegnata, sareb
bero d'accordo con me; ma il 
fatto è che il loro assenso 
noggla su una incredibile 
ianoranza delle cose. Un qual
siasi contadino cinese é molto 
più informato sul nostro pae
se, di quanto non lo sia uno 
Qualsiasi di quel viaggiatori; 
ed essi, il mio stesso popolo, 
sono perduti in un deserto di 
inconcepibili menzogne e di 
storture. 

Permettete che io torni in
dietro nel tempo: due mesi 
fa, una sera, dopo che io e 
mia moglie ci eravamo cori
cati, fummo svegliati improv-
visayiente da un battere fu
rioso alla'porta di casa e dal 
suono prolungato del campa
nello. 

ì bambini si destarono at
territi, e mia moglie cercò di 
calmarli? mentre io andavo 
alla .porta. Fuori, c'era un 
agente del sen. Me Carthy, 

, il capo delle forze fasciste 
d'America. L'agente mi disse 
che dovevo farlo entrare. 
Erano quasi le due del mat
tino, e risposi a quel fascista 
che non avrei aperto a nes
suno, a quell'ora. Urlando con 
quanto • fiato ateva nei pol
moni, egli mi ingiunse di 
aprire, altrimenti avrebbe 
chiamato la polizia e avreb
bero sfondato la porta. Ri
fiutai di nuovo — e intanto 
t due bambini, uno di nove 
anni e uno di cinque, pian
gevano terrorizzati... 

Pensate se avessi narrato 
questo episodio ai marinai e 
alle persone m borghese, uo
mini e donne, del treno di 
Boston. Noit, lo raccontati n a 
turalmente; ma se lo aversi 
fatto, essjj avrebbero dichia
rato che non credevano alle 
mie parole. « Impossibile: sia
mo in America », ini avrebbe
ro risposto. Eppure, posso as
sicurarvi che se un unenta 
del Dipartimento di Giusti
zia fosse andato a bussare alla 
porta di uno loro, la paura 

' li avrebbe attanagliati anima 
e corpo. In altre parale, essi 
sanno e non sanno; vivono in 
un confuso stato di semi-
incosciema e di opprimente 
terrore. Non vedono lo acute 
percossa nelle strade, e la 
maggior parte di loro non sa 
che il governo ha già segreta
mente costruito cinque enor
mi campi di concentramento. 
Oonl tanto, però, leggono sui 
giornali qualche notizia che li 
turba: per esempio,.il raccon
to della sorte toccata a Quel 
tecnico atomico, il quale, am
malatosi di una misteriosa 
malattia, venne tenuto per 
lunghi mesi in assoluto iso
lamento, -sino al giorno della 
morte, per timore che nella 
agonia avesse a svelare i mi
steriosi orrori della bomba 
atomica: un intiero ospedale 
venne costruito perchè questo 
uomo potesse morire fuori del 
mondo. La storia, chissà co-

. me, è apparsa sui oiornali, P 
ha fatto correre in tutto il 
Paese un brivido di terrore. 
Per un attimo appena la pen
te ha intravisto le vere pro
porzioni dell'orrore e delle 

• tragedia. 
Ma questo avviene di rado. 

Un anno dopo l'altro — per 
otto anni dalla /tue della 
guerra — siamo stati imbot-
titi di incredibili bugie e fal
sità. Avevo cominciato a dir
vi, più indietro, come avessi 
preso il treno ver recarmi a 
Boston, a tenere una confe
renza (e vi racconterò la sto
ria di quel dibattito, e di altri 

• dibattiti, ne l prossimo artico
lo) in quella citta un tempo 
celebre e onorata nella nostra 
tradizione. Boston è stata la 
culla della Rivoluzione ame-
ricana, la patria di rivoluiio-
nari quali Paul Rerere e Sa
muel Adams; oggi, i.ivece. 
Boston è meglio conosciuta 
come la città di Philbricfc. 
Quest'uomo. Philbnck, ha 
esercitato le funzioni di agen
te segreto, di spia e di tra
ditore per conto della polizia 
segreta federale americana. 
Entrò nelle file del Partito 
comunista; poi tradì centinaia 
di compagni, testimoniando 
contro di loro. Per premiarlo. 
il governatore del Massa
chusetts ha indetto UH Phil
bnck Day, ossia una giornata 
celebrativa in suo onore. E 
questo episodio può dirci la 
propaganda che si fa qui or
mai da otto anni. 

In apparenza, la gente ac
cetta it fatto di dover vìvere 
In una società che rende 
omaggio e onora persone co 
me questo PhlWrick; nel / o n 
do. invece, s i rende conto che 
chi tradisce i propri.compa
gni merita solo odio e disprez
zo. La gente sa, in un certo 
modo, che qualcosa addirit
tura di orrido sta accadendo 
nei «mfroyuH di persone e 
nomi ehm l e sono cari; ma 
ancora non sa distinguere né 
la forma, né Tasprtto 4*1 mo
stro che le sta di l 'onte. 

GRAVE SCIAGURA SUL LAVORO AD ENHA 

Un minatore 
ed altri due 

I t vittimi sono rimaste ferite da un vagoncino 

DI VITTORIO CONCLUDE I LAVORI;;DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA C.Q.I.L. 

i ìli orìa dH T giugni) impone nn governo 
réàlizii le speraniè di talli i lai ora lori 

ENNA, 24. — Una nuova 
grave sciagura del lavoro è 
avvenuta nelle miniere sici
liane. Tre operai che lavo
ravano nella miniera di Pa
gliarolo d i . Villarosa < sono 
stati investiti da un vagon
cino adibito al trasporto di 
zolfo: uno di espi è morto e 
gli altri due hanno riportato 
varie lesioni. Il vagoncino si 
era staccato da un convoglio 
pd era disceso velócemente 
lungo il piano Inclinato, nel 
luogo ove si trovavano i 3 
minatori. 

L'operaio morto e il 43.en-
ne Vincenzo Joci del luogo. 

RHrovaio in mare 
l'aereo scomparso 
TOKIO. 24 — La V fora* ae

rea americana annuncia che nel
le acque del Giappone meridio
nale alcuni pescatori hanno rac-
colto con I© loro reti ti carrello 
di un apparecchio militar* da 
trasporto che si ritiene essere 
quello scomparso Ieri con sette 
nomini a bordo 

Sereni e lombardi 
sul Consiglio (felli pace 

Di ritomo dalla riunione di 
Budapest del Consiglio Mon
diale della Pace l'or,. Riccardo 
Lombardi e il sen. Emilio Se
reni terranno una conferenza 
stampa con particolare riferì. 
mento ai principali avvenimen
ti internazionali quali l'incon
tro delle Bermudc, i fatti di 
Berlino e della Corea, l'esecu
zione del Rotenberg. -

La conferenza stampa avrà 
luogo alle ore 17.30 di domani 
in via di Torre Argentina 47. 

•«nota 

Muore agli esami 
colpita da malóre 
BOLOGNA. 34. — Una. giova

ne studentessa, è morta mentre 
stava svolgendo un tema di 
esame. 

Il fatto e avvenuto oggi presso 
l'istituto tecnico Pier crescen
di. La 20enne Lul«a Dall'Aglio, 
colta da malore è deceduta qua
si subito nella stessa aula La 
«Urna è fctata trasportata all'obi
torio per accertare la causa della 
morte dovuta presumibilmente 
ad attacco cardiaco. 

/ / compagno Agostino Novella indica l'esigenza di rafforzare la CGIL e di allargare l'unità alla base 
Gli interventi di Bit ossi, \ Lizzatiti, Roveda, Moniagnana, Tremolanti, Maglietta, Romagnoli e Scheda 

Ieri sera, a tarda ora, il 
compagno Giuseppe Di Vitto
rio ha conduco con un im
portante discoreo politico i 
lavori del comitati direttivo 
della CGIL. 

Dopo aver constatato con 
soddisfazione l'unanimità del 
Comitato direttivo sull'orien
tamento della CGIL n e l l a 
nuova situazione che si è 
aperta in Italia in seguito 
alla grande v i t t o r i a delle 
masse lavoratrici, della clas
se operaia, dei partiti del la
voratori e desila politica uni
taria della CGIL nello ele
doni del 7 giugno Di Vit
torio ha riassunto in quattro 
punti le principali rivendi
cazioni che emergono dal vo
to degli italiani e che la 
CGIL oggi ripropone: 

1) Una più giusta ripar
tizione del reddito nazionale, 
m e d i a n t e un aumento dei 
redditi di lavoro, delle pen
sioni, delle prestazioni eco

nomiche e assistenziali, e at
traverso una riforma fiscale 
che pesi sulle gròsse fortu
ne, sulla rendita agraria, sui 
monopoli invece che sui lavo
ratoti e sul ceto medio pro
duttore e commerciante; 

2) cessazione assoluta e 
immediata degli abusi e del
le vessazioni che oggi si ve
rificano nelle aziende contro 
i lavoratori. Da oggi i lavo
ratori Italiani debbono api ire 
una pagina nuova nella loro 
storia je non tollereranno più 
le violazioni sistematiche dei 
loro diritti di cittadini: una 
disciplina nel l a v o r o deve 
esistere, ma essa non può e 
non deve offendere vergogno
samente la dignità e la per
sonalità del lavoratore. Per 
questo bisogna intensificare 
la lotta perchè sia accolto dai 
padroni lo statuto dei diritti 
del lavoratore nell' azienda, 
sia nell'industria che nella 
agricoltura; 

3) inserimento dèli' Italia 
nell'azione già in corso su 
scala, mondiale per la disten
sione e par (a risoluzióne di 
ogni controvtrtia, in m o d o 
che sia possibile • assicurare 
una stabile pace, ridurre i l i 
armamenti e le «pesa mul
tarli Impiegare tutte le ri
sorse nella produzione civile 
e nel miglioramento del te
nore di vita; 

4) una nuova politica eco
nomica e di scambi commer
ciali che d e t e r m i n i unti 
espansione produttiva e una 
elevazione dei consumi, tale 
cioè che interpreti le esigenze 
della nazione, ripudiando ogni 
servile acquiescienza ai mo
nopoli stranieri. 

Questi quattro punti dimo
strano che la CGIL di fronte 
ai problemi fondamentali del
la società italiana non ha una 
posizione negativa di m e r a 
denuncia o di protesta, ma 
una posizione positiva, co 

aOEE 

N RAPPRESENTANZA Di OLTRE SEI MILIONI DI ELETTORI 

Benvenuti alla Camera e al Senato 
i 199 nuovi parlamentari comunisti 
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Come sono composti i gruppi del P.C.L di Montecitorio e Palazzo Madama - I nuovi eletti 

Nel nuovo Parlamento «te-I 25. BOLDRINI Arrigo 
dono 147 deputati e 5/ sena-\ 24. BORELLINI Gina 
tori comunisti,. coi debbono 
aggiungersi 5 senatori indi-
pendenti eletti in collegamen 
lo con il P.C.L 

Tra i 145 deputati, ut sono 
96 ' compagni che facevano 
parte delia precedente Came
ra, 6 che erano membri del 
Senato (D'Onofrio, Li Causi, 
Bardini, Adele Bei, Moscatelli 
e Mugolino) e 41 che entrano 
per la prima volta nel Par
lamento repubblicano. 

Tra i 51 senatori comunisti, 
38 erano presenti nel disciolto 
Senato, uno era deputato (d 
compagno Pescati) e','l2 sono 
stali eletti senatori per là pri
ma' voltai " *'" "'•••" "; 

Dei 5 indipendenti collegati 
con il P.C.L, uno era già se
natore (l'on. Enrico Mole), due 
erano deputati (Fon. Cerabo-
na e l'on. Smith) e due sono 
stati eletti per la prima vol
ta (Voti. Raffaele Saggio e lo 
on. Alessandro Spagna). 

Dei 46 nuovi deputati. 12 
sono stati eletti nel Nord, 14 
nel Centro e 20 nel Mezzo
giorno e nelle Isole. 

Dei 13 nuooi senatori co
munisti, 3 sono stali eletti nel 
Nord, 4 nel Centro e ó nei 
Mezzogiorno e nelle Isole. 
• Dei 4 nuooi senatori indi 

pendenti collegati col P.C.I* 
uno è slato eletto a Roma e 3 
nel Mezzogiorno e nelle Isole 

Tra i nuovi eletti figurano 
5 nuove deputate comuniste, 
te compagne Adele Bei, segre
taria del Sindacato tabacchi
ne; Carla Capponi, eroica 
{gappista e medaglia d'oro del-
a Resistenza romana; Ada 

Del Vecchio, dirigente del 
Sindacato dei bancari; Anna 
Grasso, segretaria dell'Asso
ciazione donne palermitane e 
Renata Zanchi. assessore alla 
Assistenza nel tonnine di Pi
stoia. 

I nuooi deputati e senatori 
che siederanno al fianco dei 
più esperti parlamentari co
munisti non modificheranno 
ma arricchiranno la fisiono 
mia dei nostri gruppi parla 
mentori. In gran parte i nuo
vi eletti sono gloriosi parti
giani. come Dante Gorreri, 
segretari dette Federazioni 
provinciali del P.C.I.. delle 
Camere del Laooro, dei Co
mitati della pace, delle Fe
derazioni provinciali della Le
ga cooperative, sindaci, ammi
nistratori comunali e provili 
ciali. dirigenti di Associazio
ni contadine. Ecco comunque 
Velenco completo dei deputati 
e senatori comunisti. I nomi 
non in corsivo sono quelli dei 
nuooi parlamentari. 1 nomi 
non in corsivo contrassegnati 
dalTasterisco sono degli ex-
deputati e degli- ex-senatori 
che sono passati da Monteci
torio a Palazzo Madama e vi
ceversa. 

I DEPUTATI 
/. ALICATA Mario 
2. AMENDOLA Giorgio 
5. AMENDOLA Pietro 

. 4. AMICONI Ferdinando 
5. ANGELINI Ludovico 
*. ANGELVCCI Mario 
7. ASSENNATO Mario 
8. AUDISÌO Walter 
9. BAGLIONI Torquato 

10. BALDASSARl Gino 
11. BALTARO Giovanni 
12. BARBIERI Orazio 
13. BARDINI Vittorio* 
té. BARONTINl Anelito 
15. BEI Adele* 
16. BELTRAME Gino 
17. BERNIERI Antonio 
18. BERTI Giuseppe 
19. BETTIOL Francesco 
SO. BIANCO Michele 
21. BIGI Teodoro 
22. BIGI AN DI Priamo 

Bai-

25. BOTTONELLl Giovanni 
26. BUFFARDECi Giuseppe 
27. BUZZELLI Aldo 
28. CALANDRONE Giacomo 
2'). CALANDRONE Pacifico 
10. CALASSO Giuseppe 
31. CANDELLI Franco 
32. CAPALOZIA Enzo 
53. CAPPONI Carla 
34. CAPII Alt A .Massimo 
5». CAVALLARI Vincenzo 
36. CAVALLOTTI Alberto 
37. CAI'AZZINI Severino 
38. CERRETI Giulio 
39. GERVELLAT1 Ennio 
40. CIANCA Cluudio 
4L ClNCVARl SI ansa r?o 

.dano 
"•*&' CLOCCU1ATTI Xmerìèò 

43. COGGIOLA Domenico 
44. COMPAGNONI Angelo 
45. CORBl Bruno 
46. CREMASCHI Olindo 
47. CURCIO Cesare 
48. DEL VECCHIO Ada in 

Guelfi * 
49. DIAZ Laura 
50. DI MAVRO Luigi 
31. DI P A O L A N T O N I O 

Luigi 
52. DI VITTORIO Giuseppe 
53. D'ONOFRIO. Edoardo* 
54. FA1LLA- Virgilio 
55. FALETRA UUido 
56. FARINI Carlo 
57. FLOREAN1NI Gisella 
58. FOGLIAZZA Enrico 
59. FRANCA VILLA Carlo 
60. GALLICO Nadia Spano 
61. GELMINI Oreste 
62. GIACONE Antonio 
63. GIANQUINTO G. 

tista 
64. GIOLITTI Antonio 
65. GOMEZ Mario 
66. GORRERI Dante 
67. GRASSO Anna 
68. GRAZIADEI Corrado 
69. GREZZI Luigi 
70. GRIFONE Pietro 
71. GRILLI Giovanni 
72. GULLO Fausto 
75. JACOPONl Natale 
74. INGRAO Pietro 
75. INI'ERNlZZl Gabriele 
76. JOTTI Leonilde 
77. LAGONI Renzo 
78. LA ROCCA Vincenzo 
79. LI CAUSI Girolamo* 
SO. LOMBARDI Carlo 
81. LONGO Luigi 
82. LOZZA Stililo 
83. MAGLIETTA Clemente 
84. MAGNO Michele 
85. MANIERA Aristodemo 
86. MARABINÌ Andrea 
8?. MARILLI Otello 
88. MARANGONI Spartaco 
89. MARCHESI Concetto 
90. MARTVSCELLl Guido 
91. MASSOLA Umberto 
92. MESSINETTI Silvio 
95. MICELI Gennaro 
94. MONTAGNANA Mario 
95. MONTANARI Stivano 
96. MONTELATICI Giulio 
97. MORANINO Francesco 
99. M O S C A T E L L I Vin-

«•enro* 
99. MUSOLINO Eugenio* 

100. NAPOLITANO Giorgio 
Wt. NATOLI Aldo 
102. NATTA Alessandro 
105. NICOLETTO Italo 
104. NOCE Teresa 
105. NOVELLA Agostino . 
106. ORTONA Silvio 
107. PAJETTA Giancarlo 
108. PAJETTA Giuliano 
109. PELOSI Filippo 
HO. FESSI Secondo 
111. PINO Antonino 
112. PIRASTU Ignazio 
115. POLANO Luigi 
tt4. POLLASTRINI Elettra 
115. RAFFAELLI Leonello 
116. RAVERA Carnata 
117- REALI Pietro 
tlb\ RICCI Mario 
119. ROASIO Antonio 
1 » . ROSINI Esailio 
tSt. ROSSI Marta Maddalena 
122. RUBEO Amedeo 
m. SACCENTI Dino 
124. SACCHETTI Walter 

125. SALA Michele 
126. SC APPI NI Remo 
127. SCARPA Sergio 
128. SCHIRO* Giuseppe 
129. .SCIORILLI BORRELLI 

Raffaele 
150. SCOTTI Francesco 
131. SEMERARO Sante 
152. SILVESTRI Renzo 
133. SPALLONE Giulio 
154. TAROZZI Leonildo 
135. TOGLIATTI Palmiro 
136. TOGNONI Mauro 
137. TURCHI Giulio 
138. WALTER Riccardo 
m. VENEGONI Carlo 
140. VILLANI Vittorio 
141. VIVIANI Luciana e . 
U2. ZAMPONI Fulvio 
143. ZANCHI Renata Mar-

chionni. 

I SENATORI 
1. ALBERGANTI Giuseppe -

Vigevano 

2. ASARO Filippo - Alcamo 
3. BANFI Antonio - Cremona 
4. BITOSSl Renato - Firenze 
5. BOCCASSI Carlo - Tor

tona 
6. BOLOGNESI Severino -

Adria 
7. BOSI Ilio - Portomaggiore 
8. CAPPELLINI Egitto - Ur

bino 
9. COLOMBI Arturo - Osti-

glia 
10. CORSINI Giuseppe - Pi

stoia 
11. DE LLCA Luca - Catan

zaro 
12. DONINI Ambrogio - Roma 
13. FANTUZZI Silvio - Reggio 

Emilia 
14. FARINA Giovanni- Pavia 
H. FEDELI Armando - Città 

di Castello 
16. FIORE Umberto - Sciacca 
17. FLECCHIA Vittorio - Ac-

qu i-Novi 

24. 
25. 
26. 
27. 

28. 

Il P.G. chiede sei anni 
per un indegno prele 

Era responsabile di violenza carnale su una bambina 

CATANIA, 24. — Dinanzi 
alla nostra Corte d'Appello 
si è iniziata martedì scorso 
la discussione dell'appello in 
terposto dal Procuratore del 
la Repubblica dott. Grasso, 
avverso la sentenza del no 
stro Tribunale con la quale 
era stato assolto « per insuffi
cienza di prove » il vicepar
roco del « Sacrocuore » sacer
dote Giovanni Bosco. Il Bosco 
si è rsso responsabile di v io 
lenza carnale continuata ed 
atti di libidine nei confronti 
dell'I henne Anna Caffarelli. 

Vale la pena rilevare come 
i quotidiani conformisti a s 
serviti ai Comitati civici e 
alla curia arcivescovile han
no tentato di circondare di 
silenzio questo processo. 

Come in primo grado, an
che ora in appello, il dibat
tito si è svolto a porte chiuse, 
su conforme provvedimento 
del presidente. 11 Procuratore 
Generale, dott. Cusmano, do
po un accurato esame delle 
risultanze processuali e con 
copia di validissime argo

mentazioni, mettendo nella 
giusta luce tutti gli aspetti 
delle gesta del Bosco, ha con
cluso la sua requisitoria chie
dendo la condanna del sacer
dote a sei anni e sei mesi di 
reclusione, nonché all'inter
dizione dei pubblici uffici. 

Compatto sciopero 
dei conservieri 

Lo sciopero dei conservieri 
per il rinnovo del contratta 
di lavoro si è svolto con {.ran
de slancio in tutte le provine»; 
Interessate. 

L'astone di sciopero t ita
la differenziata nella dorata 
azienda per azienda, in reia
sione alle singole »it«asioni 
produttive: questa la direttiva 
impartita dalle tre orcanina-
sloni nazionali aderenti alla 
CGIL, CISL e l'IL. Particolar
mente imponente è 4lata la 
partecipazione alla lotta nelle 
province di Napoli e Salerro. 

118. FORTUNATI Paolo - Bo
logna 

19. GAVINA Cesare - Voghera 
20. GERVASl Galliano - Mon

tevarchi 
21. G1USTAR1M Mario - Vol

terra 
22. GRAMEGNA Giuseppe -

Molfetta 
25. GRILLO Ruggero - Ceri-

/,'uola 
LEONE Leo - '1 cranio 
MANCINO Michele - Melfi 
MASSIN1 Cesare - Vclletri 
MIMO Enrico - Civita
vecchia 
MOLINELLI (.nido - An
cona 

29. MOSTAGSASI Piero -
Milano • -

30. SEGARVILLE Cele»te -
7'orir/fi 

31. NEGRO Antonio - Genooa 
52. PALERMO Mario - Napoli 
35. PASTORE Ottavio - To

rino 
34. PASTORE Raffaele - Bar

letta 
55. PELLEGRINI Giacomo -

Gorizia 
56. PESEN11 Antonio * - Ra

venna 
57. PUCCI 

Carpi 
38. RAVAGNAN 

Ronign 
39. ROFFI Mario - Ferrara 
40. ROVEDA Giooanni-Terni 
41. RISTORI Pietro - Prato-

Empoli 
42. RUSSO Saltatore - Enna 
43. SCOCCIMARRO Mauro -

Chioggia 
44. SECCHIA Pietro - Lioorno 
45. SERENI Emilio - Torre 

del Greco 
46. SPANO Velto - Iglesias 
47. SPEZZANO Francesco -

Crotone 
48. TERRACINI Umberto -

Genova 
49. VALENZI Maurizio - Na

poli 
50. VOCCOLI Odoardo - Ta

ranto 
51. ZECCA Vincenzo - Sa

vona 

INDIPENDENTI 
Celerti :n collegamento col PCI) 
1. CERABONA Francesco* -

Matera 
2. MOLE" Enrico - Parma 
5. SAGGIO Raffaele - Patti 

(Sicilia) 
4. SMITH Tomaso * - Roma 
5. SPAGNA Alessandro - Si

racusa 

Alberto Mario -

Riccardo -

Dura 
della 

vita del mar i to 
donna cannone» 

Per le t roppe botte ha deciso di dividersi 

TORINO. 24. — Da tempo 
i rapporti fra Giulio Docci di 
38 anni e sua moglie France
sca Pedero di 30 anni, abitanti 
in Corso Racconigi erano te
sissimi. 

Esisteva una insanabile in
compatibilità di carattere che 
portava fatalmente allo scon
tro. Questi scontri, che avve
nivano in media due volte al 
giorno, si risolvevano sempre 
con la piena, schiacciante vit
toria della Pedero, donna alta 
un metro e novanta e fornita 
di grossi bidpidi tanto da es
sere denominata < la donna 
cannone». Al contrario il 
Docci è un omino magro e 
pallido, consumato dal lavoro 
al quale ai dedica con inesau
ribile passione. Già 4 mesi fa 
11 Docci era stato picchiato 
dalla manesca donna; a tal 
punto da dover essere medica
to all'ospedale. In quella oc
casiona la Questura era inter
venuta ed aveva denunciato 

all'Autorità Giudiziaria la 
donna per maltrattamenti 
Ma, nonostante le severe dif
fide dei funzionari, la Pedero 
continuava nel suo atteggia
mento di *< donna cannone » e 
al termine di ogni discussione 
caricava di busse l'infelice 
marito. 

Quindici giorni or »̂ono il 
Docci ricorreva per la seconda 
volta alle cure dei sanitari. 

Ieri un agente si recava nel , 
l'alloggio e recapitava alla 
donna un foglio di convoca
zione. La donna sarebbe stata 
Interrogata e forse incrimina
ta dai funzionari che stavano 
svolgendo le indagini sul re
cente episodio. Uscito l'agente, 
la Pedero si abbandonava a 
una terribile scena di isteri
smo. Chi ne faceva le spese 
era dapprima il solito esQ* 
marito, il quale riceveva una 

rgnuola di pugni e di colpi 
matterello: egli però riu

sciva a svignarsela e le ire 

della donna si rivolgevano al
lora ciecamente contro tutto 
ciò che la circondava. In bre
ve non vi era mobile » oegetto 
dell' appartamento che non 
fosse stato infranto o non 
avesse riportato danni iire-
parabili. 

Il marito e i vicini invoca
rono l'intervento della Celere. 
Solo la presenza degli agenti 
calmava la donna la quale ve
niva trasportata in questura. 
Contro di lei sarà sporta una 
seconda denuncia. Dal canto 
suo il marito ha dichiarato di 
ritenersi definitivamente vinto 
e di voler ritornare dai geni
tori-

struttiva, produttivistica. La 
CGIL, insième agli interessi 
di tutte le categorie lavora
trici, difènde ed interpreta 
gli interessi di ogni ceto sa 
ho, produttivo, non parassi
tario. 

Véummnto dei salmi 
A questo punto il segreta

rio generale della CGIL si 
e soffermato ad esaminare 
in modo particolareggiato le 
prospettive che questa nuova 
situazione offre alle lotte im
mediate di tutti i lavoratori 
e delle singole categorie per 
Il miglioramento del livello 
di vita e delle condizioni di 
lavoro. In primo luogo, egli 
ha detto, esistono le condi
zioni obiettive per un au
mento generale dei salari. E' 
lo stesso governo che forni
sce in questi giorni nuovi 
dati sull'aumento della pro
duzione in taluni settori, de
ducendo da ciò un aumento 
del reddito nazionale; ma il 
governo non dice chi gode di 
tale aumento di reddito, se 
ogni giorno nuovi lavoratori 
vengono licenziati, se aumen
ta il supersfruttamento e se 
gli statali vedono diminuire 
del 12 per cento la loro re
tribuzione reale. « A quésto 
proposito — dice Di Vittorio 
— ho appreso dai ertomeli 
delia sera che la piccola UIL, 
letto euidentemente il mio 
rapporto a questo Comitato 
direttivo ha deciso di chie
dere un aumento generale dei 
salari del 10 per cento, invi
tando la CGIL e la CISL ad 
un'azione comune. Credo di 
interpretare la volontà una
nime del Comitato direttivo 
accettando la proposta della 
UIL in conformità alla poli
tica di unità d'azione che ab
biamo sempre perseguito, ri
servandoci di discutere sulla 
misura della richiesta e sui 
modi per tradurla in realtà ». 

Dopo aver trattato il pro-i 
blema nazionale del conglo
bamento e quello provincia
le della perequazione delle 
paghe, le lotte contrattuali 
de» chimici e dei tessili e il 
collocamento dei disoccupati. 
Di Vittorio ha bottolineato. 
a proposito delle l'iforme di 
struttura, la necessità di uro-
porre urgentemente' al Par
lamento la nazlonallK'azlofie 
deH'I.R.1. e la -proroga- dpi 
FIM, non solo per difendere 

il posto di lavoro di migliaia 
di operai ma per salvare una 
serio di industrie che potreb
bero costituire la base fon
damentale per lo sviluppo dal 
nuovo Stato democratico. 

Nel Parlamento e nel Pae
se — ha anche annunciato Di 
Vittorio — noi dovremo im
pegnare immediatamente una 
serrata battaoUa per la .11 
fesa dei diritto di sciopero. 
che è uno del pilastri della 
Costituzione e dell'ordina
mento democratico, e dovre
mo lottare per la revoca del
le odiose sanzioni disciplinari 
non solo per i pubblici di
pendenti ma per tutti i lavo
ratori. 

Per il successo di queste 
lotte -— egli ha proseguito — 
un terreno estremamente fa
vorevole è determinato dai 
nuovi rapporti di forza pro
dottisi nel Paese eon le e le
zioni, nonostante che il pa
dronato reazionario tenda con 
tutte le sue forze ad esclu
dere ogni partecipazione dei 
lavoratori alla direzione del
la cosa pubblica. Lo stesso De 
Gasperi, che pur dice di vo
ler rifuggire dell'immobilismo, 
si è consultato con Valletta. 
con Costa, con Pirelli e con 
altri grandi monopolisti, ma 
non ha sentito il bisogno di 
consultare 1 lavoratori, non 
solo la CGIL, che ne rap
presenta la maggioranza as
soluta, ma nemmeno i sin
dacati di obbedienza demo
cristiana. E lo stesso De Ga
speri in una sua intervista 
post-elettorale ha lamentato 

da elementi che pur nel par
tito democristiano sono oiù 
vicini ai lavoratori. Ciò si
gnifica che le esigenze so
ciali espresse dalla CGIL e 
dal partiti di sinistra sono 
sentite anche nelle masse e-
lettorall che seguono ancora 
la D.C., significa che esistono 
davanti a noi possibilità im
mense di allargare l'unità dei 
lavoratori, di rafforzare e Hi 
estendere la nostra organiz
zazione. In quanto ad esigen
ze sociali i lavoratori che se
guono ancora la D.C. sono 
certamente più vicini a noi 
di quanto non oossano esser
lo a De Gasperi, Gonella e 
compagnia. E' nostro compi
to far sentire loro che anche 
noi ci sentiamo a loro vici
ni, e sforzarci di unire tutte 
le forze perchè i diritti dei 
lavoratori prevalgano, perchè 
sia bandito per sempre ogm 
assurdo principio esclusivisti
co e perchè la direzione del
lo Stato sia aperta a tutti i 
cittadini e a tutti i gruppi 
sociali. Dobbiamo inoifarc 
tutti i cittadini ad associarsi 
a noi in questa rivendicazio
ne fondamentale, poiché l'I
talia non può progredire se 
si escludono queste forze, le 
sole forze progressive di ogni 
democrazia moderna. 

Il voto dei giovani 
Avviandosi verso la conclu

sione Di Vittorio ha sottoli
neato come uno degli elemen
ti più positivi del succe.tto 
del 7 giugno sia costituito dal 

la mancanza di unità dei bor- fatto che la maggioranza dei 
ghesi di„ fronte ai compatti 
10 milioni di voti delle mas
se lavoratrici. E' lui stesso 
quindi che riconosce un net
to carattere di classe al suo 
governo: non governo di cen
tro, ma governo dei grandi 
monopoli, dei ceti privilegia
ti e parassitari. 

/ lavoratori d.c. 
In realtà — ha afternidfo 

con forza Di Vittorio — il 

giovani ha votato per i Par
titi di sinistra e per il Pro
gramma della CGIL, delu
dendo amaramente le spe
ranze dei vecchi rottami de! 
ventennio fascista. Dobbiamo 
perciò andare incontro ai 
giovani, e offrire loro pro
spettive che confermino ciò 
che essi hanno già intuito 

'con sicurezza: che noi siamo 
le forze dell'avvenire. 

« La grande CGIL — ha 
voto del 7 giugno ha detto • concluso Di Vittorio fra scro 
chiaramente che bisogna CUTI 
biare strada. E' sintomatico 
notare che in numerose pro
vince molti grossi agrar: e 
grossi industriali inclusi nel
le libte clericali sono stpti 
bocciati dagli elettori, men
tre * migliori ' votazioni ' sorto' 
state riportate da ''sindacali
sti, da dirigenti delle ACLI. 

scianti applausi e acclama
zioni — rappresenta la mag
gioranza dei lavoratori ed 
incarna le speranze di tutti i 
ceti produttivi italiani. Que
sto è l'insegnamento del vo
to del 7 giugno. Da queste 
posizioni avanzate • dobbiamo 
partire per andare sempre 
più avanti ». 

Il rapporto di Novella 
Ed ecco la cronaca dei la

vori di ieri del C. D. della 
Confederazione Generale Ita
liana del Lavoro. 

Nella mattinata sono inter
venuti, sulla relazione di Di 
Vittorio, i compagni Luciano 

voratori nelle aziende, con
dizione essenziale per qual
siasi ulteriore attività. 

Il segretario della Camera 
del Lavoro di Napoli. Cle
mente Maglietta, denunzia poi 
le intimidazioni particolar-

Romagnoli, segretario della mente gravi compiute contro 
Federbraccianti, e Giovanni[j lavoratori dei cantieri scuo-
Roveda segretario del laFjOM.'ja e chiede alla CGIL di in

tervenire per ottenere che 
questi lavoratori abbiano al
meno il regolamento per le 
assunzioni. 

Esóiii ita cosi :? discissio
ne sul primo punto all'o.d.g., 
ha la parola il compagno A-
gostino Novella, segretarie 
della CGIL, per la relazione 
sul secondo punto all'ordine 
del giorno: « Nuove prosuetti 
ve di espansione organizzati
va della CGIL tv» W masse 
lavoratrici ••. 

renio (FiiWRtiite 
dii ette» Mi Metrici 
CATASTA, f i — Un contadi-

no ai Baipoavo. rranotaeo ifo-
«càetto è caduto tra t coltelli 
dt una falciatrice ed è rimatto 
jra\emente ferito 

Il segretario della C.G.I.L. 
Renato Bitossi che parla su
bito dopo, rileva come, in se
guito ai risultati del 7 giu
gno, occorra sviluppare l'a
zione sindacale per raccoglie
re i frutti dalla lotta unitaria 
coerentemente e sistematica
mente condotta dalla CGIL. 
Ad ogni tentativo padronale 
di lar indietreggiare i lavo
ratori bisogna contrapporre 
la ferma volontà di miglio
rare le condizioni di esisten
za delle masse, smascherando 
l'attività corruttrice e la col
lusione con i padroni degli uo
mini che dirigono le organiz
zazioni scissioniste. 

Bitossi denuncia la gravità 
della nuova e massiccia on
data di licenziamenti e i peri
coli che comporta l'intepreta-
zione che la Confindustria 
vorrebbe dare all'accordo 
sulle Commissioni Interne. 
La Confindustria va anche 
escogitando un pretesto dopo 
l'altro per impedire una con
creta soluzione della questio
ne del conglobamento. Tut
tavia le organizzazioni sinda
cali hanno posto con chiarez
za la necessità di una pere
quazione delle retribuzioni 
al costo della vita in ogni 

8rovine!a: perciò ora tutte le 
amere del Lavoro avanzino 

le loro richieste alle rispetti
ve organizzazion i padronali. 

Dopo un intervento di Pic
cinini, segretario della C.d.I*. 
di Milano, parlano Tremolan
ti. segretario della Confeder-
terra, e Oreste Lizzadri. il 
quale si intrattiene particolar
mente sui benefìci effetti che 
una politica di liberi scambi 
commerciali con tutto il mon
do produrrebbe, specie nel 
settore tessile e in audio agri
colo. 

Milano e Napoli 
Mario Moniagnana. segre

tario della Camera del Lavo
ro di Milano, fa presente che 
un certo numero di lavorato
ri non sì è ancora schierato 
con le organizzazioni demo
cratiche unitarie e ciò indica 
la necessità di intensificare 
l'azione alla base. Vi sono tra 
i lavoratori strati arretrati 
che non ci seguono perchè 
non comprendono ancora la 
nostra linea d'azione, e noi 
dobbiamo avvicinarli difen
dendo quotidianamente i loro 
interessi: e altri che sono sco
raggiati a causa della pesante 
situazione economica e del 
recime di terrore instaurato 
nelle aziende. A questi ulti
mi dobbiamo ridare fiducia e 
forza agitando e risolvendo il 
problema della difesa della 
libertà e della dignità dei la-

Scissionisti aconfitti 
Ci l: oviamo di Ironie — 

inizia Novell» — non solo al 
la sconfitta del governo, dei-
la Confindustria, della Con
fida ma anche di fronte alla 
sconfitta della politica sinda
cale ed economica della CISL 
e della UIL. Dalle elezioni 
del 7 giugno esce vittoriosa 
la politica economica, sociale 
e sindacale della CGIL. Dob
biamo trarne un primo inse
gnamento. che è quello di al
largare la nostra influenzò 
tra i lavoratori di tutte le 
correnti. Col tesseramento e 
il reclutamento dobbiamo 
portare alla CGIL tutti ^ue: 
lavoratori e quelle lavoratrici 
che il 7 giugno hanno -bban-
donato i partiti democristia
no, socialdemocratico, repub
blicano. 

Esiste del resto una oro-
fonda crisi di coscienza ? di 
orientamento anche tra 'oìo-
ro i quali hanno votato an
cora oer il blocco governati
vo. Non ci troviamo più di
nanzi a un blocco monolitico 
e la crisi ha raggiunto, oltie 
ai partiti, anche le organizza
zioni sindacali scissfoniste 

Alla grande avanzata del 
movimento popolare e demo 
cratico non corrisponde an
cora un adeguato sviluppo 
numerico e organizzativo del 
la CGIL. Occorre operare un 
serio sforzo per eliminare 
questa contraddizione, «forzo 
organizzativo e sforzo pro
pagandistico per giungere a 
superare gli attuali cinque 
milioni di organizzati. Esca da 
questo Comitato Direttivo un 
piano preciso di organizzazio
ne e propaganda. TI problema 
di far conoscere a milioni di 
lavoratori U programma della 
C.G.I.L. e dei suoi Sindacati è 
un problema non ancora ri
solto in modo soddisfacente. 

?n primo pieno nel prossi
mo futuro stanno le grandi 
campagne per la normalizza
zione del reclutamento e per 
le libertà sindacali. « N o n è 
possibile — esclama Novella 
— che la situazione di fasci

smo aperto esistente in tante 
fabbriche non subisca un so
stanziale mutamento dopo il 
7 giugno. I rapporti di forze 
sono mutati. Ciò deve avere 
una feconda ripercussione an
che e sopratutto nei luoghi di 
lavoro. Questa ripercussione 
ci &arà se sapremo condurre 
una lotta conseguente contro 
la politica di odio e di divi
sione perseguita dal grande 
padronato, una lotta per la 
distensione e la concordia, pei 
il miglioramento delle condi
zioni di vita, per la difesa e 
l'affermazione della dignità 
umana ». 

Al movimento unitario e 
nazionale per l'affermazione 
dei diritti del cittadino lavo
ratore nelle aziende chiame
remo a partecipare anche per
sonalità della cultura e della 
scienza, giuristi e tecnici, in 
ogni regione e in ogni provin
cia. Occorre battersi per l'au
torità delle Commissioni In
terne. Questi organismi hanno 
indubbiamente attraversato 
un periodo di crisi di autori
tà nei confronti dei padroni: 
ora è possibile superare que
sta crisi. La sola via giusta. 
come sempre, per rafforzare 
l'autorità delle Commissioni 
Interne e il loro prestigio è 
la via dell'unità. 

Entra Correri 
Subito dopo la ripresa po

meridiana della seduta, r-tra 
nella sala il compagno Dante 
Gorreri, segretario della Ca
mera del Lavoro di Parma. 
che il %'oto "popolare del 7 
giugno ha strappato dai r-
cere di Sceiba, dove e stato 
trattenuto per cinque anni 
senza processo. Tutti i pre
senti. in piedi, l'applaudono 
a lungo, acclamandolo, calo
rosamente e stringendogli*; 
intorno per abbracciarlo e 
stringergli la mano. Commos
so, il compagno Gorreri oru-
nuncia brevi parole di in
graz iamene e di saluto 

Riprende noi la discussione 
sulla relazione di Novella. 
con gli interventi di Lican. 
iegretario della Camera del 
Lavoro di Novara; Bianco, v i 
ce segretario della CGfL per ' 
la corrente socialdemocratica' 
Borghi, segretario della * e -
dermezzadri e Rina Picolato. 
.esoonsabile della Commis
sione femminile della CGIL: 
Scheda, segretario della Fede
razione lavoratori edili; Suloi-
to, segretario della Cd-L. di 
Torino; Sassi, della Federazio
ne lavoratori industrie estrat
tive: Tesei, responsabile della 
commissione giovanile della 
CGIL. A questo punto ha pre
so la parola il compagno Di 
Vittorio che ha pronunciato 
il discorso più sopra riportato. 

Al termine della riunione il 
Comitato direttivo ha appro
vato la proposta di incarica
re la segreteria confederale 
dell'elaborazione di un» riso- ' 
lurione conchuiva che sarà 
pubblicata nei prossimi giorni. 

b 
:"«r'utiì&eisfe / 
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PARLA UN GIORNALISTA DI PHYONQYANO A TRE ANNI DALL'A(KiRESSK)NE 

uesti sono i coreani 
* * • 

Un paese insanguinato che è più forte di prima - L'orrore dei napalm - Un 
convoglia sfugge aWassalto aereo - Mi ferroviere Kim Linn Gun e la sta-
cunovista Mio En Suk9 eroi del lavoro - Un monumento che vivrà nei secoli 

I ricordi mi si affollano 
alla mente, ora che si con
cludono tre anni dall'aggres
sione americana in Corea. 

Eccone uno di qualche tem
po fa. La strada serpeggia 
tra colline rocciose rossastre 
e poi s'allunga tra risaie ri
coperte da una coltre di neve. 
A sinistra appaiono rade ca
se contadine, senza tetto, con 
le porte e le finestre divelte 
dalle bombe americane. Si in 
contrano, a volte, piccoli v i l 
laggi devastati e abbando
nati. Le abitazioni crollate 
sono da lungo tempo senza 
padroni, ma gli aerei ameri
cani si accaniscono a bom
bardarle. 

— Sisokmen — ci dice lo 
autista, arrestandosi davanti 
a un villaggio. 

Rovine d a p p e r t u t t o : le 
esplosioni hanno sventrato la 
terra. Ovunque si vedono im
poste di finestre, porte, vasi 
d'argilla in pezzi. Il vi l lag
gio ci guarda lugubremente 
con le sue finestre vuote, co
me pupille di ciechi. Non c'è 
anima viva. 

MI treno salvato 
A tre riprese gli aerei a 

reazione hanno scaricato su 
Sisokmen il loro carico di 
piombo e di acciaio. I proiet
tili di grosso calibro hanno 
fracassato i muri d'argilla, 
uccidendo coloro che non 
hanno avuto il tempo di m e t 
tersi in salvo. La cosa è a v 
venuta all'inizio d i dicembre. 

La notte dell 'ult imo dello 
anno, mentre in America la 
gente si divertiva, i bom
bardieri americani sono r iap
parsi sopra Sisokmen. 

Le d o n n e , raccolte nelle 
fosse sui versanti della col
lina vicina, hanno seguito con 
angoscia le evoluzioni dei p i 
rati dell'aria, cercando di av 
volgere nelle coperte i loro 
bimbi in lacrime. 

I «Mustang» sono passati 
all'attacco. Lunghe raffiche di 
mitraglia h a n n o sbriciolato 
la terra gelata. Invano le m a 
dri hanno tentato di proteg
gere i loro piccoli dal tor
rente di piombo. Prima di a l 
lontanarsi gli aviatori ame
ricani hanno gettato sulla 
collina recipienti carichi di 
napalm. Un muro di fiamme 
si è alzato. Il napalm ha bru
ciato i corpi v iv i e ha divo
rato l e capanne. Sedici bimbi 
sono rimasti bruciati o sono 
stati uccisi, quella notte. 

Andiamo avanti. Pali te le
grafici sradicati, fili elettrici 
spezzati si arrotolano a spira
le. Quante volte l e bombe 
hanno mandato all'aria le co 
municazioni! Ma ogni volta i 
coreani hanno riparato i gua
sti, e la l inea poteva essere 
nuovamente usata. Il popolo 
coreano è sempre in piedi. Né 
l e bombe, né il napalm posso
no gettarlo a terra. 

» V * 

Andavo per questa stessa 
strada sotto il chiaro di luna, 
un giorno di settembre. La 
luna illuminava le colline v i 
cine, si scorgeva lontano lo 
scintillio argentato d'un fiu
me, lungo il quale s'allungava 
la strada ferrata. Ad un cer
to punto, un lungo convoglio 
sorpassò la nostra macchina. 
Due piccole locomotive, che 
lanciavano bianchi pennacchi 
di fumo, lo trascinavano verso 
sud. Poco prima avevamo a s 
sistito al carico di questo tre
no, che era stato inzeppato di 
coperte, di scarpe, di vestiti, 
di marmellate, di zucchero e 
di burro. Erano doni offerti 
al popolo coreano dai lavora
tori delle democrazie popola
ri. « Ci sono dolci anche per 
la mia Gui Ok», disse sorri
dendo il nostro autista, nel 
rivedere il convoglio. 

All'improvviso, risuonò ;~ il 
segnale d'allarme. Ci fermam
mo. Un bombardiere notturno 
americano fendeva l'aria coi 
suoi urli angosciosi, alto nel 
cielo. Individuò il treno e 
virò™ 

Gli uomini della contraerea 
aprirono il fuoco. I proiettili 
traccianti rigavano il cielo di 
l inee rosse. Gli aerei america
ni — erano due — risposero 
con una gragnuola di proietti
li e di bombe. 

Colonne di fuoco spuntaro
no dalla terra, rischiarando 
la strada ferrata: le ruote dei 
vagoni giravano furiosamen
te, l e locomotive trascinava
no rapidamente il convoglio 
verso il più vicino tunnel. 

Gli americani tornarono al 
la carica. Un aereo batteva ia 
cima della collina, dove s ta 
vano rintanati quelli della 
contraerea. 

L'altro lo seguiva. Il primo 
apparecchio fu colpito, non 
udimmo più il suo urlo, che 
si confuse con il fracasso de l 
l'esplosione. Un momento d o 
po, il secondo aereo s'incen
diò come un fiammifero. Re
stò per un attimo sospeso 
nelTaria, poi cadde dietro la 
Collina, simile a una palla di 
fuoco. 

II convoglio era sparito nel 
tunnel. Riprendemmo la cor
sa. Pensavo alla nostra s e m 
plice gente che difendeva con
tro l'aggressore la propria pa 
tria e il proprio avvenire; e 
che questa era la nostra forca. 

* • • 
Fu durante una cerimonia 

davanti a Kim Ir Sen che ri 

nella memorabile notte di set
tembre di cui v i ho parlato, 
conduceva al fronte un con
voglio di doni. Ricevette dal
le mani del Presidente la me
daglia d'oro di Eroe del La
voro e la decorazione dalla 
Bandiera nazionale di primo 
grado, qual all'assalto aereo 
ricompensa al suo magnifico 
coraggio e al suo patriottismo. 

Questo ferroviere si chiama 
Kim Linn Gun. E' uno di 
quei modesti lavoratori che 
rendono agevole la marcia ai 
treni nonostante i bombarda
menti e i mitragliamenti, 
spengono gli incendi e porta
no lontano dalla strada fer
rata le bombe a scoppio ri
tardato. Ogni giorno, ogni ora 
rischiano la vita. . In totale 
Kim ha salvato dall'esplosione 
11 locomotive e prevenuto lo 
incendio di 130 vagoni. 

C'era anche una delle nu
merose eroine del lavoro, la 
giovane tessile Ko En Suk, 
che fu tra quelle che nelWii-
verno '51, con un freddo di 
meno 40 gradi, montò le mac
chine della sua officina, eva
cuata nel Nord. Il fronte ave
va bisogno di tessuti per ie 
bluse bianche, mimetiche, il 
fronte non poteva attendere. 

Gli edifici delle nuove fab
briche venivano costruiti 
mentre le macchine che era
no state potute salvare ve
nivano montate. 

K o En Suk, stacanovista, 
trascinò dietro di so altre 800 
operale, n 4 ottobre 1863 : of
ficina raggiunse, prima del 
termine, il suo piano normale. 

Kim Ir Sen la decorava con 
il titolo di Eroe del Lavabo, 
con una medaglia d'oro e con 
una seconda decorazione del 
l'ordine della Bandiera na
zionale, di primo grado. 

• • * 
Cinque anni fa, attraverso 

la riforma agraria, 338-232 et
tari di terra furono consegna
ti a 192.000 contadini «Iella 
provincia di Phyongyang del 
Sud. Case nuove apparvero, i 
campi vennero coltivati con 
strumenti agricoli moderni. 

Il rendimento per ogni etta
ro aumentava, l'abbondanza, 
la vita civile penetravano nel
le famiglie. I nove decimi dei 
bimbi andavano a scuoia. 

Sei settimane sono restati 
gli aggressori americani in 
questa provincia: 14.500 l i t 
torie hanno incendiato, pia di 
550 canali di irrigazione han
no distrutto, la metà del b e 
stiame hanno ammazzi lo o 
rapinato. Ricacciati dall'Eser
cito popolare, prima di a n 
darsene hanno massacrato o 
mutilato migliaia di contadi
ni. Ne l villaggio di Tanin-ri 
hanno sotterrato vivi 127 abi
tanti. 

Ferite chiuse 
Sembrava che ci vole^jero 

lunghi anni per cicatrizzare 
tutte queste ferite. Di no: te, 
le « Fortezze volanti » oom-
bardavano i contadini, di 
giorno i « Mustang » s fili 
« Shooting Stars » il mitra
gliavano, ma essi lavoravano 
con zelo raddoppiato. R ica la 
rono un raccolto senza p i e -
cedenti. 

Jung Ok Hi aveva avuto 
dieci figli. Due m o n t i n o di 
fame e di malattie, s '.'o li 
giogo giapponese. Essa allevo 
gli altri otto. La j ,ueiia 20-
minciò e la madre dis.se Jo»c: 
« Andate a difendere la vostra 
patria e la vostra fc-iic;tu -. 
A uno a uno i figli partirono 
per il fronte. In quarto alla 
vecchia Jung, nei g.orni più 
spaventosi del !950, me.it •«; le 
orde degli aggressori ameri
cani si - di ricevano v - t s c il 
nord, organizzò una squadra 
femminile per ' i l traspor.o 
delle munizioni. 

« Grazie, madre! » le dice
vano i soldati, prendendo in 
consegna le munizioni. 

«Ho molti f i g l i , tutto 
l'Esercito popolare », pensava 
la madre. « E bisogna lavora
re molto: i combattenti han
no bisogno di riso ». 

Jung Ok Hi ha trovato an
che tempo per sorvegliare 
l'educazione dei suoi diciot
to nipotini, per prender parte 
alle riunioni delle donne e 
per tessere la tela destinata 
ai soldati. 

• • • 
Questa è la Corea, questi 

sono i coreani. I v a n d a l i 
americani l'hanno mutilata e 
Inondata di sangue. Ma la 
Corea è viva e più forte oggi 
di tre anni fa. Il nostro po
polo è sicuro che le città e 
i villaggi distrutti saranno 
sostituiti da altri, ancor più 
belli. Sarà il miglior monu
mento — un monumento che 
vivrà nei secoli — a tutti i 
combattenti per l'onore, per 
la libertà e per l'indipenden
za della patria e a tutti coloro 
che hanno cementato, l'indi
struttibile unità del fronte 
con le retrovie. 

LI MUN IR 
redattore capo del 
« Nodon Simmun » 

PAN MUN JON 
Riccardo Longone 

I TEMI DI ITALIANO PER GLI ESAMI DI STATO 

La sagra della retorica 
Febbrile e scomodi offesa di MtffÌHt ti rigati — Frati vacue e balorde 
per i componimenti di quest'anno — Una monca citazione di De Sanctis 

Ogni anno, puntualmente, sen. 
za squilli di fanfare, né clamori 
di orazioni. l'Italia celebra — 
a porte chiuse e finestre sbar
rate — la più singolare e im
pressionante delle sagre nazio-
nali. Alcune decine di migliaia 
di ragazzi e ragazze dai dicias
sette ai diciannove anni — a 
Roma come a Caltaglrone, a Vi . 
gevano come a Petralia Sotta
na — scomodamente seduti due 
a due in vecchi banchi di legno, 
aspettano febbrilmente che una 
certa busta sia aperta con un 
cerimoniale da rito bizantino ; 
che da quella busta esca un fo
glio; che quel foglio venga letto. 

E' la prova scritta di italiano 
per i licei, gli istituti tecnici, gli 
istituti magistrali. Molto lonta
no, in una stanza qualsiasi del 
Ministero dell'Istruzione, qual
cuno di cui non riusciamo a 
immaginare niente — qualcuno 
ch3 si chiama genericamente il 
« Ministero » — ha scelto quei 
temi: li ha stabiliti in quel mo
do e non in un altro. Qualcuno 
ha deciso anno per anno che ci 
voleva un po' di Risorgimento, 
un po' di Dante o un po' di sto
ria antica o un po' di democra
zia. Qualcuno — il Ministero — 
ha sfogliato Pascoli, Carducci, 
Foscolo, Machiavelli, per tirar 
fuori le tre righe che stanno in 
piedi da sole, il qualsivoglia 
pensiero, idea, baleno o cenno 
che possa essere «componimen-
tato ». 

» Giova alla causa della li
bertà non solo il miglioramen

to materiale, ma In non mi
nor misura quello intellettuale 
e morale. Esponete quanto oggi 
si attende in questo campo dal* 
l'opera del maestro...». «I l vo
stro sapere - non è istruzione 
compiuta come fine a se stessa, 
ma diventa consapevolezza di 
morale virtù...»; «Un uomo e 
quindi similmente anche un pò. 
polo, tanto si fa più nobile e 
migliore, quanto acquista mag
gior dominio sopra se stesso... ». 

Queste sono spigolature dai 
temi del passato. Le più piatte 
astrazioni, le più smorte e av
vizzite tra le vecchie pagine del 
letterati di un tempo, ridotte in 
pillole di tre o quattro righe, 
sono gettate in pasto olla gio
ventù studentesca italiana: da 
quelle frasi vizze, come da quei 
giocarelli giapponesi che piac
quero alla nostra infanzia, do
vrebbero sbocciare i fiori vario
pinti dei bei componimenti. E' 
una corsa ad ostacoli col luogo 
comune, la morale filistea, il pa
triottismo parolaio e la demo
crazia parolaia. 

La cultura moderna, il gusto 
moderno della pagina scritta, ra. 
gionata, polemica o analitica, 
non ha nulla da spartire con 
quella astratta convenzione ora. 
toria che è tuttora — nella men
te del ministeriali — il compo
nimento. 

Tutto ciò potrebbe essere solo 
ridicolo, ma questi brandelli di 
consuetudini scolastiche decre
pite che si trascinano con pom
pa solenne nella scuola sono of. 

- Il nostro inviato speciale in Corca. 
(a destra), con due giornalisti francesi 
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VENTICINQUE ANNI DA UN DRAMMA CHE. COMMOSSE L'EUROPA 

La vendetta dell'Artide 
colpì tintrepido Amundsen 

La spedizione al Polo Nord del dirigibile "Italia,, - Un 8.O.S. captato in U.R.S.S. - Ultima 
corsa alla ricerca dei naufraghi-Conquiste del grande esploratore - Come un eroe di leggenda 

Ultima, spedii ione di Scou\i\C™PMt,ull
ll£ £Ta?t?'a?1*» 

Le rotte seguite dalle spedizioni di Amundsen e di Scott 

Venticinque anni / a , in 
questi giorni, una grande tra
gedia appassionava l'Europa: 
la spedizione artica del diri
gibile « Italia *, comandata 
dal generale Nobile, non da
va più notizie di sé. Mentre 
l'aeronave, dopo aver toccato 
il Polo, faceva rotta verso la 
base alle isole Spitzberg, di 

colpo ogni comunicazione era 
cessata. Per molti giorni tut
to il mondo era stato in una 
ansia terribile. Poi, dopo tan
to silenzio, un dilettante rus
so aveva raccolto l'S.OJS. che 
la piccola radio manovrata da 
Biagi inviava disperatamente 
attraverso l'etere. Da quel 
momento fu una gara nei di-

LE MOSTRE D'ARTE ROMANE 

Dipinti di Few e vi 
alla, (ì ut teina «Il Pincio» 

vidi uno dei ferrovieri che, bue, 

Al « Pincio » il pittore Enrico 
Ferreri si presenta con un* mo
stra personale di serio impegnu. 

Ferreri infolti non soltanto af
fronta temi e figurazioni con un 
linguaggio chiaro e rigoroso dal 
punto di .vista pittorico, ma usa 
questo suo linguaggio Che egli 
viene elaborando per esprimere 
la sua appassionata partecipazio
ne. il suo amore, il auo spirito 
di osservazione verso un modo 
non consueto, sino a poco tem
po fa. per la pittura e tn genere 
l'arte contemporanea. Questo 
mondo è U mondo del lavoro 
operalo, il lavoro in fabbrica-
l'aggiustamento dei binari du
rante la notte. II lavoro in un 
cantiere, e poi il riposo meri
diano o il riposo durante il ri
torno a casa, quando è sera, in 
un tram di periferia. Ferreri pre
senta acche paesaggi, ma que
sti appaiono come momenti di 
sosta, di abbandono quasi spen
sierato. benché anche In essi 
(negli oggetti eoe vi appaiono. 
nel taglio della composizione. 
nella stessa energia dei disegno) 
l'intervento umano, la presenza 
dell'uomo si avverta inciirnina-

Flno a che punto Ferreri rie
sce a darci in quesete opere :a 
misura piena delie sue capacità. 
Ano a che punto riesce a comu
nicarci (e questa è la cosa più 
Importante) li sentimento poeti
co che io pervade? A me pare 
che Ferreri riesca particolarmen
te nell'intento allorché U suo 
naturale talento di luminista 
coincide con l'impegno tematico 
e umana SI guardino 1 due ope
rai che forgiano un ferro: è un 
gioco duplice (e anche pio che 
duplice) di luci in cut si esalta 
il gesto e la positura monumen
tale delle due figure: un contro
luce rispetto alla vetrata dello 
sfondo e un sottinsù abbagliante 
prodotto dalla luce del metallo 
incandescente. Per la sua com
piutezza questo mi pare 11 di
pinto più beilo e più riuscito. 
Ma si guardi ancora li dipinto 
degli aggiustatori di binari: an
che qui gioca lo stesso penti
mento e la stesse felice coinci
denza-del mezzi con li-fine. E 
anche nella più complessa e im
pegnativa composizione degli 
operai net tram vive la stessa 
felicità di individuazione delie 
luci e delle ombre, e del parti

colare stato d'animo di atoan 
dono quasi malinconico che le 
luci e le ombre mettono in »i-
salto, anche se qualche discon
tinuità rende li quadro non in 
tutto conforme alle aspettarne 
del pittore e di noi stessi. 

C. M. 

Pubblico dibattito 
sul voto dei giovani 

Il dibattito su e II voto dei 
giovani nelle elezioni dei 7 
giugno ». già fissato per il 20 
corrente, avrà luogo domani, ve
nerdì 26 • giugno, alle ore 18 
nella sala del Circolo romano di 
cultura, in via Emilia 24. 

Prcsiederà Lucio Lombardo 
Bedice, • direttore di incontn-
Oggu 

Aprirà la discussione Enzo 
Modica. 

Al dibattito sono Invitati a 
partecipare e » prendere la pa
rola gli appartenenti al vari 
movimenti giovanili e l rappre
sentanti della stampa. 

versi Paesi per correre MI 
aiuto dei naufraghi, degl'in
felici superstiti della cata
strofe, bloccati, con feriti e 
scarse provviste, su un banco 
di ghiaccio alla deriva a 
nord-est delle Spitzberg, sot
to la leggendaria « tenda 
rossa z. 

Tra i primi a rispondere 
all'appetto della radio di Bia
gi fu un celebre nome delle 
esplorazioni polari: Roald 
Amundsen, che due anni pri
ma, su un'altra aeronave, il 
« Norge », era stato compa
gno di Nobile durante la pri
ma completa trasvolata della 
calotta artica. 

Appena seppe che il com
pagno d'espiorazionc era in 
pericolo e aveva bisogno di 
aiuto, Autuitdseii non esitò: 
s'imbarcò immediatamente 
sull'aereo guidato dal pilota 
francese Guilbauci e parti al
la ricerca dei naufraghi. Ma 
il gesto di solidarietà doveva 
concludersi con una nuova 
catastrofe. 

Amundsen era ancora ra 
gazzo quando la prima gran
de impresa di Nansen, la tra
versata della Groenlandia, 
accese d'entusiasmo i norve
gesi. Ed era ancora troppo 
giovane quando Nansen partì 
nel 1893 sul « Frani >. per il 
famoso viaggio tra i ghiacci. 

Abbandonati gli studi, si 
diede alla preparazione indi
spensabile per chi si dedichi 
alle esplorazioni polari: s'im
barcò su piccole baleniere e 
passò come semplice marinaio 
parecchi anni alla caccia alle 
foche nel mare glaciale. Poi 
come timoniere prese parte 
alla spedizione belga nell'An
tartide comandata da De Ger~ 
lache. 

Pissagg «• • N#ri-0f est 
Ormai la sua preparazione 

era compiuta; era giunto il 
momento di tentare la prima 
grande impresa, di realizzare 
un progetto che da tempo an
dava accarezzando: percorre
re il passaggio di Nord-Ovest 
e collocare con esattezza il 
Polo magnetico nord. Il pas
saggio di Nord-Ovest, alla cui 
scoperta s'erano dedicati per 
secoli fanti intrepidi naviga
tori, ch'era costato tante vite 
umane e aveva visto tante 
terribili tragedie, tra cu» 
quella di Franklin nel 1848, 
era stato scoperto, ma non 
mai percorso interamente da 
un capo all'altro do imbarca
zioni. A questa difficile i m 
presa il giovane Amundsen 
sì accinse nel 1903 con sei 
compagni, a bordo di una pic
cola nave, 

E, dopo tre inverni passati 
fra le tenebre settentrionaii, 
con una grande messe di ri
sultati e osservazioni scienti
fiche, il 31 agosto del 1906 la 
piccola « Gjoa » si trovava 
nello stretto di Behring, aven
do superato l'estremità occi
dentale dell'Alaska. 

Il successo permise ad A-
mundsen, nonostante parec
chie di/Jicoltà, di preparare 
una nuova spedizione; questa 
colta l'obiettivo - era ancora 
più ambizioso: nientemeno 
che i l Polo Nord. A ' bordo 
del glorioso « Fram * di Nan
sen Amundsen voleva • la 
c c i a r s i imprigionare dai 
ghiacci a nord dello stretto 
di Behring e farsi cosi trasci
nare alla deriva dalla gran
de corrente artica, attraverso 
tutta la calotta polare, rag-

giungcndo il Polo. Ma quan
do tutto era quasi pronto, 
nell'estate del 1909, ecco 
giungere la grande notizia: 
l'americano Robert Peary, 
dopo venticinque anni di t e 
naci tentativi, era riuscito a 
raggiungere i l punto più set
tentrionale del nostro piane
ta, partendo dalla Groenlan
dia, con una fortunata mar
cia coi cani e le slitte. 

Pur avendo progetti essen
zialmente scientifici, Amund
sen fu piuttosto scosso dalla 
notizia: la parte più spetta
colare della sua impresa v e 
niva cosi a mancare, il Polo 
Nord era già scoperto. Con 
rapidità di decisione vera
mente sorprendente, Amund
sen decine allora di prendere 
la dire^ioj'e totalmente oppo
rrla; vJ3to che il Polo Nord 
era già scoperto avrebbe cer
cato di raggiungere e di sco
prire il Polo Sud. 

Viaggio con le slitte 
La sua spedizione, che si 

/ondava sull' impiego delle 
slitte trainate dai cani, fu co
ronata da un completo suc
cesso, raggiunto con appa
rente facilità, tanto più sor
prendente quando la si para
gona alle difficoltà incontrate 
dalla spedizione di Scott, v e 
terano dell' Antartide, che 
compi co?itcmporaueamenfe il 
suo assalto al Polo terminato 
in una terribile tragedia. Con 
rapida marcia, resa possibile 
dalla perfetta organizzazione 
e dall'efficienza dei cani, A-
mundsen con quattro compa
gni raggiunse il Polo Sud il 
11 dicembre 1911, un mese 
prima di Scott. E un viaggio 
ancora più veloce lo ricorra 
in poco più d'un mese alla 
sua base alla Baia delle Ba
lene. 

Dopo questo nuovo succes
so, Amundsen si preparò a 
portare a termine il progetto, 
prima abbandonato, d'attra
versare con una nave il ba
cino polare artico. Al posto 
del « Front *, ormai troppo 
vecchio, attrezzò per la gran
de avventura la « Maud ». E, 
pronto a servirsi delle nuore 
scoperte della tecnica, previ
de anche l'impiego di aero
plani. Purtroppo questa spe
dizione fu perseguitata dalla 
sfortuna che per tanUì tempo 
Amundsen aveva tenuto a 
bada: e ugualmente sfortu
nati furono i suoi ripetuti 
tentativi, dopo la guerra, di 
esplorazioni aeree sulVArfdc. 

Ma finalmente, nel 1925, la 
sua perseveranza doveva es
ser premiata: a bordo di due 
idrovolanti, l'intrepido A -
mundsen poteva compiere il 
primo importante esperimen
to d'esplorazione aerea pola
re. Fu un tentativo non pri
vo di fasi drammatiche, per
chè — costretti ad ammara
re in un canale tra i ghiacci 
ad oltre iV di ta f . Nord — 
solo dopo oltre un mese di 
sforzi instancabili i sei arditi 
esploratori riuscivano a ri
partire a bordo d'un solo ap
parecchio e a ritornare san» 
e salvi alle Spitzberg. 

Ricco di questa nuova espe
rienza, Amundsen poteva 
portare a fermine l'anno se 
guente il suo progetto pia» 
caro: quello di raggiungere u 
Polo Nord e al tempo stesso 
compiere la prima traversata 
dell'Oceano glaciale artico, 
rivelando l'ultimo grosso mi
stero che ancora vesava sul

l'Artide, provando cioè defi
nitivamente la non esistenza 
di grosse terre o isole nel ba
cino glaciale. A bordo del 
« Norge », il dirigibile co
struito in Italia da Umberto 
Nobile, accompagnato d a 
questi e dall'americano Lin
coln Ellsworth, Amundsen 
compi dall'I 1 al 13 maggio 
1926 la grande impresa. 

Ben poteva essere soddi
sfatto, avendo compiuto un 
numero di/fìcilmente ugua-
gliabile d'imprese formida
bili. Eppure, appena ebbe no
tizia del disastro dell' « Ita
lia », non esitò neppure un 
istante e con il coraggio e la 
prontezza sue caratteristiche 
andò incontro alla morte co
me un antico Vichingo. Par
ato il 19 giugno da Bergen 
ini un idrovolante Latham 
pilotato dal francese Guil-
baud, non fu mai più rive
duto. Neppure il Krassin, il 
rompighiaccio sovietico che 
portò in salvo i naufraghi 
della « tenda rossa », ebbe 
fortuna. Varie spedizioni e 
voi» di ricerca non approda' 
rono a nulla. Alla fine d'ago
sto venne comunicato che 
uno dei galleggianti dell'idro
volantc era stato probabil
mente ritrovato sulla costa 
settentrionale della Norvegia. 

Cosi, inghiottito dalle fred
de acque di quelle regioni 
polari che forse più d'ogni 
altro aveva contribuito a sco
prire e a domare, Amundsen 
ebbe la morte più degna. E 
il suo esempio rimane come 
un invito a continuare la lot
ta per conquistare definitiva* 
mente all'umanità anche 
quelle regioni che per tanti 
secoli parvero piene soltanto 
di gravi, insormontabili peri
coli. 

FAOLO GOBETTI 

fese al buon senso, inviti peren
tori alla stupidità. 

Guardate tra 1 componimenti 
di quest'anno: al liceo classico è 
stata proposta una frase di Al
fredo Panzinl di una sconfor
tante vacuità, dove si parla di 
poeti con « l'istinto della verità... 
simili ai fari del mare... che più 
splendono quanto più ci allon
taniamo nel tempo». Un tema 
da risolversi in chiave di misti. 
oa della poesia, in chiave di 
astoricità della poesia, un Invi
to alla venerazione senza ana
lisi. 

Né quest'anno il liceale in 
fuga davanti ai «fari» e ai 
« mari » panziniani poteva ripie 
garsi nella solida realtà del te
ma storico. 

Niente tema storico, quest'an. 
no, ma un'osservazione tratta da 
un brano del De Sanctis sui rap
porti tra libertà e legge, un'os
servazione che strappata dal 
contesto e posta li come teore
ma da dimostrare prendeva un 
curioso sapore di genericità de
mocratica da discorso di Go-
nella; una frase buttata lì, con 
tutti i problemi storici che ad 
essa si collegano, in una nu
dità ambigua e — al solito — 
soltanto oratoria. 

Ma non basta: volete diventa
re ragionieri o periti industria
li ? e allora, ecco qualcosa che 
fa al caso vostro: «Il lavoro 
umano non è soltanto produzio. 
ne di beni economici, ma anche 
creazione di valori umani e so
ciali ... Non vi va ? Vi sembrano 
parole abbastanza scipite, vi 
sembrano affermazioni generi
che ? Niente paura, potete ri
piegare sul tema letterario: una 
cose Ita chiara, un concettino sto
rico coi nocchi, buttato giù alla 
svelta. In stile tra il burocratico 
e l'aulico: «Con riferimento ai* 
l'efficacia esercitata (bellina 
questa efficacia esercitata, no ?> 
dal nostri poeti deU'800 nel dar 
vigore e vita alla passione di 
Patria, si commenti la segnata 
frase del Gioberti: " Immenso è 
il bene che nasce da un savio e 
virtuoso scrittore " ». 

O volete, incontentabili, qual. 
che cosina di molto attuale, 
qualcosa di spregiudicatamente 
Internazionale, una volta tanto? 

Ecco serviti i giovanotti del 
liceo scientifico (per loro, sem
pre un piattino speciale) : « L'U
nione federalistica europea nei 
precedenti storici del movimen
to di unione in Italia ». 

Non gridate allo scandalo, 
professori di sinistra, inconten. 
Ubili democratici che non ci 
credete, all'Unione federalistica 
europea. 

Neanche i signori ministeriali 
ci credono; loro mettono nei 
componimenti tutti i concetti 
imbalsamati, tutte le gloriuzze 
provinciali, tutte le non care 
«cose di pessimo gusto» delle 
soffitte culturali d'Italia: il fede
ralismo di Saragat e di Ruini 
vi sta come a casa sua. 

Finché non ci decideremo a 
dare al robivecchi le non care 
-cose di pessimo gusto», finché 
quegli ineffabili signori ministe
riali, a espiazione di decenni di 
sistematica demolizione dei cer. 
velli giovanili pensanti, non sia. 
no obbligati, nel chiuso della lo
ro qualsiasi stanza ministeriale, 
seduti su non comode sedie, a 
svolgersi — durata delle prove 
sei ore giornaliere — la caterva 
dei temi proposti nel loro di 
sgraziato canonicato. 

Le prime 
a Roma 

, MUSICA 

Celibidache 
a Massenzio. 

per 11 concerto di Inaugura-
sione della stagione estiva della 
Accademia di 8. cecilia abbiamo 
ascoltato dirigere Sergia cellbl-
dacne in un programma com
prendente musiche di Monte-
verdi e Beethoven, e precisamen
te il Magnificat per coro e la 
Quinta Sinfonia. 

Nella prima parte oltre si ri
goroso brano seicentesco tra
scritto. a dire li vero, assai li
beramente da G. F. Cbedlni. 
tanto per rimanere nelle rima-
nlpolazlonl vi era la terza Sul
to (antiche danze ed arie per 
Uuto) di ResplghL 11 Celibida
che ha reso con molta grazia le 
danze e arie, ed ha anche inter
pretato bene Monteverdi. 

Beethoven con la sua celebre 
Sinfonia ha destato nel pubbli
co il solito entusiasmo, natural
mente anche per 11 modo disin
volto e nello stesso tempo os
servante In ogni particolare di 
dirigere del bravo musicista ru
meno. Alla fine del concerto il 
numerosissimo pubblico che gre
miva la Basilica di Massenzio 
lia chiamato diverse volte Ser-
giu Celibidache alla ribalta. Par
te del merito e quindi di ap
plausi hanno avuto l compo
nenti del coro Insieme al mae
stro Bonaventura Somma e la 
sempre valorosa orchestra di 
Santa Cecilia. 

Vice 

CINEMA 

Concorso per opere 
destinate ai ragazzi 
L'Untone cooperative fiorentine 

ha bandito un concorso nazio
nale tra gli scrittori ed educa
tori per un'opera narrativa e un 
testo teatrale inediti destinati ai 
ragazzi dagli 8 ai 14 anni. 

Alle opere vincenti verranno 
assegnati i seguenti premi: 

— per l'opera narrativa lire 
2C0.000 e la pubblicazione a cura 
della Casa Editrice Vallecchi; 

— oer 11 testo teatrale L. IoanoO. 
L'opera narrativa non potrà 

esfere inferiore alle 150 pagine e 
il lavoro teatrale dovrà constare 
di 3 atti. 

I dattiloscritti dovranno perve
nire in cinque copie alla Segre-

Sor feria del Premio, presso l'Unione 
cooperative fiorentine - Via G. 
Banti 6. Firenze - entro il 31 ot
tobre 1953. ed essere contrasse
gnati da un motto che sarà ri
petuto su una busta chiusa con
tenente nome, cognome e indiriz
zo dell'autore- I premi verranr.o 
assegnati pubbhcarrente in Fl-

ìrenze il 6 gennaio 1954. 
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ROBERTO NELLI: «Ritratto della «««Ile». E' questo uno 
dei ventlHB«.«e diateli dell'artista raccolti In un» Interes
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Sciacalli nell'ombra 
Un poliziotto conosce la mo

glie di un ricco pro/essionibta 
e tra 1 due si stabilisce una re
lazione nascosta. all'Insaputa 
del marito. Finché 11 poilzlotco, 
attratto dal denaro di lei. ucci
de l'uomo In delitto quasi per
fetto. usando delle prorogatile 
concessegli dalla sua divisa. Cosi 
egli può apoaare la donna. Ida 
quando per conservare questa 
sua must». MUotfek «Ktt stai» per 
arcnlMttare un secondo delitto, 
la donna lo denuncerà, ed egli 
mona inseguito ed ucciso dal 
suol ex commilitoni. Questa è 
la trama 

Il film e dunque un giallo 
psicologico di quelli che fanno 
capo a certa letteratura ameri
cana alla Caln; è 11 ritratto ca
ro al cinema americani, di un 
personaggio perverso, ed eviden
temente tipico della società sta
tunitense: lo sbandato, l'uomo 
privo di ideologia, attratto sol
tanto dal denaro, e sospinto su 
una via oscura dai molti brutti 
esempi che gli sono di fronte. 
«Tutti sono corrotti — egli di
ce — e si servono del loro stru
menti: 1 politicanti, gli avvoca
ti. 1 medici. Io mi sono servito 
della mia pistola». Un perso
naggio criminale. Insomma, pre-
cisame.-te delineato, al centro 
di una vicenda cruda - e dram
matica. La ha diretta 11 regista 
Joseph Losey, e la hanno inter
pretata Van Berlin e Evelyn 
Keyes. 

Irma va a Hollywood 
Quando Hollywood Inventa un 

personaggio di un certo succes
so difficilmente Io abbandona 
dopo 11 primo film. Cosi a La 
mia amica Irma è seguito ora 
questo Irma va a Hollywood, che 
ha per protagonista lo stesso 
tipo di ragazza svanita, scervel
lata. distratta, che si viene a 
trovare In mille comiche avven
ture. La faccenda serve da pre
testo a Dean Martin per canta 
re, -a Corlnne Celvet per tare 
sfoggio delle sue grazie, e s. 
un comico surreale per fare al
cune smorfie. Per l'estate ormai 
torrida, comunque, è un film 
abbastanza rinfrescante. 

t, e. 

Credimi 
La trama di questa commedia, 

che è «brillante» solo nelle ìn> 
tenzionl del suol autori, è molto 
semplice e banalo: una attraen
te ragazza londinese riceve In 
eredita da un vecchio amico 
americano defunto, una tenuta 
nel Texas, in verità molto este
sa. ma di nessun valore perchè 
la terra è infame e la « farro » 
è costituita da tuna sola sgan
gherata baraochetta. 

Credendola una ricca ereditie
ra. un cacciatore di dote le fa 
Una corte Spietata; altrettanto 
fanno un giovane milionario e 
il suo avvocato. Saia quest'ulti
mo. 11 più «dritto» del tre. a 
conquistare 11 cuore della bella 
ingleslna. 

Manca nel film l'elemento 
fondamentale della commedia 
orinante e cioè la satira, la pre
sa tn giro di certe convenzioni. 
di certi costumi; non si sa quin
di se ci si trova di fronte a una 
b'janda storiella sentimentale, a 
un film comico, o a una comme
dia a sfondo moralistico; in 
quest'ultimo caso la tea di Cre
dimi (non è ti denaro che fa la 
felicita, ma l'amore, ecc. ecc.) 
sarebbe contraddetta dal fatto 
che tutto il film è un'esaltazio
ne del denaro e di ciò che con 
esso si può ottenere. 

Il film, dunque, è estrema
mente lento, fiacco e noioso. Lo 
interpretano Deborah Kerr. lo 
scomparso Robert Waiker. Mark 
Stevens e Peter Lswford. La re
gia è di Norman Taurog-

L'avveniuriero 
delle lande 

Quella dei gabbamondo, sicu
ro di sé. distinto e Impeccabile 
è una figura tipica della mito
logia hollywoodiana che lo pro
pone spesso come modello di 
vita agli spettatori, anche se fin
ge di condannare le sue birbo
nate. In questo caso. Il lesto
fante è Robert Cummings; co
stui capita a Miami, in Florida. 
quando ancora la futura stazio
ne mondana è ridotta a poco© 
baracche; una Tolta qui. 11 no
stro uomo riesce a truffare al
legramente 1 creduli abitanti. 
vendendo loro le azioni di un 
consorzio fasullo. 

Malgrado 11 tema trattato, il 
film diverte pooo o niente; per 
di più il « supercinecolor » è or
ribile. Robert Cummings è ab
bastanza disinvolto nelle vesti 
dello sfacciato Imbroglione. Al 
suo fianco, recita Terry Moore. 
La regia è di Sari Mac E\oy. 
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UNA LETTERA DELL' U.D.I. PROVINCIALE•* AL < PREFETTO 
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Ancora nessuna somma stanziata 
per l'assistenza estiva al bambini 
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Solo la Pontificia eommtesiófte ha annunciato un piano per le colonie — Le famiglie 
debbono eisere libere di scegliere tra i vari Enti — Manca un coordinamento 

l a 9*gr*teti* 4eltVM P**> 
«Jnowe />A invi*»© WS al *w» 
fetta J* utuente lettere* 

«egregio Signor Pr*f*tto, pi 
induco « rivolgerla questa no
stra lettera li latto oh* a aUglo-
ne già oasi inoltrato nemun» 
notista k pervenuta a quatta Ae-

' iotìaeion* in marito aU'aeeogU 
manto o mano dai piano d'or* 
ganissasione di colònie osti va, 
da noi provenuto già dal mata 
di maggio a cha preveda un 
soggiorno in colonia par circa 
7.000 bambini di Roma e della 
Provinola. • -

« Ci induce, altracl a rivolgami 
a Lei la preoccupante cònstata-
alono ' eoo mentre, l'opinióne 
pubblica manca di ogni notista 
che • si riferisca - all'erogazione 
del contributo governativo per 
l'istituzione delle colonia estive 
diurne e temporanee nella no-
stra città e provincia, e all'ac
coglimento o meno dei plani di 
assistenza presentati dal vari 
Enti organiamtéri di coloni*, la 
Pontificia Commissione d'Assi
stenza, ala invece già in grado 
di preannunoiare l'attività assi
stenziale estiva che essa intende 
svolgere e la data di inizio di 
tale attività. 

«L'esposizione dettagliata del 
plano estivo di assistenza, ap
parsa sulla stampa cittadina, e 
l'entità, dell'attiviti prevista fan
no pteeumete olia tale Ente *>• 
w * | m otoantifr fo-^te *oT,e 

locali richiesti''• 'dà' sappi* a 
quanto ammonti II contributo 
integrativo finanziario 'destinato
gli dal Ministero detti Interni. 
' «La, supposizione eh» la Y-O.S,, 
per lo svolgimento del plana 
annunciato su,J|a stampa optiti 
sul. contributo flnanij{ar{o m|hl-
sterjalc. trova fondamento, ne|ie 
considerazioni eh* non' serfloTa 
a noi probabile epe la f.C.A. in
tenda assumersi ih proprio lo 
spese compiete necessarie' alla 
esecuzione dei plano, e che ripn 
crediamo che te)la' Ente, puj 
-tenendo conto delle ettreszatu-
re della ex OIL, disponga pi 
propri locali capaci 'di ©«{ijtflre 
gli 800.000 bambini c\ cut nel 
plano si parla. 

« Vogliamo augurarci, signor 
Prefetto che le nòstre supposi
zioni non abbiano conferma poi
ché nel caso contrario Ql trave
remmo di fronte all'aggravarsi 
dejrindtrizzo da anni ormai per
seguito dalia Autorità di dover» 
no di onerare -un'illecita tìjscrj-

.minaztono travia finti aeaiétén-
-slnli e di usare un trattamento 
preferenstaie nei confronti ' 41 
quegli Enti la cui ideologia è 
condivisa dalle autorità di Go
verno. 

«Tale dlsevlmtnatiene è stan
to più grave ora ai consideri ohe 
per attuati» non ai esita a di
sporrò dei pubblio* d'onero e 
del beni di proprietà dello Sta
to e d à in contrasto allo norme 
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oostltuslonàU ohe sanciscono 
)a libertà di asalsténsa. 

«E' d'altra parte parVleolor-
mente dolorosa la oónaUU/ltìna 
che U buono svolgimento ed 11 
benessere fisico e spirituale del 
bambini durante 11 loro eoggloi-
no ndgli istituti assUtansteli. 
kono gravemente compromessi 
dall'atteggiaménto ohe il Qovar-
no Ano ad ora ha assunto n«l 
riguardi delle attività asalsten-
slàli. 

• Non si può infatti non U» 
her conto ohe nella nostra olttà 
e certamente in tutta Italia, so
no migliala e migliala le fami
glie che non condividono 1 me
todi didattici ed educativi adot
tati dagli Enti che il Governo 
mostra di preferire ed ambireb
bero quindi affidare 1 propri fi
glioli alle cure di altri Enti. 

« Costringere queste famigli0 

a rivolgersi per ragioni di ne
cessità solo agli Enti protetti 
dal Governo, non può non es
sere considerata una forma di 
coercizione tanto più riprovevo
le ove si consideri che durante 
li soggiorno in colonia l'Ente ed 
i suoi incaricati sopperiscono ai 
compiti delia famiglia in modo 
assai più incompleto di quanto 
non avvenga, ad esempio, nella 
scuoia e che t bambini stessi 
risentono 41 trovarsi in un am
biente ldeoioglqamante troppo 
<U**imM« « quello fraiUàrg. 

««metili> io. Veli* 41 quia/ 
te àf*mm« cW #-* trm/w 
la M O M tutte. 

«tu» ben rioorOexa, inietti, 
ohp questa, eriàpiVpazlQne tro, 
vaiasi sepze pUueiaiie motivo 
•seiuaft dei contributo governa* 
t\vo per i'erganiaxaaiene deli* 
poippje, divette rivolgerLe le 
richiesta di voler fat si «he 1 
bambini i quali avrebbero dovu
to easere aasiatiti nelle nostre 
colonie feaserp almeno accolti 
presso altri Enti ai fine di evi
tare epe, tanti bambini restasse
ro privati de) soggiorno in co
lonie. 

«Ebbene, numerasi tra 1 ge
nitori che dovettero, nen p*t*n-
«o far ospitare i figlioli nelle 
Roatr* colente, affidare i lete 
bambini agli eltrt EnU asajsten-
aiall. aóno venuti da noi a )sv> 
•mentane che 1 sistemi pedata* 
Ilei e didattici impartiti ai figli 
nen li avevano sodAiafatti. 

• E' quindi nell'interesse fo
nerei* dell'attività aaalatenaiale 
e nella eertezaa di intarpretare 
la volontà A\ migliata di fami
glie ohe Le Chiediamo, signor 
Prefetto, di voler tutelar* nello 
àmbito di Qua compatenn, li 
diritto ella libertà dona aesl-
•tanza. 

• 01 consenta inoltro, signor 
Prefetto, di richiamare la sue 
aUeneióne su alcuni aapafU 
parMeolart alla arganisaaalone 

aa dell* eoienie che coatltut-
eeono un serio ostacolo al buo
no avelglraente di tale attività. 

sL'eatstenm di una moltepli

cità di Enti organizzatori di co
lonie e la carenza di un coordi
namento danno luogo a numero
si lnoonvenienti; segnaliamo tra 
questi 11 fatto ohe mentre alou 
pi bambini Testano esclusi dal 
godimento dell'assistenza estiva. 
altri usufruiscono di più turni 
di colonia; vi è altresì da osser< 
vare: che non sempre al bambl 
ni viene prestata i'assirtonza 
estiva più adatta, dal punto di 
vista climatico, alle suo condi
zioni fisiche; che diversa valu
tazione dei grado di bisogno che 
ciascun Ente adotta nell'operare 
la selezione tra le domande di 
assistenza ricevute, provoca una 
ingiusta distribuzione dell'assi
stenza ed è motivo di recrimina
zioni « di malcontento; che nu
merosi Enti pur usufruendo del 
contributo governativo richiedo
no in varia forma (pagamento 
viaggio, spese di segreteria, spe
se di Isorlsione, obbligo ai bam
bini di essere forniti non solo 
del cqrredo personale ma persi

no di lenzuola, materasso, cu
scino) un contributo alla tamii 
glia degli assistiti che oggettiva
mente opera una selezione a 
rovescio degli aventi diritto alla 
aaslstenaa polche ne esclude 1 
più bisognosi. 

« Queste, signor Prefetto, le 
osservazioni che desideravamo 
sottoporre alla Bua attenzione 
e nella fiducia che Ella vorrà 
prenderle In considerazione 
mentre Le chiediamo di volerci 
far avere qualche notizia in me
rito all'assegnazione del contri
buto governativo da noi richie
sto nel nostro plano di assisten
za estiva, all'entità del contri
buto erogato a favore di Roma 
e della Provincia e al criteri del
la suddivisione tra gli Enti del 
contributo stesso. La preghiamo 
di voler considerare l'eventualità 
di promuovere una riunione tra 
gli Enti interessati alfine di esa
minar© le misure comuni atte 
a superare gli inconvenienti la
mentati, Distinti saluti ». 
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"Provliirliill/zailon^ 
delle strade minori 
L'assemblea dei consorzi stradali a Pa
lazzo ValèntiM - l vantaggi per i comuni 

Il Governo nega alle organtisaslonl democratiche I fendi per 
istituir* le colente per i figli del lavoratori. Intanto nel rioni 
di Roma, nelle borgate e nel quartieri 1 bambini trascorrono 

1 mesi estivi per le strade 

SENSAZIONALI SVILUPPI DELLO SCANDALO DEI DIECI CHILI D'OPPIO 

Francesco Ruspoli chiede al Tribunale 
che dichiari "interdetto„ il figlio Dado 

\ >'• W i n i>i 1 M x w j w 1 i w — i r s i • • " — Sfì<mà—«— 

l a ricMtttm aWA.G. è $tata firmata anche dm un htttello, da du* zit e d« tm pit-tk Ìil* 
l oppiomane - La moglie di Dado però non si è associata - Dichiarazioni del giovane principe 

A P»lWo Valentin!, sotto le 

Presidenza dèi prof. Giufeppé 
otsiu, ai sono tenute le *$* 

semblee dei consorzi stradali 
tra Tarnmlnistraiione. provin
ciale e 1 comuni, con l'Inter* 
vento del ondaci di Allumie
re, AnguilUre, Bellegra, Car-
plncto, Castel Madama, Cerre
to, Ciciliane, Gorga, Grottafer-
rata, MarcélUna, Marino, Mas* 
uno. Mentana, Monttljbretti, 
Monteporaio, Nepl, Palestina, 
- -• - segni, -Avoli, 

presidente Sotglu, dopa 
all' 

Ufia nqtizia varamente sensa-
ajéneje «l 'è diffusa ieri aera 
nejje redaajeni dei quotidiani 
dilla Capii?le. n principe Fran
cesco Ruspoli ha presentato al 
tribunale di Roma formale ri
chiesta affinchè sia dichiarato 
interdetto il figlio Dado, recen
temente dimesao da una <a*a di 
cura, ove si era spontaneamen
te fatto ricoverare per disin
tossicarsi dalle droghe di cui 
ha fatto per anni abitualmente 
u*o. Dado Ruspoli, come è no» 
to, e entrato in clinica dopo 
estere' stato trovato in posses
so, ali» frontiera franco-italia
na di Ventìmigl}». di io chili 
di oppio grezzo nascosti sotto 
li sedile della «uà potente e 
lussuosa automobile. 

A carico del giovane ram
pollo della famuli» Ruspoli 
ródono due giudiai; uno pe
nale e URO civile. Ai magistrati 
del trlbusele penale egli deve 
rispondere di aver tentato di 
importare clandestinamente atu-
pefe.c*at4 in Italia, di essersi 
precurato abusivamente la dro-. 
ga e di averne fatto uso. 

Vlstruttorle di tale procedi
mento e prettocnè ultimata e 

LA LOTTA PEfe L'AUMENTO DELLA CONTINGENZA 

Domani i poligrafici sospendono 
il lavoro dalle ore 10,30 alle 11 
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UHM» CV' CWMSTf H«e**W 
Htm non implichi una 
n« depa i r 'mensilità. 
del giorno eattoetto, 

lavoro. Alla Manifattura Tabec 
chi, infatti, i« maejtrpjte s( so
no rjunrte-in assemblee gjenefa-
Ic, votando un aroin* OM gMr-
no di proteste centro l*a**unta 
detjslojne governativa e 
landò l'iinmadiau eèrreaponetene 
di un acconto svi futur{ migli** 
ramanti che 
deeartaston 
L'ordine del giorno 
inoltro, O ritiro di tutti t 
vsdimantt «ti 
«iogaeaia attua 
menta 

Manjieelesioni anaiofh» a quel
la del personale della Manifat
tura sono «Ut* attuai* im nst-
meroai altri luaghl sii lavar* stai 
••Mora, rientro i n tutti I Mini
steri «d Enti statali et 
il fermento ettsettet* d W 
ciò doUe dacteiene governativa. 

Dalla sieàeà saanOetnira Ta-
baechl. dalla Offesa, dalle Pfnan-
ze e da vari altri untai 
inoltra inviati 
dinl dal 

Senato, invltend* 1 'tapuTall ed 
i senatori «tatti U 7 giugno a r|-
sperure la ««tpeno di un pro
fondo riisaevaenento djH)a vita 
nazionato «apsnaa* dalla aaagt'io-
ranza del popolo e*f\ sa recente 
consuitaaiena eiaUMnta. dande 
al Paaee un gdeame e*pn*e d | 
attua** u» piegis*nny di rlne-
•cita. di riprse* prodwttlv*. di 
dist«nai*M interna e di pec*. 

fn ordine aB*a»n*elone degù 
statali «entro fa ofrilal— favor-
nativa di unnssgsn fi H*htae»S 
aceent* sòie a titée» di antiaino 
sulle i r tnentiim. a» fedsWu** 
ne prvtineiej* degli siateli he 
diffuse per il personale dei mi
nisteri « d e l vari enti dado «lete 
un appello nel faeta si *e**rve 
che il eesnuaUcet* gewernetfv* 
dal gieinl ee*ret «he sattaUneats 
cn* n nuov* yselesaesrta *•*»• 
rlaeect II f*«*m*n»o di 
delle i r , ma nen ha 
se a dlcembra verri e 
la tredicesima stese* * fi 
gongilo di *aae». 

V r nana et eappia — mmtimm 

est e ^F e^s^pnjgrssj gjn E^ssreva^annjBnnnBf v^^ennnn> **•* di vieterà *_, _ . 
taneTiWM» detti tt» m* 

sn* SMS eenvea a*> m 
stipendi e nen osi diritta 

XI vivp rMlwnffnto eueeitatp H aver pagaw la i* in ^ 
tra tutti gli statali romani dai- tempi, r e«n* ti sappia <*e li 
l'annuncio che ti doverne..jpve- nastra prebiem* eeoilom 
ce di accogliere 1* rlelitaste esen
tate dalla categorie, he deciso 
di corrjspqndara «uata aeceat* 
una metà detta IT. al è **p***sa 
ieri cesi un* seri* di asanif»* 
stazioni attuate in vari luoghi di 

nastra problèma economi**, non 
al esaurisce e**) racconto, ma 

ri»*U* la mode de
gniti**». 

frettante, la tetta ingaggiata 
dal lavoratori romani dell'Indu
stria per Qttanara le pareaeesie-> 
na dalla eentingenss cha «lari 11 
salario alreen* al M % del reale 
cesto delta vita, al sviluppa agni 
giorno di più a eatiaa «ella In
transigenza dall'Unione Industria
li del Lesto che, pur rieonoeeen-
do come la eoatingenaa corri

la nefie nostra dita sia Infe* 
fèriore * quella dt Milano, f i 

at. eee-, dilaziona l'Inizio del
ta tratta*** per 
dette 

fetta?* 
ad in altra 

di lavora *«V 
alle MATA 

del tre lavoratori licenziati erano 
T**snbri della Camminilo** inter
na a stende io 

Oen la ̂ ammissione in servizio 
del tre dipendenti, l'agitazione è 
cessata ed & personale è tornato 
et lavoro. 

n'gindaoata provinciale degli 
Autoferretremviari. la un camu-
niente ornasse ieri sarà, ha ri
volte un vivissimo plauso ai la-
vareterl stalla CKmdrand. Ji co
municato invita tuttavia i lavo
ratori della Impresa a restare vi
gnanti ed a raflenara Vorgania-
sailen* unitaria, par porsi in 
grado di respingere qualsiasi al
tre tentativo etall'eaienda. 

n Sindacato ha inoltre deciso 
ai ^aAensnaai in aaaaiBinlaa OBIM-
rata, per martedì 30 alle ore 19 

1* Camera del favoro, I 
" e dePe 

gii evi-
prece» la Cam 

imnent al largo ~msii*j*n<g eli M é & ? t < a i i i » retitiva al 

m*nt* negattv* del . 
feti* segùlt* ieri une 
dt levar* di venti minali ella 
tipografia swmòin. deve I* m*e-
etranse. riunite In smimllis. 
hanno votato un *vdin* de» ej**r-
no e n il «uata ai eeltaette le 
Untane Industriali ed un inaan-
tre e**) l'wrgenlsmilsns slndeeeta-

stampro nel settar* tip*grasta* 
e cartai*, H* avuta temaa bri 1» 
riunione di t«rW l «sanimi uni 
tari delta C*mmtaej*nl 
SJgOaVg *i»^mf̂ a/gjn"ai -me Ŝ Ŝ ŝnnnnnnnaajaj une 

ce • denti 
attamre par mm*»nt**f* le _ 

Al tarmine dona tismtasm, ree-
snW*e wajmsam un a-vm* gei 

giara* ce» V uoem et *kWasra ta 
smmemmme daltaver» desse etji 
alta i l di danapat 

tu mwitenrsslesii jn-
rl̂ Mene^nidir* 
cut omt w •*> 

CdX. per 
nere ta rtebtesea di eusn» 

C4X- avrilémia la Qssdsnt di 
attrvedeTi 

mnmealsi... , . _, 
Un islieelsiH estielMi e 

UGoiid«»dritini 
i tre Hcemsirtawwti 

• - -^ SS giorni 

il giudice istruttore ha già 
emesso mandato di comparizio
ne per l'imputato per l'udienza 
di sabato 27 giugno. 

Il 16 luglio, Dado Ruspoli do
vrà poi essere interrogato dal 
giudice del tribunale civile dott. 
Martinelli. Il magistrato ha di
sposto questo colloquio al fine 
di accertare se veramente il 
giovane sia infermo di mente, 
come sostiene il padre, e se le 
sue sregoVatezie abbiano com
promesso il patrimonio eredita
to dalla madre Elisa Matarai?o, 
mortfa venti anni or sono, pa
trimonio valutato alcuni miliar
di di lire. 

. t a riepiesta di interdizione è 
stata firmata, oltre che dal ge
nitore di Dado, anche dal fra
tello Sforza, dalle ade princi
pessa Egle Ru?poli e marchesa 
Giacinta Emo, nonché dal pro
zio Giovanni Ruspoli. 

L'avv. Gino Sotis, che tutela 
gli interessi del giovane prin
cipe, ha eccepito che l'istanza-
era imprecisa, inquantochè pri
va del]e firme di tutti i pa
renti e principalmente di quel
la delia moglie di Dado, prin
cipessa Francesca Blanc A tele 
eccezione ai è associato anehe 
l ' fw. Domenico D'Amico, con 
s|gliere provinciale democri
stiano, legale della principessa, 

n giudice ha deciso di con
vocare nuovamente le parti per 
regolarli il «toctf»n*nio * con' 
temporaneamente per interro
gare personalmente Dado Ru
spoli. L'atto è già stato notiti 
cato all'interessato nella sua 
abitazione. U principe ha eoa} 
commentato la decisione del 
congiunti: « E' vero ohe no spe
so le mie rendite con largHea-
aa, ma non ho dilapidato il mio 
patrimonio. Non avrei potuto, 
del ratto, neanche farlo, in 
quantoche i beni aorte ammi
nistrati da mio zio Francesco 
Metarano, il quale mi oerri-
sponde solo un assegno men 
«ile». 

Tre ragazzi feriti 
in uno scontro fra v*tpa 

Tre giovani « scooteristi » sano 
stati accompagnati aU'aepodata di 
San Camino in gravi «audizioni 
da un quarto, che pur avendo 
partecipato allo scontro è rimasto 
fortunatamente incolume. 

I tre feriti si chiamano: Ciò 
liane Felloni, meccanico dician
novenne. abitante in via Vespuo-
ci 41, che aveva a bordo fi fra
tello Mario, di' dodlel anni: f ran-
eeaco Sperandlnl. di 14 anni, pe -

Inetttare. abitante in via Danna 
Olimpia X, cha viaggiava eoo il 

compagno di lavoro Vittorio Buf
imi, di Ut anni, abitante hV via 
Teglia 93, il quale ha accompa
gnato gli altri all'ospedale. 

Il grave incidente è avvenuto 
ad una curva all'altezza del qua
drivio di Castelfusano, sull'auto
strada Ttoma-Ostla. Francesco 
Spérandini e Giuliano Felloni 
sono ricoverati in ouervaalene. 
mentre il piccolo Mario se la ca
verà in venti giorni. 

— • « — « • - • ! • • 

Emesso le sentenxe 
al processo dell'Uróveròfà 
Pene varianti da uno a quat

tro anni sono state Inflitta •-** 
r4 da] Tribunale a una parte 

del 98 imputati pel processo per 
la irregolarità verificatesi nel 
1*44 pressa l'Università di Roma., 

Le irregolarità accertata da 
ispettori superiori delegati dal 
Ministero della P, I. constatava
no in discordanze riscontrate tra 
I verbali di esami a i registri 
delle carriera scolastiche. Risul
tavano elee cerne sostenuti da 
alcuni studenti esami di cui non 
esistevano i relativi vernali. 

I magistrati, dapo sette ore dt 
camera di consiglio, hanno emes
so la sentenza che condanna al-

m tm i um • OTTBI H B U E « m n 

Scorrioanda notturna 
di ignoti ladri al Varane 

furfanti hanno poi tentato di 
penetrare in una cerno adibita 
ad officio religioeo. la cui por
te, parò, he resistito. Vitti verni 
i loro sforai, 1 ladri sì anno ad» 
punti per far saltare la serra 
tura della cappella centrale, ani 
anche questo secondo teqtothm 
è rimasto infruttuoso, poiché le 
serratura non ha ceduto egli 
esagiti degli arnesi da «easeo. 

Continuando la loro ^lentìa-
•* mare» notturna nei solitari 
e macabri corridoi, i ladri 
no entrati nella ©appella *bral« 
oa, dopo aver rotto U M vetrata 
e sono smamti 
vengono lavate le 

fumosa» um eli* dell* 
eDe ammette fn un'altra •*»-
wii» m ammsinntl due liasaàMstàL 
eli scosumtruti vtattnseri 
a m r * ""^r*nu»^FaBssrw** sm> •> mpnjmnfuagc* f ) 

H n r W •^•rrr** WTBnlTrTrac> 9 fTcvSA"arp W P^WI •"sTrjf** 

gdérviMrii di un'altri 
M wfWTrT^re"rv*Vb *e7rTaT§rv HlarderTaf I r M * 

misteriosi M prekvito tutti gii •ofU. 

dot** fm | vlattattri del Vera-
oe m «geJain, dsfromsi lari mat
ti**, et** afjmM neatvtventl »«e-

• •mmamdro durante 
aFespPem «"^SaPgpvT "•**•> • • # w ^ 

sMIarav fbr»nndo, 
• l l i di 
ragg Mgve di 
•d *4gaK«uadl 

da 

numt* 
t wnVi. 

di 

rfUtti mttt dal 

sulUto atM | WeW 
WE Vgj^^ —^S^p^snanj aonnnnnn^pBBj^ 

èri 

M, ri

dai 
del 

• ri-
Mfte-

dell'Arci. 
TrnpnaMtlt 
, Qulgiun-

iMgaujrcnlti 

• funedl 

r». 

di 

f t * 

cuni sti\dsnti. ne atsp.lv» due 
per nen aver «qmmjresé il fat
to, due per aver agito in sigle 
di necessita e altri infine por 
insufficienza di prove. 

Il Tribunale ha inoltre dichia
rato la falsità delle annotazióni 
relative alle traicri«|«rU Incri
minate e contenute nelle Barrie
re scolastiche di settanta Impu
tati. 

Poli, Sambuci, 
Valrnontone, 

II 
aver provveduto all'approva 
rione dei bilanci preventivi i 
consuntivi dèi coriorsl, ha ri 
volto un cordiale saluto ei rap 
presentanti dei comuni della 
Provincia, rilevando che pro
seguendo nel programma di ri
stabilire nell'amministrazione 
11 rispetto delle norme di leg
ge, ha creduto doveroso con
vocare l'assemblea del c o n s o 
li stradali per gli incombènti 
di legge e intende che a ciò 
si addivenga ogni anno e nel 
termine dovuto. Ha posto In 
Tilievo l'intenzione dell'ammi-
nisrraitone di procedere rapi 
damepte alla provinciaiizaazio 
ne delle strade consortili, ma 
finché a ciò non ai addiverrà 
è necessario che i consorti 
funzionino secondo la legge e, 
cioè, con la partecipazione con
sapevole ed effettiva dei mem
bri di eSSi. D'altra parte nuovi 
consòrzi potranno essere co* 
àtjtuiti, quale fase di WkfMj* 
u ò a nuove provincializÀri|oni 
f i è dichiarato eerto c£s le 
an4*inistraz}d«t comunali a le 
popolezjani dall? provjncla si 
rendono conto dallo sferzo ehe 
la Provincia compie nel setter 
re dalja viabilità in upa qua
druplice direanene: ottrave.rsò 
upa mani\ten»iQne stradala 
sempre'pia vigile, prqnta e 
accurata; attraverso la pro
gressiva proviNcialjzseziope del? 
le strade consortili e camunaT 

Un giovane fattorino 
.opinilo * l l . Rieletti 

^——m^ 
Il giovane fattorino Domenico 

Penturelli. di 17 anni, abitante 
alla Borgata Focaccia, è rimasto 
vittima ieri mattina di una gr&-> 
ve rapina da parte Ut' due sco
nosciuti. il Penturelli stava per
correndo in bicicletta, via Aldrot 
vendi, diretto al lavoro, quando 
all'Ingresso di villa Be*gnefee «f-> 
nlva fermato da dU* gioVln*jtc) 
che tentavano di togliergli l'oro
logio e la bicicletta. 

Alle grida del giovane, i due 
malviventi abbandonavano il 
proposito di strappargli l'orolo
gio, ai davano alla fuga sulla 
sua bicicletta. lasciandolo a pfedi 

CoHverjno dell'Attivo 
«ella referti. (HpvanHe 

Oggi alle ere la. »U* se
zione Ostiense, avrà luogo 
11 Convegno dell'attivo del
la r e a di son». 

O.d.g.1 - t A LOTTA DIL
LA QlOVFWtl' CQMUNI-
STA ROMANA PER LA 
CONQUISTA DI VN AV
VENIRE NlOLIOAV». 

ReUtorai ALDO GIUNTI. 
segretari* della VOCI dt 
Rema-

Preslederann*: B N H I C O 
Q^RLiNGtJglt, aegreUrio 
•eneraie de|U» FOCI • mem
bro ieim »ue*ta«t* del l*€i 
e OTBltLO NAHNUKZI, vi-
oe<s^gr«4*ri* dell» Federa
zione ragaan* dal **CI. 

La aeataait provvedano * 
ritirare in Federa*!*** i M-
glUUl di Invilo. 

Il ohe ne rivestono gli estremi) 
attraverso un metodico mUUe« 
rèménto dalle strade provine 
piali con il loro allargaménto, 
la rettifica delie curve eoe.; at
traverso una politica di costru
zione di nuove strade, sccou-
do le possibilità di bilancio. 

E* questo certo tipo del setr 
tori più importanti dell'attivi-, 
(à della amministrazione prò 
vinciate — ha proseguito il 
prof. Sotgiu — ed è da augu. 
rarsi che si attui rapidamente 
la progettata nuova ciassiflée-
slone delle strade, in modo do 
liberare 1» provincia dagli ono
ri ingenti per la manutenzione 
delle arterie più importanti e 
da estendere la competenza 
provinciale al settore delle Via
bilità minore, tanto bisognoso 
di nuove impulso e di mezzi 
adeguati. Specialmente gli am
ministratori comunali sentono 
l'urgenza di una tale soluzione 
ehe li libererebbe da un pesò 
quasi sempre insostenibile par 
i bilanci comunali e di una cu
ra pure quasi sempre impot 
sibilo per la mancanza delle 
attrezzature tecniche indiepep 
sabili, TI prof. SotgiU ha con 
eluso il suo dire indicando le 
linee del programma di lavori 
pubblici provinciali in corse di 
attuazione. 

Primi pramtimMii 
per il «HiriMjB H Alili** 

tir; 
subordinarla, programma gta «»T 
provato dal Consìglio comunale 
nella seduta del 15 giugno u B„ la 
afupta Comunale, riunita setto la 
presidenza dal guidato ha prese 
Ut esame e deliberato numerosi 
provvQdim.»ntl, 

Tra '1 provvedimenti approvati 
segnaliamo la, > premejisa cqstru^ 
«ione "deus scuoia m&AÌ9 Liceo? 
Ginnasio a Monte Verd? in via 
dei bolognesi, la eeetoruslone di 

a mereató caperta el Lido di 
Istia nelle sana * Stella potare» 

e l'eeecuaien* di vari lavori stra
dali. . 

Prowedjmepti sono stati inol
tre adottati per la coeiirusieae, 
restauro' e completamente della 
rete di fognatura, n*nehè la siT 
•temaiten* idraulica di varie lo
calità. 

^»***se^"^^ssMBBB«imjg#*m»mommm» 

A PÓHT» PARIOT*E 

Oggi convegno 
l«a Jaderaaiene Corpwfct» Ro

mana • l'Aemettaimi*- Provtnfiala 
degli «Amici dètf'Vniiàa hamto 
indette per oggi elle «re la*). 
aUe fezion* Fonte - Fariene. un 
convegno dvi diffusori e deli* 
dtffenaitrlel dell'Unità per «sa 

g«gtiioe)a)ai<ta)nl *Ji r>*)Ptito 
ledesl «statasi, H f t tlM srs 20. 

eoatMM dell'Attivo. 
Ststs* ristrslèU, r«a(rdl alle «re 2». 

(Wejao dell'ltufo. 
le Seilotil che noi hinqo Meo ri ri

tiralo I naailesti la redersiisst II sim-
(ibo t ritlr«r« lmtoaBt*H|n*flt» «stia 

I|*i« « desi Ule «ft 20, tlinlooe slrior-
cistris MUhi*n. i 

PEMH|«llA XiZlOSALg - Oior- i 
stii Btdio: Ore 7, S. 18. H. ÌQ.SÒ,/ 
23,15 — Oie 7: PmlMool 4*1 « » f 

istgit 
Ili esitiDo » »r« fi: 

ella fUmps • Mssles li 
©e." 
ili 

Alle Isole H«»i - Ore 
Vietila di sette -! . »r« 11.80 

l | , l* i Multe operlflìes — Ore 13: 
fretieloai del le îpo — Ore 13,15: 
Carillon - Album musicale • Or-
c|Htr« Strappici - Ore H.lfr-W.SO-
NOTIU <| teatro . Oeaacbe clnt-
•etegratitse — Ore lfl.lOi fUeilri 
esl «cede - Ore 16.tfli Leeiese II 
I U | « heneese • - Ore 111 C*»lMt 
l«Ura4tlo«tle — Ore l7tSQ; Vii» i o -
sleale la Asierlet — Ori Iti Ot-
sleilri Hlcelll — Ore 1I.S0: Il to | . 
UaH'taeo — Ore i»M\ fouetijjl» 
eatieele «- Ore 19,15i Olle «sai «lep» 
— Ore 19,43] t'awwalo di (ulti -
Ore 30: tJteiao rtdloloalca |0A| 

SImita legiers — 0r« 30,Mi * v 
leisoTt <- Ore 21 « Il Ooaveiue 

lei el isie » Ore SMS: Oreptilra 
htiìhi — Ore 23.15: Veel'iesl • 
Coacoreo quindicinale -*• Ore 3?.W; 
Concerto del qoartetto della eliti di 
Torino — Ore 38.15: Ogii al far-
tantalo . Gaelaee fllmelll « la M 
«rekeitr» — Si: Ultime notizie • 
BiMiaelte. 

•SCOHPO rRDQMlttU - Uiorn». 
li Radio: Ore ]3.30, 13. 18 — Or» 
9: Tutti I giorni ~r- Ore 9,80t Cin
toli In eoe* — Ore 10: Il libre 
Hill ipess — Ore 10,15-H i i s 
tologia operistica T- Ore 1S« Orde-
»tr» diarchi Savina — Ore 18,15' 
Il querlelie Van, Wood - . Ore t i 
Gallarla del terrlto - Orchettre t i l t 
riVàlt» — Ore 11.301 Pulirmi» di 
•rima fila — Ore l i . i ì : aieldo-
ic»pio — Ore J5: frivlsleol del 
leepo — Ore 18.13: Orditila Fer
rari — Ore 13.15: Voci biseca- di 
tutto II «ondo — Ore 10: I! tuo 
prime raccosto «Figlioli» di Ciu
rlilo Alvaro — Oro 1G.13: f*- '" 
d'orchite — Ore llt.tr>: 1,1 p • 
ili jiovaai — Ore 17: )) t. n- 'in-
Iti ranaiti — Ore 17.80: Ballile 
con nói — Ore 18.C0: Italia «ola 

— Ore 13.13: Jan-panorama — Ore 
19.13: Ciarlio (UBI «1 planetaria 
— Ore l»,C0: Canta pv rei Marisa 
Csteabcr — Ore 2p: Radicherà 
GWgno radlalaitca 10SS — Ore *o,X0; 
•E adcain hatte» rlilsla di Piatt-

ra.iO: Uss TOC* B « ) ) | «era. 
T R W PI08RAHHA -r Or', »8,S0. 

L'iaditeiere H4«inlc« — Ore 19,45t 
Il dorsale del terzo — Ore 20.'.'.: 
Coaecrto di ojal seta; planlcta Nl-
ctitt Orioli —'Ore SI: I) p«tl*Y» 
snatapattea del treel *s Ore 31.13» 

Jlutiese 41 scisi .Scino di ma notte 
I a i » ) estete. |} Shaicptire, r'e-

Oii di fiuolleln» Horandl — Or* 
M.M-ftT: Knllnroo dall'Italia. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

I L ai J | m |."iL.t i <- i • • * • • ! . — J S i iv 

IU OlOftHO 
— Oggi, gtevedl ZI glngoo. (17», 
IM). fi. Wigio. li sota aerge elle 
ore 4.37 e tramonta alle 904*. 
r- BoUetUno «emocrafteo. K»Ui 
mascill 39. femmine 84. Nati, 
morti: 1. Morti: maschi 20. remi 
mine 14 (dal quali t minori d| 
setta anni). Matrimoni: Te. 
— atanettuw mataoretagic*, Tem, 
paratura di tarli minima 154; 
macUme » 4 - Si prevede cielo 
seseno. Temperatura stagionarla. 
Vlelll lUI E A3O0i.TABIbC 

«Il filo dal rasoio» 
all'Alhambra; «Feetivel di Cfcar, 
iota aU'Aquila e Capejanelta} 
«L*e casaes piada» aU'Arco**'. 
leno: «Mezzogiorno di fuoco» 
al narberini; «U corsaro del, 
l'isola verde» al Capratriefeette 
e fratello: «Napotaema» al Cri* 
stallo: «Vivere insterò*• al Del, 
ta Maschere e Tirreno; «I mf» 
gliori anni della peotra vita» el 
Golden; «Morte di un comntee* 
so viaggiatore» al Rubino; 
«Biancheggia una vela> al Sa, 
tasta; «iva belle della notte» al 
Sala Umberto: « smgtomeenma « 
atto fitadium; «Vesso nella ma, 
nlca» al Trtanon; «Era lui si, 
si» all'Arena Ionio. 

r.twnsitufi e oommntnzt 
— Oggi alle •«• a*, nei locali 
del dircelo Itali*«TJBSS «fl Val 
Melaine. u signor Ptatrocele 
parlerà sul tema: «Ferctiè è 
(aiuto Vantisovietisnio ». 8egutr% 
un pubblico di**ttf!o. 

manali ani « n voi» tal 
giovani nane etaalani «tal V •**> 

», già stasato por il gì di 
sjuesto s u o , avrà Itmg* ctama* 
ni, an« ore la, nella «alo del 
Circolo Romano di Cpltara (vie 
Crallia, 25). Al dibattito 
invitati a partecipare * * 
«tare la parola I 
di tutu 1 TOovtaneott "< 

giovanili od | 
tanti delta si agape 
Ueeta Lombardo «tedtae, DtmV 
tere di «am-vam^Oggt». APrt-
r* 1» diavugstaoo » w o Medica. 

Degnant, aB* or* I*, nelle so
de deOl^Ututo di Paongogia eloV 
rrjnrverelca sU ataana (età Ter. 
ma di Deoeletttane, l t ) fi 

V. ffarapono S^Uttma 
re tm* eeo^fsronsa gol 
«Vew Trend* In India») «Muoa» 
tmn*. 
s99flTltC ^ M 
^ ^ r* OBJd*4*|*^'0W#eFW*^a#* #»*»Tdj^**d")dl àV^&* # 

rapporti culturali »•* l'f̂ snÀMfla 

(vi* smolla, «> 
ani toma: «Im 
». n g< •>•• noti 

Citammm I* 

* " - . t , 

inaugurcr 
tacaH de 

——ê o* osm — ejeapssnae s»>««e e^^se 

aVàssnasàstaa ataataOta. anÒJ anoont 

" f^pTTsTrTsl * * * • »r"r*ejf( *TTf^nsT#r fT j , m gp^ *e>4**^r«*emoH 

PER H SCWSTta MIA «VI(E II RHA» 
•• • . i e ^. 

Denunciato il Preietto 
per un'iUegale onlinanio 

Il puto iti •••*«• Torneiti e «ell'emnto 
BcrltafM prtu* 0 hecarelM delle KepseUita 

lori mattina, u aenator* av
vocato Umberto Terr*etnl • 16 
avvocato Oltiaeppe Aerllnglerl al 
sono recati' dal Procurate** ea-
po della Repubblica, ceanm. SI 
guroni. per presentare «d illu
strare la denuncia erte il nostro 
oapooroniata Giacomo Qunrr». 
direttoro reaponaabita «tal gte*. 
pale tnuroie «L» vene di Bora*», 
im sporto contro 11 Precettai di 
Rome, ebo eemo già otmtaano 
ajanuncuto, quaion* gtonu> fa. 
oou un'ordtnonzn UVcgaie • atw 
snodo del poteri co4»?*nt4«U. 
aveva disposto il sequestro del 
n. 1 anno 3 dei giornata murale, 
che contenere uno esplicita con* 

omvtl'i 
coniugi 

Liiiustr* pejriaenent*»*. nel 
corso del coUóqulo con il ceen» 
mendator Ststirani. ha fatto pre> 
eonte la « m o j t * di Ipipjetf 
unoatono pesmie par ovitarn «ha 
coia la macerato**, doti'aUO 
ammtnistsattvo H PaefdHo con-
tiput e» violerà imsmiioimiaee M 
oornm etafta Oeatllsjata"^ • i* 
legne sulla stampa. lejnt a^enu) 
ebe gsaanttscono la plen* liberi* 
dt poiiaieTO. 

Mal ootao dal colloquio, è 
anche fatto piOBOnto dm 
poemi Tonomnl e Borii 

smeho 1% Pemeaistia sm r» 

che ni gtomaie aaoral* asmo 
O'tutte le garanzie vniMf 

per lo atampo p*rt*dlne e caf 
quindi H Plofetto «da può ojv 
dinaro ò eageuefiB dot giorsajp 
Sfturnlo OPtne dt ogfu alerò qu«r 
tidtano. por*** cto è eoo» cag 
può fare lo nota Magistrati*»» 
con. «oto motte»*» a nei <*ej 
taonjbUva^mnt* IndeOaU 

Ef1d^»im*nto il rreteato pop 
pò etcopo ftaucta o>ng ne^oofm 
tfl 4|apnrn1iporj|t ayljaJH|gds* 
som; n i ogop w*P*lNS,sf *l lk 
mtèofobbe i 
ta pman UÌ 
soimpoM In 
cellV>btè*tività e netta 

Al dei eollgeM|o \) 
, _ Wm «Ifg» 

FWWoaT B o v amT ŝ̂ r'iTOo'î gf»**™' 9 ^B«r"B^V^Be»Byr9f 

fmm#st t V*Av1tttft9»1 et* «v i 
sua f îre primpag in o»Mie tt 
caso • c|kg *4 nanigf» i i gemv 

doro in merito dopo l'esame del 
fotti. 

Noi dal capto nostro r\dj*mo 
u*Uovv*«ttto liudiaV? dai m*. 
glstTAtl. clae aapsà pejrre fine, 
no smino ceftl. ad una eexie o». 
m»l innumerevole di soprusi 

0$tfi rAttivo 
sùpdaciile femminine 

Questa sera alle 18, {Jreaiedu» 
to dal Begretario reaponmW* 
della Camera del Lavar© Morie 
t*tammueeari, et rtuntace, net lo
cali dell* ttdX. tn nogna fXafuV 
Uno 1. lottavo elndapata fasgml-
Mi* dt «vena • previ*eie, Alla 
riunione partac}per*»po le din-
mm«| « lo etttnpae olnetaoajl st*l> 
iìndusttia, dei pUboiico tmplo, 
gp. «)ei pubblici esorelzi e dej 
piange aarmèto-

Hanra u ^ caie 
# aTspJ IselWM | p | | l t | n 

^ g j e a a o uTOnssiite ptaeeeo al 

e S t a È ' m m ^ m ^ e ^ o o v m ® 
rfg S- Aw$***,J* «rmta <» a»-

| T i ili._gi;« deeeora saoTsfi.1 isjs 
• f f r ^ - -^^^avw-T^oy^yTQJ _ ^r9v •̂*aWa*r«rTa»*^rw 

minar* i risultati dal 
»v*|to nel corse della campagna 
eletterale'e per (Usare l ntiovl 
pompiti alle erganlasaziònt re-
mane. 

Isolatore sarà il oompagno Leo 
CanuUa, reononsaoita staffa prò-
pagane]» della Fee^r*si*n«. 

X-A FW»m6w2A D S X A T ? : . 
D W A Z I O N J S ITAI^ANA CDI 
TQW GIORNALI prende v w 
parte al lutto che ha colpite 
l'Aw. Domenico BANflLIPPC 
Cditore' del quotidiano " !> 
Sicilie» di Catania, per h 
scomparsa della di lui msdr> 
Signora 

ROSA C U H C I O 
ved. «ANPILIPPO 

avvenute * Milano. 
»*»1saf*n»Pm»»»^^ 
LA FRSSmSNZA DBU^A Tt 
OEtHAZlONE ITALIANA SDÌ 
TOBI SIOBNAU'partecipa coi 
profondo cordoglio la scorri' 
parse dello Signora 

a n o m LUUI ved. 101 
madre edorata dal Sr. Anto
nio LOY Amministratore d» 
«Il Pepolo» di Roma « Con»i< 
glier» del^a J"*dar»r4one, 

mMNIfMI «tlIOACAM 
M*»« • f*Jk-mJi*%j$ 

~^m^W *'^g*f^m*j*»r ^sjTgf Or^sgTTW •«*•» g**!'*»'* 

'VMAI IONt AUf»fl* 

ptatiee? r M H t i P>»Hrn 7ler|eta! 

Per la prima volta dopo 

S O ANNI... 

Sestieri 
n«W*o S. t*sfl sta/ WtKm^ *»-A (in fetido 
a vi» do*)« elTOfoV tn * emtftto ed U Ppathexm) 

l < M I J • — " m 

L* Ditu Gm^niU più utiea di Roma 
eBa^eMlQol OfM 

KMITIECCEZIMMI 
a potili gtantt (tajiisj»u»g»«r»jtaj|t deMoaTueligao reparto dove 

gii mumXPQ&Q&fSGl fcémotnto adeguata oornioe 

A&pvofUtatenv f 9 
*> • 

«Lavatrid? 

Fornelli? ^ ^ 
Binili amplili? ***^ 
RnbipeUeHe9? &&* • 

«211 MK NMPÌ W rtfiFto owtwni 
• M m « a « « m « » M i f e e j e i vmwmm 
l^eaMoMMI 

l i • " • M » j 

NIUIEUIAmS 
aftajgh IfgfeataBf-Oxoi 

«HIMMOIB ELETTRICO 
fl4^SUtP *M4*»rirf0 LP»I gf 

l^gAoMMft 
-li „JJ»«- 3 

A i m g ì a i i g j i ame)g%OilsMg>ae»4kB e ggaa»l««ir) 
a 3 S l * P « r * B * 5 ^ ™ ™ *e7^*"^ ^^TF^r^s«po» *^^B*nnn»gonga»^sn»srpnn^sBnr on» n e A o n o n j a s n n y r 

• pwwtri ^fm*»te*etfi eoQVr^kni i l 

•eWaJI mmm 
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1L< 
CLAMOROSA VITTORIA PER DISTACCO DELL'INTRAMONTABILE CAMPIONE T 

Bartali, dopo uqJnKJo pru^ote , attacca decisamente, sbaraglia il campo e vince nettamente eoo. 2 t X \ * *«stgca> 
Brasola, Pettinati e Pellegrini si classificano ai posti d'onore - Coppi costretto al ritiro da dolori iadtanlMli 

gala con < Quando Roma era p 
piccola >. 

ELISEO: ora 21,15: Stagione liri
ca'. «Cavalleria Rusticana» e 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, 24. — Bisogna 
piantarci uno «pillo nella pel
le, stropicciarsi gli occhi. Bi
sogna — cioè — estere aleuti 
di essere svegli, di non sogna
re. Ita, davvero. 39 auni quel
l'uomo in bicicletta, che cam
mina, cammina e poi, solo, 
rompe U nastro del traguardo? 

Ef possibile che quest'uomo 
abbia ancora tanta forza ad
dosso da fare piazza pulita di 
tutto il campo? Chi è questo 
uomo ? 

Mi stropiccio gli aechi, per 
essere sicuro della realtà, que
sta: Bartali ha 39 anni, i suoi 
muscoli gutezauo ancora come 
quelli dei ragazzi di cent'an
ni. Bartali trionfa. 

Ma che cos'ha addosso Bar-
tali ? Proprio non so. Dico, 
perciò come dice l'uomo della 
strada: Bartali ha bevuto il 
filtro magico, un elisir di oto-
uine^za. 

Bartali. Quante volte oggi, 
il suo nome è stato gridato 

va di Bartali. Nell'ordine di 
arrivo campioni di gran nome 
non ce ne sono. Non c'è Cop
pi, non c'è Magni, non c'è Pe
trucei. Tutti tornano a cosa 
con la faccia triste e tanta 
stanchezza addosso. 

Banali ti è scatenato: Bar" 
tali ha fatto il vuoto e l'or
dine di arrivo con « Gino il 
diavolo » chi fa il matto, pu
nisce tutto il campo. Però. 
siccome l'impresa ai Bartali 
è di eccezione, ci vuole una 
occhiata di riguardo per quél 
mucchietto di uomini che, sui 
traguardo, hanno trovato an
cora l'eco degli applausi e de* 
gli evviva per il campione d'I
talia: sono uomini che si so
no battuti sino allo stremo 
delle forze: ecco Elio Brasola. 
che tiene la ruota di Bartali 
sino all'ultima solita; ecco 
Pettinati che viene fuori con 
un finale forte; ecco Pellegri
ni, Monti e Conterno, Bene
detti, Martini, Sartini e Pezzi, 
Doni e Barducci che alla lun-

di vantaggio sul 

fi 

Ciclisti e (olla a Tiretti*: 1» ball» avventare. dal «GIBO 
n i T O S C A N A » *U per iotetere 

sulle strade ài Toscana ? Bar
tali, Bartali, Bartali: un/o** 
sessione I,.. la «uà maglia 
bianca^ressa e verde era, sem* 
pre, nel mucchio dei bravi. Ma 
c'era Coppi che lo voleva it> 
nere indietro, per il solito ffior 
eo Bianco, per fargli jvroete 
un Quarto d'ora, per fargli la
re, ehi la figura òhe, spesso 
nelle corse fanno i campioni, 
gli < assi ». 

— Eh» no, Questa volt* rio: 
oggi» cprro fra la mia gente. 
E poi lo voglio ben» al « Giro 
di Toscana », voglio eoe sem
pre sia una gran corsa, la più 
bella se è possibile,-

E cesi Bartali non fui fatto 
all'amore con le ruote di Cop-
pi. Cura una fuga, di una de
cina di uomini: la. fuga sareb
be andata avanti, avanti. No, 
Battali, oggi, si è lanciato. W 
sempre stato li, a un Uro di 

Voréitm d'arrivo. 
1. « INO BARTALI (Bartali) 

arto campi» i Ba§ km. dal fa*, 
«ara» In ore «43*17" pila magia 
di km. 30*00, 

Z, Brmsoia Clfa» (Targa*») a 
2SBT. 

& Pattinati Btovafiai « grtBP». 
< PeifegrirH H—eX* •,4-aa-. 
6. Mann Bromo a ruota; «. 

Contarti* Ansala, 14; 7. atene» 
riatti nino a 5W"; §. Martin) 
Alfredo a ruota; *V Santini Lido, 
Id.; 10. ffisi UwaìaPav 

Seguano altri In t m . 
Feuete Ceppi» si è ritirato 

Casal «««di par atofcrì addomi
nali. Fiorane* Magni * rimasto 
attardato par alcun} incidenti 
meccanici. 

schiappa «falla foga, la c**Ie, 
poi, gì è ridotta. 

Fuoakano in ««gif tv, ma 
Bartali era ancora li, a un ti
ro di schioppo. Poi, quando ho 
visto che ero arrivato il o*o» 
manto buono, Bartali è par
tila, è andato, col cuore (e con 
lm gambe, anche*.) dei venti 
anni, incanirò oU'ooventura. 
Oli è riuagjfa. Farag è stata la 
più bella goreodurg OOU* sua 
p«a- Non ha lo WHme facili, 
Battali, pero, stasera, n/etl'tn-
trmilà sua, Bartali avrà come 
Uà peso, un peso di gioia. 

Che soattaaoatf Maf *» e*e> 
co visto B B Bawmm cmi spo-
VtMo, cosi forte, così ptepo-
tente. E d'altra parte, poche 
volte, avevo visto un Coppi 
foo} rassegnato, così spento. 
Coipi ha detto che gli è ve
nuto mal di pancia. Una crisi, 
dunque, una crisi che ha da 

«eltwtte W f**0H ftUfff • vi* 

ga, allo distanza, impegnano 
anche la forza detfa dispera
zione per tenersi in piedi, per 
trovare una piatta buona sul 
traguardo, 

E poi, ancora, due uomini: 
Gfjmondi e BeudclUsro, ohe 
della corsa —• con Benedetti e 
Brasola — sono stati per «fi 
lunao nez2n te treccie* Scu-
deltaro"è crollato nel fìnale. 
ff Glsmondi si è arreso per la 
fella, che lo ha fermato più 
nella discesa che va a Vincj: 
ha spaccato una comma, ma 
l'automobile detta sua casa-
era lontana con Coppi... 

Un grande 3artalf, ti» un 
grande « Qtro di Toscana », si 
quale —- invano — il a Tour » 
ha cereato di dare il suo ve
leno. li « Tour » fuori del suo 
guscio vuol dire beghe; fuori 
del suo guscio il « Tour » é un 
match di bojas, dove anche 
colpi proibiti spno ammessi e 
gli arbitri non ci sanno fare. 
Però ecco Bartali, «he oggi 
ha il pugno del fc.o. II « Tour » 
questa peìla di piombo ni pie 
de delle corse». Coppi per il 
«Tour» ofjgi si giuoco le ul
time carte. 

E sono earte eh* valgono 
milioni e milióni... Coppi perà 
continua a dira di noi Coppi, 
come nn diesò tot**! ripète 
«Ito, no: niente in San-». 
Chissà che fine ama onesta 
farsa; e l'impressione, ultima, 
è sempre ausila nota; che cioè 
d'andare al «Tour» Coppf 
non ha voglia, aspetta e 
aspetta; e, intanto, qvalcuno 
dice: « Tersa BOB verrà-. ». Eh 
no, Coppi deve'fare la corsa, 
deve fare il *G*re della Te 
srnna »; ha già preso l'ingap 
gfo che — mi hanno detto ••-»• 
è di 650J9ÒO lète. Ma è **«-
Àrtiato, a MMtsfe*; .affi al-. 
Vappuntamenio con la aorsa, 
Coppi arriva tardi; arriva an* 
che dopo Bastali. E* l'ultimo. 
Coppi orrióa quando la corso, 
già muene té ruote; e non so
no tuta applausi per U « eam» 
piontssimo »... Firenze ha fat
to di Banali U OMO idolo, la 
aBfujfcra dal guo sport. 

I ' B i i B j m a t f l pop», il 
e atro dallo fosapnop; parte 
Veloce: ti guato di Sortati e 
Medri è secco come un colpo 
di frusta; e, sugìi uomini, fa 

Matti, la com MMte Sl «BW 
era; va Incontro aua ventura. 
IM strada, nn po' è piano; il 
gruppo si rompe <n dna e poi 
m quattro petai; a pasoa è 
furioso, scatenato: su per gin 
SO all'ora! Durerà? 

Fg. conio; il sole — come si 

1 '^u.-* 
con V35" 
gruppo. 

E siccome nel gruppo i cam
pioni, gli «ossi» (Sortali è 
una eccezione) se la prendono 
comoda, la fuga si avvantag
gia di più: 3'IO" a Casina; 
staffette del gruppo sono 
Piazzon, Baldarelii e Zulìanl. 

Poi Petrucei giuoca d'az' 
tardo e cerca di scappare; gli 
anno compagnia Guerrini, 
ercadel, Cori, Cianeola, Do

ni, Cangerò, Giaccherò, Clolli, 
Sóudellaro, tondi, Bresci. Ma 
Petrucei è un sorvegliato spe
ciale; non det>e lasciare la 
compagnia: una sfuriata e Pe
trucei è nel sacco. Il gruppo 
si mette di nuovo al passo e 
cosi la fuga scava più fondo 
il solco del distacco: 4'25" a 
Pisa, km. 74,450 a 36,250 l'ora. 

Ancora un pezzo di strada 
piana sino a lAicca. Ora, la 
corsa va alla collina. Il sole 
si nasconde fra le nubi che 
hanno Varia di voler fare tem
pesta e il gran caldo se lo por
ta via il vento di burrasca. 
Sulla rampa del Foro, CiolU 
guizza via dal gruppo» gli cor
rono dietro Scudellaro, Cor
rieri, Zampieri, Landi, Mas-
9QQCQ, DQjiie Assirelli. Più in 
là ancora Frosint~ Olmi, Sta
gioni, Piazzon e Muggini scap
pano dal gruppo* 

Tutti questi uomini fanno 
pattuglia e danno la caccia 
alla fuga-. 

Rifornimento a Bagni di 
Lucca: km. IIiJOO, a *f.7S0 
fora. Qui gli uomini in fuga 
Banao l'3S" di.vantaggio stil
la pattuglia di Clolli. Il grup
po è sempre lontono: 4'55'. E 
cominciano te arrampicate; 
ecco la strada che monta a 
popiglio, subito Medri e Ven
ti si staccano dallo fuga e la 
pattuglia di Clolli sl fa più 
sotto: Corrieri, intanto, spac
ca una gomma e Biagionl ral
lento. 

Gli uomini della fuga e del-r 
la rincorsa si mischiano, fan*-
no la fila; si staccano volpi, 
BaldarslUf Moresco e Landi 
Nelle ultime rampe, Ciolli, 
Scudellaro e Qismondi lascia
no la compagnia. Poco più 
sotto, viene su un'altra net' 
tuglia. Nella quale mi pare 
di «edera Bartali * Coppi, 
Non è una illusione. 

Dopo Popiglio, giù a La Li
ma, Ciolli, Scudellaro e Gi-
smondl si lanciano; subito-do 

So, vengono Elio Brasola e 
'enedetti; a 30" seguono Sar

tini, Jfaffini, ^ssiraiU.^,Ca
ni. Un'altra salita, che ^topi
ne le gambe: Monte Òppio 
Ecatta Glsmondi e Ciotti si 
arrende; un altro scatto di 
Glsmondi e cede anche Seu 
dellare. Cosi, sul traguardo 
deUa montagna, a Monte Op-

K'o, Gisiiwndi è solo; Scudel-
rp. Benedetti e Brasola ar

rivano dopo 35". 
Discesa, un pezzetto di Pia 

nura e poi uwaltra rampa: le 
Piastre. Scudellaro, Benedet
ti e Brasala acchiappano Qi
smondi; l'avventuro tenta an~ 
Cora i ragazzi. E' la fugo; la 
fuga « quattro; d« s!a»ei« sul
la rampa, a mio dfangelo nel
la discasa, lunga, tormentata, 
difficile, che arriva a Capa 
Strada (km. 175 a 37.045 l'o
ra). Benedetti e Scudellaro 
vengono già sparati e stac 
cono Brasola e Glsmondi, che 
alla pelle ci tengono di più. 
Malgrado ciò, a Pistoia Bra
sola e Gismondj sono di nuo
vo sulle ruote di Benedetti 
e ffeudallaro. 

E gli altri? Ecco Bartali e 
Coppi dentro una pattuglia di 
Una dozzina di uomini in ri
tardo di l'45". Sl pensa: *E? 
fallai Ora \ campioni, della 
fuga, fauno uà boccone p. 

Invece, la pattuglia si mei* 
te al passo; casi, ritorna an
che Magni; cosi, ritorna un 
mucchio di altra gente. Ma 
c'è un campione che, di ros
seggiare. oggi non ha voglia; 
Questo campione è Banali, 

** !»" • i r inaiai 

che scatta e guizza, guizza e 
scatta fin tanto che, a Coppi. 
viene il mal di pancia. Il 
«campionissimo» scende dallo 
bicicletta, si toglie il numero 
che ha sulle spalle, dd la bi
cicletta a Tragella. ti infila 
nell'automobile e prende la 
strada diritta di Firenae. An
che nel Giro della Toscana, 
dunque. Coppi da * forfait ». 
Sulla strado, stracciato, sven
tola ora uno striscione dov'è 
scritto: « Coppi vai al Tourl ». 

Bartali, ora ha via libera, 
Quando la corsa, di nuoi?o vQ 

a cercare la collina — lassù al 
fresco di San Baronia - » dal 
gruppo scappa Bartali, una 
molla bianco rosso e verde. In 
Quattro e quattr'ott», la fuga 
è presa; Bartali da battaglia, 
nessuno resiste alla sua ruo
ta, che si arrampica nervosa 
forte, spavalda, per scrivere 
su questa strada, fra la sua 
gente, il capolavoro del suo 
romanzo di corse. 

Bartali, dunque, scappa dal 
gruppo: a tre quarti dalla 
arrampicata, acchiappa Scu
dellaro, Gismpndi, Benedetti 
e Brasola. e subito U lascia li-
Ora è solo, Bartali; « Gino, il 
d'auolo» ne ha fatta, dunque 
una delle sue. 

In breve, BartaU acquista 
un vantaggio di 15** su Bene' 
detti, Gismondi e Brasola; a 
45" »egue ScudeMoro, E gli 
ailri? -Malsi^ f ' «aitali, or» 
che bisogna segatore, i l mmm 
pione d'Italia si lancia a cor» 
po perduta sulla strada che 
precipita a v*inei. Ma non h# 
fortuna. Prima scivola « va 
per terra: voi, in un pezzo di 
strada Piena di poloera a fut* 
ta sassi, spacca una gomma 
Cosi Qismondi, Benedetti * 
Brasola, di nuouo, lo passano 
Ma l'inseguimento di BiriaH 
è furioso; il a vecchio » Si 
scatena e. a vinci, è'di nuovo 
sulle ruote deUa fuga, dallo 
quale, intanto, si é staccato 
Qismondi, <he ha spaccato 
una gomma. 

Fuga a tre, con Bartali che 
scatta irrequiete, forse emo* 
zionato, coma un rogano di 
cent'anni. E la gente non cre>-
de ai propri oeeh».' 

— E' Bartali? 
— Sì, è Bartali! 
— E Coppi, dqu'è? 
— E' tomaio a Firenze., 
— Davvero? 
— Davvero! 
Allora, la .genie grida, e 

strilla, diverta pazza di giofa; 
tutta la strada da Empoli a 
Virente, ora. è un urlo di fe~ 
licita; * Bartali, Berteli, Bor-
tajil ». Un altro scatto di Bar
taU: si staeea Benedetti. Cosi 
a far compagnia o Bartali, in 
questo suo giorno di gran U 
sta. resta soltanto Broaolq. 

Ms fin dova? Ceco un altre 

pe^zo di strada che si arram
pica a Chiesa Nova: E' fatta! 
Bartali, qui, dice addio anche 
a Srotola t. solo, su una bi
cicletta che metro per metro-
sl fa sempre più giouane, zor-
re incontro a quella che è 
forse, la più grande. U% più 
jpapalda, la Più spettacolosa 
Impresa di un fatto di sport. 
di un uomo per il quale, 'an
atro, la vita comincia a aua-
rant'anni. 

Tutti battuti, campioni e 
no, giovarti e vecchi: Bartali, 
che solo rompe il nastro del 
traguardo di una corsa dura 
e nella quale c'è dentro il ve
leno del « Tour », è un uomo 
di eccezione: ha i muscoli di 
ferro, i nervi di acciaio e il 
cuore d'oro. E poi, sulla pun
ta della lingua di BartaU, ci 
deve essere un pizzico di 
pape, col quale condire le sue 
parole che, per la polemica. 
hanno un gusto matto: 

— E Coppi?... 
— AfahU. Farse, non stava 

bepe; eppoi, se al « Tour » gli 
fosse capitato un giorno come 
ouU che Usura avrebbe fatto? 

ATTILIO CAHORIANO 

• V mm '"mi 'i*46 «fc** ».r^. *»^ 1.4» 

GINO BASTALI ha vinto ter la «alata volto 11 
«Gira 4Ì TVfc-ana» 

CONCLUSA LA CORSA A TAPPE ELVETICA 

Hugo Koblei ho viale 
a j » ' _ « a ^ : < • < • > ' aMM aW*M '•'•••'fa'*1 •'-"*" | !> il diro della Svizzera 

OT->"»>an>M«*<q»- • • W t n m n 

La « mAgUa d'oro a> vittoriosa anche nella St. Moritx-ZiiP||fo 
con 13 minuti e 20" di vantaggio su Clerici, SeJwr e Barozzi 

ZURIGO, 24. — Il <=Giro 
della Svizzera » ha visto oggi 
i-I doppio trionfo 'di Hugo Ko* 
blat; il oampiona elvetico in
fatti oltre 9} « Qifo » ha vo
luto vincere anche l'ultima 
tappa, la S t Moritz»Zurlgo di 
M* tei». « ino vipt« alio ma-
mera farte da gran cainpione 
precedendo eul tuaguarw di 
Zurigo l'italiano Clerici di bop 
J3'2Q". 

Al terzo posto él è classifi
cato lo svizzero Sebaer che 
mentori* così il tacendo peoto 
ip classifica generala, ed al 
guari© "l'italiano Barozzi: en
trambi «on Ut tacnpo di Oav 
riti. 

A 14'31" dal vincitore ai è 
presentato sul rettllinaa d'ar
rivo tm gruppetto di nove 
oapridpri eosnorenàenìe si i 
italiani CepàrrA. .Fprnam e 
Zampini: nella volata flnada «i 
è impoeto lo oviaparo ffamoer 
che ha preceduto nell'ordine 
Metter. Cerami, Russerqper-

= 5 5 3 = * ^ 

SULLA OISTAWZA DI IM UETJU 

I! Premio VÌH& Ciuffo 
stasera a Villa Glori 

• ^ ^ ^ ^ - W B B - P B » " » - ! ^ " " " 

La riunione avrà inizio Ĵle ore 21 

Utntre i paeteeipaKU al Derby, 

armai «uà* tutti <uH*att a nana 
«taiUV» cajiiplotaMo la tor* prer 
aaraziana e laaafiam di aaatr* 
ih «ansa spiane**** «1 4* **» 
pensare che la «classicissima» 
•ara. auanto aitai aoMaaiamaale. 
***««ra avrà Jwft sU'ippedrom» 
di Vili» Glori le eeaswrta riunio
ne sarai* 41 oersa a f anttto/la»* 
perniata mi Prelato Villa Giulie, 
dotato di eOO aaUa lire di grami 
tuli* djateaca 41 VOÌO aaetri- DuV 
Scile la sce)ta tra Marietana. far 
verità dai ' numera di parteait*, 
Catjyfea. Ogiva, «fanr Umsvs* 
Ogiva, Prudeatfcaa Valuta e Ber 
dalia al peUmo. mitra * Marni*** 
ed Hattie Song a t° metri. 

19 le ali a. BnrtaMinm B * K * l « t e — opjm* U ««fife; » la 
sfrato quanto fragni, tenere, corsa, tutta allo scoperto, net 
siano le gombg degli uemèoi ~ " 
del ciclismo di casa nostra, 
tlÒpa™ e vecchi, campioni 

ì/àzione di otUfoo di Bar-
tali ha fgtto orÒMon, ha r»» 
Piatalo tutti: lordine d'arrivo 
# fttfaaS a f ^ a a M É a ^ a a t t aflaataat ~ ftataftaaMlBl 

—^P*^eB* V^BBPB*BaFVBBS7 oPW^Bt ^BBBPBaBV^aT 

» w Hook 

soie si arrossiste. Sartini « 
Medri scappano, sempre; §pZ% 
V.ÌPÓOS g f f f i n H i BafpBt di 
attacco a ManteUssto si mi-

TiomtYrvmtaOormoBmm 

SABATO SERA AL PORO ITALICO 

Festucci - Garda » 
•* i m m i 

Attesa irtftm» rum» 
ii ferini t nmvii 

aera «| Fera Italieo, 
aaJI>»va«is*a«Bre Re-

fard», arra fuga* u*a balia riu-
ftion* iNtornaXMMato di au t i l a t e 

art! ' I 
ei-Qarcia; a n n o la WS-

Khaef», AHonpmi-Bemmtohen. 
ItuvaloMi T tvaaaa*. B a i n e - C a p o -
HartchL 

WtJUaHW"—*» : a t t e * , * i | 
r t a t f o a « | ffflg raaeanp * 1 I « 

bella Tittoria sul eempion* 
Traneia Royer Crecy n«aj «V 
wrahb» guardare all^ey*ertario Ql 

pestoni appura) atei ne* 0, $**-
ette ee e vero che Marcai Qareia 
oro aeostoOs mespon Use** afj 
fidato b aitrattanto «ero eh* la 
e»a aiavrnaMa p«# aaafvalan» il 
rneetiere fi eoi "iBr*** ©« êjf ha 
fatto ifiaait •«< ( M i dal Vbje-
rafli • (a »m »»<*••"«• •? pugno 
o smmrnms sao^an o . 
la dal cajfaplowe di Francia. 

I* oaoai«aima è ani 
rletiia, aaafto di pia contro Qer-
ala ala» non contro Qrecy o ohe 
la eife patene» di pegno 'non 

L» rianiono aeeà Iniaio atto 
«rtfff» f 

Vittoria dì Reali 
nella «Coppa Lori 
Si è disputata Ieri la prima 

prova dal G- T, PJC*Wa>Pdp, y»r 
levate eaefce per le Ceppe «Ar
naldo Ueri». Le vittorie è anda
ta « Jfeaii, del patitali»». U *** 
forte in campo. Al secondo po
eto' si è clasài acato Brega. 

Ecco rord&e jj'arrivg: |» _ 
t T (Ùjpityuno) « 5 - ; tV Bre«a 
CfMltWfnti **>"i 9) Biaa*W 
(Actt); 4) rnngnt tActi): s> BiT bjtti iVnm; ffi'icnoNi TI MatH 
taan»; »> GteeW, 

fMAHGO VMVM6I 

non ami le certe distanze, da-
vanU * Marietana e Mary Ha-
(ìover mentre Hattie Song che 
npa atadjer* aaPWa i p^aataai 
non Hi senio** perse avere emno 
chsnoss, 

La riunione evrft Inizio alle SI. 
Ecco le nostre selezioni: pr. 

Vi Uà certosa: Zollano. Astro Ha-
nover. Mazzocchio. Pr. Villa Mi-
rafierf : Amur, AiOfneiO. Vw. Villa 
Aldobrandini : Delson, Nunzia, 
CareUa. pr . Viga Lante: Neerone, 
Botfero, AOhemeterm. 9r. Vi lU 
Giulia: Montana. Maratona. Mary 
Hanepsr. Pr- V|»t Celtei»; - « # . 
denero, paecanepo. Moro da Lu
po. Pr. Villa Aldpbrandlni T- div.: 

l e m , Macipu>. 

ger. Fornara, Zampini, Pnv»t. 
ffuber e Wyps. 

la tappa odierna è stata 
dunque oarattariszat*. dall'im* 
PZ«3a solitaria deUa «maglia 
S'oro» che ha dimostrato co
si ancora una volta' la tua 
schjaocifint* ayparkvità, 

Koblet è fuggito improwi-
sarnercte sul duri pendii di 
Wildhans ad à ttnnaitBtp toìo 
sulla velia con circo %' di 
vantaggio gui più immediati 
inseguitori 

Proseguendo poi nella su* 
azione l'asso flyetico, ne«H! 
ultimi cento chilometri hai 
guadagnata altri dieci minuti 
di vantaggio. 

La pioggia ha noteyojrnente 
disturnetò la gara impérvar-
sondo limoso por UHio io sito 
dmnta. 

L'ordine d'arriyp 
i) mteo HOO^*T iorie-ì r m 

5*tó»; r) CarJp Clerici (It.) # X» 
e ws»i ») Yrm gebatr <#*iz.)( Sì 
«•fosti tu,) *om col tSMSfe Pi 
eieriei): t ) Kaaaber (Orto.) a le* 
p I t » «} MeOvse* (***.){ I ì f*t 
rami (IL); t) Ruisemberstr 
(Bete.); t ) remare <lt.)t ItV BtdM 
»W ili-); »1) Prlvat (fi.), m 
Hpber (Sviz.); 1S) Wyss (s-^~l 

Dopo questa poco confortante 
fintaittsn le cui colpa ricade *à 
PN«na paria euUe aacltU «pria 
all'appello delta «Coropport» 
atte IritMltatl de»a aerata; 

CMmjipnsio laziale c# i : ^an
no eenquiBtoto' 1 titoli in palio 
0**4*,'Pagliari, Wapgi m tornei, 
cl}e parteciperanno alla. tipa}* 
nariometo che avrà laogo a St* 

•e a> e a » >. '*a a » * » » m dpi r • e> • 
RJOOZIONI g .N^X. — Adria-

cine, Altieri, Aurora, Ambra io-
vinelU, Apollo, Albainbra, Colon. 

.noi 

Jetf»* 
27: Comp. balletU «La Brasi 
U M H » . 

PBtANOEUiO: ore 21,15: prima 
di « Abbiamo latto un viaggio > 

gATfttt ara SUfi: Oem». Teatro 
Bon»aj>t«t 41retta da A, Chec 
e%i: «Ceree mie figlia» di Bo 
naatiaa* 

CINEMA - VA8IKTA' 
Alhambra: fi filo del rasoio e rlv, 
Astiali: La paeeatrirt elei mari 

del sad e rivista 
Afnera-tevlnelB: Furore «una eH* 
La rejuc7: La gabbia ili ferro 
afa*****: BerhaMù e rivjata 
Pria«ipa; Luna Par* r rivista _^ 
Ventun Aprile: Mani lorde e rtv 
VaMamo; gensa vali * rirista 

AStnME. 
Adrlaciae: Chicago, bolgia lnfer, 

naie 
Aapio: Fuirolnt »»ro 
Arcoi I elnque segreti del decerlo 
CssUìlo: u corsero dall'isola vsr-

de e documentario 
Corallo i Stringimi torte fra le tue. 

brucete 
Cristoloro Colombo: La morte è 

sce*# a fWrPscinaa 
pel piai: L'Indiavolata pistolero. 
Balle Terraase: Prigioni 

sbarra 
Bsedra: Sciacalli nell'ombra 
PtHa: lì «rande peccatore 
losHp: Fra lui si si... 
Le««en«l8a: Begtloti ad Oliente 
ieieaioia: Vertjait* 
Montererge: La fossa dei peccati 
Orteaet Mister Smith va a Wa 

phifiSjtofi 
PreeeeUna: La donna del porto 
tartftUx Amor #•»> he per* garO 

QtHEM* 
AJB.C: TpWo r»o6«ier 
Aeauarlo; La peccatriee di San 

CMcaga. *»«leia Inter. Aarlattne: 
nule 

j|4sl>a^ateri n ferr^r^dt f̂ pn< 

lo 

Novocine: La storta del tornaret* 
to di Venezia 

Odeon: Non ù vero ma ci credo 
Viale 

Ai co; 
Jpenda 
Ibter S 

Condai 
legge-
tto pr 
La n« 

illzla mt 
trageri 

Torna e 
Prima-valle: L'orma del gorilla 
Quirinale: Senza veli 
qalrloagag Conflitto 
Beale: VVtima zia dll 

*• i!mr*joMe^^s 
ma: |K8Bl'agjJM 1 

ubinaaMioTlg e/Fon < 
vlaggMfcresj3i'1v. 
lUriar^BBa^HMlta «a» e«ae 

Sala TJmbeete: Le belle di .notte 
Salone Margherita: Oggi regina 
Savoia: Fulmine nero 
Splendpre: Signora di mezzanotte 
gtagiaov. fearaanouabp 
SojparpIlKSiaa: Noi Mattatori 
Tttiwwet Vivere 'faBéieme 
Ts*ui; il gHrraeaanto dai Otou* 
friapon: Vassp nella manica 
Tritate: la'ascio U e Tratte 
Tasaaia; Le dtnaa pcoibjia 
Vernano: La carto«a éroro 
Vittorlaj la #a«l «tolto f*eetr« vKa 
VittorU: 11 sentiero dell'odio 
BeUe Artl'> La grande strada 
gala Vreapanttet: JJ 1» ne* ri-

anopdt. . 
l i l l | | l l ^ l | l f l l l l l U J I I M I < M U I I > l l l > 

Valzer celeste 
oiÓe^ei'ùu 

QUANDO rAMOPfH'WORAHPA 
«PA vosntio-tism^pess*., 

\HStiA: J-J4£<mt£tC0 EMC \ 

WSPCR.4TO \H0RE 
,JOAU rauMax- ioui^ yevositot 

!ETTEPÌDXMVA5:JK?JL;'!TA 

"ZEeKW^ ss**, 
fT:WflUFO£££ 

asearrr-i>.i 

W^ .SU 3 w* VJ 
ì"t*i! 

wellt gar 
« deihfVl «alita «arpe vittarta 

*£llt gare riservate agli atte-

44 ftaxsjaa (Uwagrietauo P*.e A» 
npra non eonoeee «confitte» nel
la retoeftA a *a|lVfcandfaape. 

Clpertl g J*cblbonl hanno su 
perato ' la «appto Bueel-Marxl 
|*>tBa due grava $an4#aa. mtmtt* 

T^n^m^^J^'^ 
battuto fflfreTff-TfrHtTatm,T*iffpri'f 

Pagliari, pella gara riservata 
sonstsrer ha gotdnata getto 
inizio alla fine dimostraadQsi un 
elemento di sicuro avvawf*. 
Marzi si è classificato secondo, 

He* lati* i IMIetfci 
-• t CT 

WTMBUBOON, 2 | — ' Sona 
prosegatt* asm a wim&iedon $n 
incontri del l o 
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!ô TiKMowrp 'j*v.rn vini 

Le rjuniope aU'Agsda gel <m 
coledl del dilettante >, malgr* 
foéserp in programma sia i caip^ 
pipnstt ls&di dei CSI e|ie |e 
prove per la formazione defla 
sQvadra laziale aer % praa&npi 
eajnpion&ti iUlfani »pecUltf4 
olimpioniche, ha avuto ieri sera 
un» acarap sveeacsa ai po*VU<* 

Lunedi prossimo fi Lazio af, 
_ fronterà le forti squadre df4 

d'arriva; 1) BgA-.nor^ senza ayere poesjbjjj^ #|* 
- - - . »_- _ icmui m <ftie specialità: nelle 

terza, e eiot'nai t^djaj . te oav» 
pia Oibertl-Ischlbord ha solo I« 
speranza di piavràfat •aarafatr 
oienie. 

to-wngBUftat <H»»»1 C w W | 
Argon è state battuta dalla con, 
ale" auetnllMM ArfdflttalMSraaa) 
per *-*, 0*. imi. 
a|ini||*IMMMII*MMMIIMi|J»MiM« 

hhsMliiitu^l 

orneo internazionaT 
te m tennis- KagU Incpptri di 
singolo l'italiano Merlo a stata 

Bj»befj[Sviz.y; M ) j r y » <Svto.) feT^e,^^ W m e J S f ^ p e S 
&f issi «9E»9P H g g » f t « . {fneostri « dae«Me la coppia Ite* 

•• La «HBaaiftoB éfataU 
I ) KOBLBT («vi».) are t t^TH"; 

e\ a«M*r (grlz.) « lft»"L|> BA-
ROZZI (It.> a 2^20": 4) CLERICI 
USA a U'U": S) FQaXAM* U f ) 
a 29*11"; 6) DEPTUPPIS (It.) • a 
29'30"; 1) ZAMPINI (It.) m 30'3g»; 
8) J faW (8r|z) a 32-41"; g)JW«*-
f t / {grhj,) a » 4 l » ; 1Q) CIBAVI 
vii o evwp. > , ; 

' LB eUtgifSca Binale > 
del G.P. della Moniagr»* 

1) SCB41BB (Svi*,) « . SU; g ) 

smomat,} **; l) ne* ose* 
(Irta,) t»t P ateblet JSr l iOft ; g) 
•after (SeteJ f i ; t> BfTBATn 
(It.) 20; ?) DBP1LIPPIS (It.) (I; 
8) Amber (Svlz.) 17; 9) FORNA" 
RA (It.) 16; 10) Metzegr (Sviz.) e 
CLERICI (It) l$i 12) BARONE! 
(Italia) 13. 

IEBI 6EBA ALL'APPIO 

Pagliari domino 
fra gli "stayer,, 

i l TORNEO D B RIONI AU'ARTtCUO 

OitlcBse-Qoadraro l - l 
oàflErlBK'. cosasi, oareua. 

Baaaat. ' niiaaliillli ateThl aev 
• y ^ ^ ^ ^ r * sr ^rrw^^rm t BPv"BFeT**™«Tt B"̂ ^̂  
#9tf9i; I/O Lsafft. PaatW, Saa-
donl. VsmtStta». Sante^U. 

ftOAP^UBOt Blf»: Ota*aJ. 
Balfvfte, Ogsaja; BapctteH, Bao-
ojbjUtx Aiptn/|, Bottini, KunzL. 
fìulte, GaanttatU. 

ormtro: tto, P'Aauiaa. 
Marcatori; sei p i ; aj |g Po», 
mo: tal «.*>: «i ar BaaetL 
Amo» Uri aart aH'A>%uq 9+ 

nulte <U ratto. OttMajea a ̂ rygdja-
re, tafatu. hasjao tJBitn 1%*-

... m « i m rtiiWBM 
fi ftfM (hi) a to gira osms, 

—" neem ripetute Etoce^è 
a^^Be» ^B^B*^r*^ Br ^Bf ^P^^BBeBW bg AOO 000*0*0 M _ 

«itiitìajm aegtt* fart, |p <uja-
aa. H guata Omo* # atau già-

VLLTUiLCUIUN/. 

etto al piccole trotto alno al S f 
vampa ta coi Banana ha rgaB% 
saia la yata gay li miei ~va. «to
po questo goaj te partfte, si £ 
subito animata gar Bearne eaqg 
Otuenac cgg è aaatgta dgcisg. 
mente ai contrattacco, 

Baite nasata i'cmmmm tu 
Unum » t i i iagi no a mì*>oM 
dalla. Ape * riuacite a 
•Battete) tutte deatee, ha, 
gpn PmiH"* 0 S 9 ^ } CBS 
•ette te palla ae« un «a» «aa> 
efastma ga fuimjfiato te atee « 
ftiga. 

St tonQ ditHAtt Ciocci a 
per l'datarnati Farteuw i 
e*w\f* ti emifon, «gang 

¥. •-

MoroctcusTi 
émQAWVAMi 
Big Sedata» gs r •ft4Tsosrm 

motti* *z mc%p*nw 
• W TUTTI ÌM ****** 

^g^r^aB»*B"BBtBBB"g^^^^g a^^gfSBB*sOrB*^%Sw * 

G4Pt»i*« » Horinì - Burnì -
Ducati - BKW - CI* - KBU 

MA*WM£ FA^MTAZlOSn 

CHARLES 

& * ! 
a da ^etea 

toaj JJ lvpo delia fila . 
tonte: Arrivata* I «erri aratati 

AttuaUtà: L'uomo in grljdp 
AuKustas: Il ribelle di 4auWa ' 
Anfora; u, scrigno delie i parie 
Aveeeeet gence veli 
Bat-harlgi: Mecwgisru'» di iuoto 
BeHereahie: L'esploratore eeora-

esrso 
BeViatei: L'tecMcate è apeete 
Ralagao; Uultirm ria dj cario 
Brncoeeto: L'ultìma d e di Carie 
Capfennebe: FesUval di Charlot 
Capite!: L'avventuriero delle An

de (Supereinecolor) 
Capraatea: Credimi 
C*pr*#icaep*: Marte WaJesjHi 
CeéteBet n aoreere delfteete ver*. 

io a dagatiaateria 
Ceatoctue: Cgrapina Williams ' 
Centrale: giovedì per ragaz*»; At-

yida Cppergeld 
Ceotrale Olaax*%ot Maaatdaro 'a 

gaata CMara 
CtearÓtar: Il bacio di Venere 
cuoio; U .craaa di Loraaa 
Cote g| Sterna*: Nel noe ap» 
eolaaaftat La eeerte è aeeaa a aft-

raaèiuia 
Colepat: H<r amato un fuorilegge 
fftlsiita: Le ttàcete aam 
Cara9«; gtringjjaji xorte tra la lue 

bracete 
^^Wp^wr ' •^r""*^r*"* r T T r W g » • * , ' 

CrmUe: Ntpoteane 
tteerbare: Vivete uuteeae 
Terrazze: Prigioae sewse 

sbarre 
- Vtjtatlec ifai daa te» 

iaa»f»|u*Mat*aaiiJMH»iiM"'«» 
O G G I .f Prima» ai 

soraqimi e ciiiQii 
iMrèv. /»^ae»w\ 

TAMAPA LFFS 

M A R t U W R E H C t 

Def Vaaeeito; Ce pofto per tvrtì 
« 10 ermi dette «eetra vite 

•afta; La etere gì _ l e n : V collegio ti diverte 
t flelteTfilJU ante 

roga: esanimi 
Siecfptet: C terrore 01 Londra 

• g nBrroKOOw ~ • T ™ ' "P^'TPIV vO%*ptw eest 
rapa; vaca»*e,c<>l vm**? 
Pteaatae: Ber Ponere df a l a Oops 
FlatnsMtta: (aro 17,30, W^» a *J) = 

«The Stooge» 
fli/sialft Btovato dai «tela 
retitene: Fulmine nero 
Paiiaaeu La pigaora di 
AaBtrfee Kaf gateatori 
OJhrtte Catare: I demoni d d mai e 

atfag: i atigiiori *m 
t t tg .vt te . 

n trana va ad 
Tema «att me 

: La querela del giganti 
» Gteaatf a f fao tu fra la 

. a Pinaite trs -* 
M » lEhtUe oer «na nati* 

eattata: U figlio di A» P*U ' 
educande 

« _ $ t a p ^ e l g | o t t o fra la 

t^aeryaaaaea 

ìii^gte-iSje 
D V l g l *«g f •"*«nana»ap*v^eeej 

Saia Bi Fatata aalig 

t aBa ««Cina Baertete 

Un nuovo J 
primato • 

La LAMA 
da barba 
FAUSTO 
C 0 P P I 
prodotto a Bolingom 

fa la barba 
a tutti! 

| Provatela ! 

Fiera di Roma 
• CHIfaYJMOItflLXeW #fMt^O#t9éVPfyÌ0tt 

• 7 • ! • • - • » 11 U g l U ttES 
(Affila M H I 4ell»JB,Ae SS) 

part«Gipat«-vlsItat«la 
RrWJZfOW FE**OViARi£ 

file:///HStiA
file:///H0RE
file:///AMA4


P««. fi _ « l /UNITA** GtovoJl 29 fragno 19S3 
___S___ 

UN IMPORTANTE EDITORIALE PUBBLICATO DALLA "PRAVDA,, 
L t _ | | _ - - __ • T " . - — _ . _ " _ J - _ _ . . . L - I _ — - _ — - ~ l I T I T - - .. r - UI_L_.L_l.iJ I 

Il fallimento dell'avventura 
dei mercenari stranieri a Berlino-est 

MOSCA, 23. — Fotte -' 
titolo < Fallimento a_.^av
ventura dei mercenari 
stranieri a Berlino », la 
*Pravda> ha, pubblicato 

r il seguente articolo: 

Negli ultimi giorni, va
sti strati dell' opinione 
pubblica di tutti i Paesi 
sono rimasti allarmati per 
le notizie sull'impresa dei 
mercenari stranieri a Ber* 
Imo e sulle imprese pro
vocatorie della cricca di 
Si Man Hi nella Corea me
ridionale. Non v'è dubbio 
che questi avvenimenti, 
verificatisi in - differenti 
continenti, sono insepara
bilmente connessi. Il mon
do è stato testimone di 
criminali intrighi dei ne
mici della pace dei circo-

, li reazionari che sono 
spaventati della pace, che 
non vogliono la pace e 
che fanno il possibile per 
non permetter* la dkrten-
«ione intérntatalile. 

La stasnp* reazionaria 
degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna, d e l l a 

mocratiche del popolo te
desco, che detestano i suc
cessi della Repubblica de
mocratica tedesca. 

Le forze ostili al popo
lo tedesco, che si sono 
trincerate nei settori occi
dentali di Berlino, soprat
tutto nel settore america
no, si stavano da molto 
tempo preparando ad as
sestare un colpo alla Re
pubblica democratica te
desca. Secondo una noti
zia pubblicata dalla rivi
sta della Germania occi
dentale Der Spiegel, il 
ministro di Bonn, Kaiser, 
che è il braccio destro di 
Adenauer e che ha per
sonalmente diretto le pro
vocazioni a Berlino, ave
va dichiarato fin dal mar
zo dell'anno scorso che <it 
piano generale può con
siderarsi pronto > e che la 
data fissata «verrà prima 
di quanto gli scettici osi
no $p$Tttfe>. 

Si haano buoni motivi 
per credete ohe le autóri. 
tà d'Occupazione britanni
che e francesi fossero al 

Ufficiali americani 
dirigevano i teppisti 

B E R L I N O , 24. — Neues Deutschland 
informa che il 17 giugno, nel giorno in cui 
si sono verificate le più gravi provocazioni 
fasciste, un numero eccezionalmente eleva
to di automobili con a bordo ufficiali ame
ricani sono state viste nel settore sovietico 
di Berlino. 

Per esempio la vettura americana targata 
Z.N- 2318 , con a bordo due ufficiali ameri
cani, è comparsa in molte strade del centro 
e nelle piasse del settore sovietico; gli uffi
ciali hanno incitato i manifestanti a com
mettere atti di violenza e sabotaggio ed a 
passare nella Berlino ovest. 

- Nel rione di Adlershof, un'autovettura 
targata K.W. 027.192 manteneva contatti 
diretti fra i gruppi di manifestanti. Uno dei 
passeggeri della vettura era un ufficiale 
americano. 

Germania .occidentale e 
di certi altri paesi ha sca
tenato una vasta campa
gna propagandistica volta 
a deformare il vero signi
ficato degli avvenimenti 
verificatisi a Berlino il -17 
giugno. Questi organi di 
stampa stanno facendo il 
possibile per impedire al
le larghe masse delTopi 
nione pubblica di com
prendere quel che è acca
duto e nello stesso tempo 
per mascherare la provo
catoria azione delle forze 
che hanno ispirato ed or
ganizzato In criminale av
ventura a Berlino. 

corrente della preparazio
ne della criminale avven
tura a Berlino. 

Come si può desumere 
dalla deposizione degli 
istigatori dei disordini, 
arrestati il 17 giugno, la 
provocazione era stata 
organizzata sotto il con
trollo diretto delle auto
rità militari americane. 
Le bande di avventurieri 
fascisti erano state con
centrate nel settore ame
ricano di Berlino. Ufficiali 
americani hanno armato 
ed istruito gli esecutori 
del progrom, pagati in 
dollari, e hanno indicato 
gli obiettivi da incendiare 
e da attaccare. 

Uno dei mercenari ar
restati nel giorno del 
la provocazione, Werner 
Kalkowski, c h e faceva 
parte di una delle grosse 
bande fasciste inviate dal 
settore americano di Ber
lino nel settore democra
tico per organizzare la ri
v o l t a , ha deposto in 
istruttoria: 

« Ci era stato affidato il 
compito di devastare gii 
edifici governativi, di ap
piccare incendi, «accheg-
giare i negozi, attaccare 
la polizia del popolo e, in 
genere, di impiegare an
che le armi nelle nortre 
azioni contro le autorità». 
. Nel - tentativo . di ma

scherare il loro crimine, 
gli organizzatori della 
provocazione di Berlino 

L a p r o v o e t i z i e n e è 
o p e r a d i ch i t e 
n i e l 'un i tà d e l l a 
G e r m a n i a 

I fatti hanno dimostra
to che la provocazione in
scenata a Beflino il 17 
giugno era stata metico
losamente preparata" dai 
circoli reazionari delle 
potenze occidentali e dai 
complici che questi circo
li hanno tra i grandi mo
nopolisti della Germania 
occidentale i quali ultimi, 
perseguendo i loro inte
ressi egoistici e antipopo
lari, stanno cercando di 
pregiudicare la causa del
la pace, di inasprire le re-

' lazioni fra le nazioni e di 
seminare la discordia fra 
di esse. 

La • provocazione - n e l 
settore democratico di _ 
Berlino è opera di colorolstanno cercando di far 
che hanno paura della pa- passare i disordini del IT 
cifica sistemazione della 

hanno paura del consoli 
dwnento. delle forze be

ne c'è tra i «sentimenti te-
deschi* e la circostanza 
che, quando i disordini 
hanno avuto inizio, auto
carri americani carichi di 
bottiglie piene di benzina 
per appiccare fuoco agli 
edifici si sono venuti a 
trovare al confine del set
tore sovietico di Berlino? 
Non è stato per incitare 
alla ribellione che alto
parlanti americani sono 
stati anch'essi portati sul
la linea di demarcazione? 
E non è stato per lo stesso 
scopo che ufficiali ameri
cani erano al centro dei 
distaccamenti fascisti che 
compivano violenze nella 
Berlino orientale? Non 
sono stati aerei americani 
a lanciare sul settore de
mocratico volantini, pre
parati in anticipo, che in
vitavano a continuare le 
sospensioni d e l lavoro 
nelle fabbriche? La poli
zia amtricana non ha Jo*> 
se avuto parte diretta nel 
rapàBoento di Otto Nu-
schke, vice primo mini
stro della Repubblica de
mocratica tedesca? 

Gli organizzatori della 
provocazione nel settore 
democratico di Berlino 
non riusciranno ad ingan
nare il prossimo. I fatti 
già noti al mondo intero, 
rivelati nel corso dell'in
chiesta sugli avvenimenti 
del 17 giugno, mostrano 
incontestabilmente c h e 
quel giorno i nemici del
la pace hanno inscenato 
per le vie della capitale 
tedesca una grande pro
vocazione diretta contro 
gli interessi fondamentali 
del popolo tedesco e con
tro la causa della pace 
mondiale. 

L a s t a m p a i n g l e s e 
c o n f e r m a V o r i 
g i n e o c c i d e n t a l e 
d e i d i s o r d i n i 

Oggi è stato dimostrato 
con perfetta chiarezza che 
l'avventura dei mercenari 
stranieri a Berlino era 
stata preparata da lungo 
tempo e finanziata dallo 
spionaggio americano con 
il fondo di cento milioni 
di dollari stanziati dal 
Congresso degli Stati Uni
ti per le attività sovversi
ve contro l'Unione Sovie
tica e le democrazie popo
lari. Agenti delle potenze 
occidentali, finanziati con 
questo denaro, hanno cer
cato di provocare a Berli
no una rivolta fascista. 

Persino la stampa bor
ghese britannica ha nota
to che questa provocazio
ne è stata frutto di gran
di sforzi da parte delle 
potenze occidentali. L'in 
glese Economist ha scrit
to che quanto è avve
nuto è stato una specie 
di punto culminante, per 
ottenere il quale la pro
paganda della B. B. C, 
della Voce dell'America e 
di Radio Europa Libera 
stava lavorando da molti 
anni. Un'altra rivista in
glese, il Neto Statesman 
And Nation, ammette che 
le asserzioni delle poten
ze occidentali secondo cui 
i tumulti sarebbero stati 
spontanei debbono essere 
considerate alla luce del 
fatto, a tutti noto, che mi
lioni di dollari sano stati 
spesi per pagare agenti e 

tribuire l'origine dei di
sordini di Berlino agli 
sforzi propagandistici de
gli Stati Uniti ed all'uso 
dei fondi segreti del go
verno. Il senatore Potter 
ha dichiarato che i disor
dini del settore democra
tico di Berlino, come le 
avventure i n t r a p r e-
se qualche tempo fa da 
agenti stranieri in Ceco
slovacchia, non sono stati 
fortuiti, ma provocati da
gli sforzi degli Stati Uniti. 

Non vi può essere alcun 
dubbio che, se non ci fos
sero stati gli ispiratori 
stranieri, e se molti milio
ni di dollari non fossero 
stati forniti agli agenti fa
scisti da determinati cir
coli d'oltre oceano, non vi 
sarebbe s t a t a nessuna 
provocazione. 

50 milioni di Ei-
senhower per 
retribuirei pro
vocatori 

E' degno d'attenzione, a 
questo proposito, il fatto 
che il 18 giugno, dopo il 
fallimento della preordi
nata provocazione, il pre
sidente Eisenhower ha ri
tenuto possibile annun
ciare che gli Stati Uniti 
avrebbero concesso a Ber
lino-ovest un cosiddetto 
aiuto addizionale di 50 
milioni di dollari. La ver
sione ufficiale è che que
sto stanziamento sarebbe 
destinato al continuo raf
forzamento dell'economia 
di Berlino ovest. Ma ne
gli ambienti berlinesi 
questa offa in dollari vie
ne considerata, non sen
za ragione, un tentativo 
di incoraggiare gli agen
ti americani dopo il loro 
fiasco. 

I disordini provocati da
gli agenti delle potenze 
straniere nel settore de
mocratico di Berlino non 
possono essere considera
ti un incidente isolato. 
L'avventura dei mercena
ri «*T»nieTi a Berlino è di= 
rettamente connessa alla 
provocazione della cricca 

vevano giocato la loro po
sta sulla guerra. Per im
pedire la firma di un ac
cordo armistiziale in Co
rea, questi elementi estre
misti sono ricorsi ad una 
criminale provocazione. 
per ordine di Si Man Ri, 
il 17 giugno, a Masan, 
Fusan e negli altri campi 
di prigionia controllati 
dal Comando americano, 
si è verificato un « rila
scio » in massa di prigio
nieri di guerra coreani 
che dovevano essere con
segnati alla Commissione 
delle nazioni neutrali per 
il rimpatrio. 

Vasti strati dell'opinio
ne pubblica di ogni parte 
del mondo considerano 
giustamente questa pro
vocazione della cricca di 
Si Man Ri come un diret
to tentativo di sabotare la 
conclusione di un accor
do armistiziale in Corea. 
E-primendo il parere di 
motti ambienti politici 
una conferenza degli am
basciatori indiani nei pae
si europei, presieduta da 
Nehru, ha definito le azio
ni di Si Man Ri un deli
berato tentativo di man
dare a vuoto gli accordi 
che erano stati pratica
mente raggiunti. 

Non è difficile capire 
che le provocazioni di 
Berlino e della Corea me
ridionale perseguono un 
unico scopo: impedire al
le forze della pace, che 
costantemente si rafforza
no, di ottenere un rilassa
mento della tensione in
ternazionale, e al tempo 
stesso scatenare le forze 
della reazione, le forze 
della guerra. 

Non a caso gli ambienti 
aggressivi estremisti han
no scelto il momento at
tuale per queste provoca
zioni 

Tutti sanno che il go
verno della Repubblica 

e i suoi protettori hanno 
visto in queste misure dèi 
governo della Repubblica 
democratica tedesca un 
pericolo per la loro politi
ca, la quale mira ad im
pedire a tutti i costi l'uni
ficazione della Germania 
ed a sabotare la causa del 
consolidamento della pace 
in Europa. 

11 f a l l i m e n t o de l l a 
p r o v o c a z i o n e è 
u n a fortuna p e r 
il p o p o l o t e d e s c o 

I provocatori stranieri 
incitano i tedeschi a im
boccare la via della guer
ra. Per loro, la Germania 
è una terra straniera, e il 

Chi non vede che, se non 
fosse stato per gli orga
nizzatori occulti dell'av
ventura criminale, s e 
bande di assassini e pro
vocatori fascisti non fos
sero state inviate nel set
tore democratico dai set
tori occidentali, non vi 
sarebbero stati né disor
dini né vittime? 

Il fallimento dell'im
presa dei mercenari stra
nieri a Berlino ha aperto 
gli occhi a molti di colo
rò i quali credevano alle 
false asserzioni dei propa
gandisti nemici della pa
ce. Vasti strati del popolo 
tedesco considerano ver
gognosi i crimini di 
questi avventurieri e co-

Chi ha provocato 
i fatti di Berlino? 

«La politica di Adenauer, gli avveni
menti di Berlino la favoriscono; mettono, 
cioè, il Cancelliere in condizione di far 
valere meglio che mai presso gii Stati Uniti 
la sua tesi. Secondo questa, è risaputo, oc
corre non fidarsi delle avances russe e per
seguire fino in fondo la politica della CED 
e della NATO; nel che le direttive di Foster 
Dulles perfettamente convengono, ritro
vando perciò in Adenauer il miglior appog
gio alla politica americana in Europa ». 

Ferdinando Vegas, nelV editoriale 

della « Stampa » del 23 giugno 1953 

popolo tedesco un popolo 
straniero. Ed essi cerca
no di usare i tedeschi per 
la realizzazione dei loro 
piani, senza pensare alle 
conseguenze che ne deri
verebbero per la popola
zione d e l l a Germania. 
Fortunatamente per il po-

. , polo tedesco e per la cau-
democratica tedesca, ap- ^ ^ ^ p a c e m Emopait poggiando gH sforzi de- u c r i m i n a l e tentativo dei 
gli Stati amanti della pa
ce per attenuare la ten
sione internazionale, ha 
preso negli ultimi tempi 

Un giudizio ufficiale 
del governo inglese 

LONDRA, 24. — In occasione di un di

battito alla Camera dei Comuni, il Sottose

gretario di Stato inglese agli Esteri, Selwyn 

Lloyd, ha dedicato una breve dichiarazione 

agli incidenti del 17 giugno a Berlino. 

« Considerate le circostanze — egli ha 

det to — io credo che i n « s i abbiano dato 

prova di notevole ritegno, in occasione dei 

torbidi della settimana scorsa a Berlino » . 

giugno come «ésprewioaa 
questione .tedesca, e h a dei sentimenti tedeschi>» 

Chiediamo tuttavìa a que
sti signori: quale relazio-

di Si Man Ri nella Corea 
meridionale. 

Non a caso le avventu
re dei cospiratori fascisti 
a Berlino e di Si Man Ri 
in Corea sono state intra
prese proprio quando, in 
seguito alla politica per
seguita dalle forze aman
ti della pace, si manife-

per la propaganda- radio-I stavano i segni di un ri-

spiratori. I lavoratori del
la Repubblica democrati
ca tedesca appoggiano le 
misure prese dal loro go
verno per stroncare i 

fonica, allo scopo di pro
durre esattamente questo 
effetto. 

Ammissioni del genere 
si trovano non soltanto 
sulla stampa inglese, ma 
anche m quella america
na. Per esempi*,,secondo 
una corrispondenza della 
United Press, datata 18 
ghigno, taluni membri del 
Congresso degli Stati U-ICorea non era gradita ai 
niti erano inclini ad at-I nemici della pace, che a-

lassamento della tensione 
internazionale. 

Le trattative di Pan 
Mun Jon avevano portato 
alla firma di un accordo 
per il rimpatrio dei pri
gionieri di guerra. Una 
tregua sarebbe potuta di
venire una realtà nei 
prossimi .giorni. Ma la 
cessazione del fuoco in 

una serie di importanti 
misure per giungere a un 
ravvicinamento t r a l a 
parte orientale e quella 
occidentale della Germa 
nia. Il governo della Re
pubblica democratica te
desca ha preso al tempo 
stesso varie decisioni di
rette a migliorare in mi
sura considerevole il be
nessere della popolazione 
della Repubblica. Queste 
misure sono state giusta
mente considerate dall'o
pinione pubblica tedesca 
e straniera come un pas
so importante verso la 
creazione di una base co
mune per la.riunificazio
ne della Germania smem
brata in uno Stato unito, 
democratico e pacifico. 
. La cricca di Adenauer 

mercenari stranieri è fal
lito. 

Gli avvenimenti di Ber
lino hanno dimostrato che 
il sistema democratico 
nella Repubblica demo
cratica tedesca è forte, e 
che il suo governo ha 
l'appoggio delle grandi 
masse popolari. I provo
catori non sono riusciti a 
trascinare con loro una 
parte considerevole della 
popolazione berlinese. Le 
forze popolari della Re
pubblica democratica te
desca hanno dato una de
cisiva risposta ai provo
catori fascisti ed ai loro 
padroni stranieri. 

Le l a c r i m e di e o e -
e o d r i l l o n o n i n 
c a n n e r a n n o cjli 
o n e s t i 

Oggi gli organizzatori 
dell'abortita provocazione 
del 17 giugno piangono le 
lacrime del coccodrillo 
sulle vittime di Berlino 
Queste effusioni ipocrite 

vandalici attacchi del ne
mico. Essi approvano le 
misure prese dal governo 
della Repubblica per ele
vare considerevolmente il 
tenore di vita, sviluppare 
l'industria p r i v a t a , il 
commercio privato e le a 
ziende artigiane, e per far 
progredire 1* agricoltura. 
Milioni di tedeschi com
prendono che queste mi
sure renderanno conside
revolmente più facile la 
soluzione del pioblema 
principale che si pone al 
popolo tedesco, e precisa
mente l'unificazione della 
Germania su basi pacifi
che e democratiche. Vi
talmente interessato a por 
fine alla divisione della 
propria terra, il popolo 
tedesco non seguirà colo
ro che stanno cercando di 
gettarlo nello abisso di 
nuovi dolori e di nuove 
sventure. Esso seguirà la 
via della pace, della de
mocrazia e dell'unità. 

N e l l a dichiarazione 
< Sulla situazione e sui 
compiti immediati del 
Partito >, adottata il 21 
giugno, l'assemblea ple
naria del Comitato Cen
trale del Partito socialista 
unitario in Germania, do
po aver denunciato i veri 

dell'impresa fascista di 
Berlino, ha esposto una 
serie di misure concrete 
per l'ulteriore consolida
mento del regime demo
cratico nella Repubblica 
democratica tedesca, per 
l'elevamento del benesse
re materiale dei lavora
tori. La dichiarazione sot
tolinea la differenza fon
damentale esistente tra le 
due politiche: quella per
seguita dalla cricca di A-
denauer, diretta a scate
nare la guerra, e quella 
perseguita dal Partito so
cialista unitario di Ger
mania e dal governo del
la Repubblica democrati
ca tedesca, diretta a pro
muovere la pace. La di 
chiarazione dice: 

«Adenauer, Ollenhauer, 
Kaiser e Reuter hanno 
scelto la politica della 
guerra: Ecco perchè han
no cercato di colpirci. Ec-
co parche la Germani* oo-
cidentéU ita 
un focolaio del fateismo 
e della reazione, il nostro 
Partito e il nostro gover
no sono per la pace. Ec
co perche noi seguiamo 
una politica che conduce 
ad una economia pacifica 
modello. La nostra nuova 
linea è l'arma più taglien
te da usare da parte di 
tutti ì tedeschi contro 
ogni provocazione milita
re sul suolo della Germa
nia*. 

Gli avvenimenti di Ber
lino e della Corea meri
dionale hanno dimostrato 
che i nemici della pace 
non esiteranno ad usare 
i mezzi estremi per im
pedire il rilassamento del
la tensione internazionale 
e per sabotare II promo
vimento della cooperazio
ne tra le nazioni. Questi 
avvenimenti hanno inol
tre dimostrato che le for
ze popolari nella lot*a per 
la pace vanno rafforzan

dosi e respingendo gli in
trighi dei nemici della pa
ce. L'avventura dei mer
cenari stranieri a Berlino 
è fallita. La solidarietà e 
l'organizzazione dello for
ze amanti della pfece e 
l'unità delle loro azioni 
sono una garanzia cfte la 
provocazione delK cricca 
di Si Man Ri e de* suoi 
protettori farà anch'essa 
fallimento. 

Chiunque abbi _ cara la 
causa della pace trarrà da 
questi avvenimenti la giu
sta conclusione di raf
forzare instancabilmente 
la vigilanza, denunciare 
gli intrighi dei circoli rea
zionari e lottare ancor più 
attivamente per la salvez
za e il consolidamento 
della pace. 

/ sottotitoli sono della 
redazione dell'Unità.. 

A. AMXlttlAMI Canto tvenoonw 
CMMHIIWO pramo eoe 
metri. (Tastano • cootMiiilci. 
cWtasJoc- - Tanta ai (dirimpet
to Enal) 
TORNIO trapano attrezzi usati 
vendonsi Via Guido Monaco 5. 
rosso Firenze. 

1» UCCAUIONI U » 

AJRMADIGUAKDA&OBA doppio-
piano grandissimi, scorrevoli, l e 
gni pregiati, prontl-ordioazione: 
- CASAGUARDABOBA >, Fama. 
.osta 4-A (360.304) . Statala 2-A. 

r uscirai 
KAKI. 

IL CAPITALE 
UBRO I • TOt_ UI 
Pare. 3t4 - 1_ - t* 
Rilegato U n U H 

RICmMDSTMLO PRESSO 
LZ MIGLIORI UBRttUM 
O DIRETTAMENTE ALLK 

EDIZIONI R I N A S C I T A 
Vis T-mmaaa 8 - IT_-1 m. • 

K O M A 

CL08TBR Princess Fotografica 
ultima novità, telemetro incor
porato completa borsa, tremila 
mensili. Assortimento apparec
chi accessori fotocinematografi
ci. Tutte migliori marche, an
che rateali. Orario 7-22 compre
si festivi. Distribuzione gratuita 
Bollettino Fulcar. Fulcar Galle
ria Stazione Termini. 

-XJ-OMAT* O U QOCHLAJ-t, 
non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEALI INVISI
BILI. «MICROTnCA» - Via 
Portamaggiore, SI (777.433). Ri
chiedete opuscolo gratuito 4731 

MACCHINA maglieria modernis
sima assoluta novità. Quattro 
guidafili comandati pulsanti si
stemati carro. Sorprendente pra
ticità movimenti per passaggi 
automatici vari tipi maglia, Ma. 
glieriste eseguite laort che con
correnti non possono fare. Pre
notatevi In tempo. Soma, V. f i 
lano 49. 

POTOTXlCA Fulcar G_Hen_ 
Stazione Termini assortimento 
occhiali «ole Zmìa* . SafUo -
Perse! • Lezza moderni eleganti 
insuperabili. Prezzi imbattibili. 
Ottici specializzati fornitura o c 
chiali da vista. Scrupolosa ese
cuzione prescrizioni mediche. 
Orario 7-53 compresi festivi. 

M «-IIBIJU U 12 

A. ATTENZIONE!» Alle Gran
di Gallerie BABUCCI eccezio
nale vendita . PREZZI LIQUI
DAZIONE - Colossale assorti
mento mobili ogni stile. Esclusi. 
vita modelli Fiera Milano 1933. 
Portici Piazza Esedra. 47 (Mo
derno) Piazza Colarienzo (Cine. 
ma Eden). (4612) 

W ACQUISTO VENDI-
TA APPAJRTAMBNTI 

VENDESI appartamenti signorili, 
una-due tristanze. duecentomila 
vano entro un anno; rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati
ve Cantiere: Via Portonaccio. an
golo Arimondi (Autobus 409). 

non ingannano gli onesti. | ispiratori e i crimi inalili: 

PER MANCATA STAGIONE 
n t i m m > t , » M m , n n , 

ECCEZIONALE SVENDITA 

BORSETTE BIANCHE 
Valigeria - Articoli estivi 

DECCIO Al PREFETTI 
i 

ARTICOLI DI PRIMISSIMA SCELTA IN VENDITA ALLA 

II FIERA della VALIGIA 1953 
ORGANIZZATA DA 

FUNARO SAN SILVESTRO 
Tutte le merci provengono DIRETTAMENTE DA VARESE, senza intermediari. 
Queste la ragione che consente di mantenere PREZZI CHE NON TEMONO 
CONCORRENZA a conferma dello slogan: 
C f 

99 
Visitate fimmenso assortimento di VALIGIE, BORSETTE, .CARTELLE, 

PORTAFOGLI e moiri altri articoli 

ACQUISTANDO DA FUNARO VALORIZZERETE IL VOSTRO DENARO. I 

i . . 
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ULTIME NOTIZIE 
* ^ 

LE TRAME DELLA PROVOCAZIONE VENGONO SEMPRE PIÙ» ALLA LUCE 

Il capo dello spionaggio americano 
era a Berlino il giorno dei torbidi 

Nuove voci, nella stampa di Bonn, denunciano il complotto di Adenauer - La radio 
dell'Assia rileva l'urgenza di « un incontro al tavolo verde della diplomazia » 
Migliaia di giovani manifestano a Berlino la loro fiducia al governo democratico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

BERLINO, 24. — Aljen 
Dulles. il capo dei servili 
americani di spionaggio, si 
trova a Berlino ovest da oltre 
una settimana, in compagnia 
della sorella Eleonora, che ri
copre la carica di responsa
bile degli affari tedeschi del 
Dipartimento di Stato. La ri
velazione, fatta da fonti fran
cesi, e ripresa stamane da 
Neues Deutschland, con un 
titolo a più colonne sulla pri
ma pagina, ha prodotto una 
vivissima impressione, ripor
tando alla mente dì ognuno 
la visita che il maggiore dei 
fratelli Dulles, l'attuale Segre
tario di Stato, fece al 38' pa
rallelo pochi giorni prima 
dell'aggressione sudista. 

Queste rivelazioni, che ven
gono ad aggiungersi alle al
tre. fatte nei giorni scorsi sui 
naracadutisti lanciati da aerei 
statunitensi e sugli ufficiali 
americani in divisa che im-
Dartivano ordini e distribui
vano quattrini alle bande na
ziste di Berlino ovest, hanno 
confermato la infondatezza 
della letterafche i tre coman
darti! 'occiaèrilalf -di Berlino 
"harmo indirizzato oggi al gt-
nerale Dibrova per negare 
ogni corresponsabilità negli 
incidenti. Esse sono valse. 
d'altronde, a rendere ancora 
oiù evidente il carattere delle 
manifestazioni di una setti
mana, ed hanno costretto un 
forte numero di giornali del
la Germania occidentale a 
differenziare la loro posizio
ne da quella di Adenauer. 

Lo Spiegel, la maggiore ri
vista della Germania occiden
tale- ha dedicato stamane un 
articolo ai lauti finanziamen
ti concessi dall'Alta Commis
sione americana alle bande 
naziste ed ha criticato con 
forza il Cancelliere accusan
dolo di aver montato un ca
vallo sbagliato. Ancora più 
interessante è l'editoriale del 
General Anzeiger. quotidiano 
molto vicino al governo, il 
quale scrive che « ncll'atrtmle 
situazione volitUà, ciò che è 
successo a Berlino 7jon è stato 
molto intelligente ». 

In un altro commento di 
notevole interesse, la radio 
dell'Assia ha affermato sta
dera che Eli avvenimenti di 
Berlino non sono affatto ser
viti a superare la crisi in 
cui si dibatte il trattato per 

l'esèrcito europeo, ma hanno 
invece confermato che « è 
giunto il momento per un in
contro al tavolo verde della 
diplomazia ». 

Da queste ammissioni di 
diverso tenore, risulta chiaro 
che lo scopo fondamentale 
della provocazione di merco
ledì è stato quello di disto
gliere l'attenzione del popolo 
tedesco e dei più ampi circoli 
internazionali dalle misure 
prese recentemente dal go
verno di Grotewohl per faci
litare la riunificazione: fal
lita la provocazione- i circoli 
di Bonn sono nuovamente in 
preda al nervosismo, in quan
to si rendono perfettamente 
conto che il governo demo
cratico andrà avanti sulla 
nuova strada. 

Nella capitale sono stati 
fatti altri passi verso il ritor
no alla completa normalità: 
il comandante sovietico ha 

abolito il decréto con cui ve
nivano proibiti i comizi e le 
manifestazioni (mentre tele
foniamo, a tarda sera, mi
gliaia e migliaia di giovani 
della F.DJ. sono riuniti al 
centro della città, in una 
grande manifestazione di fi
ducia nel governo), e la po
lizia popolare ha concesso ai 
berlinesi ovest, bloccati nella 
zona orientale, di tornare ai 
loro settori. 

La vita è ormai normale 
anche in tutta la Repubblica, 
compresi quei centri dove, 
otto giorni or sono, gli agen
ti inviati da Berlino ovest si 
erano abbandonati a deva
stazioni e saccheggi. A Mag-
deburgo. i n f o r m a Neues 
Deutschland, due teppisti che 
avevano organizzato l'invasio
ne della sede della direzione 
delle Ferrovìe e del Comitato 
della pace, «d avevano assas 
sinato un poliziotto, tali Al 

fred Dartsch ed Herbert 
Strauch, sono stati condanna
ti a morte dal Tribunale mi
litare sovietico e giustiziati 

SERGIO SEGRE 

Nuove rivelazioni 
sulle responsabilità USA 
BERLINO. 24 — Un altro dal 

pro\ oca tori arrestati * Berlino 
ha ammesso oggi eh» gU ameri
cani hanno imitato t loro agen
ti inviati da Berlino 0\est nel 
settore orientale di non « farsi 
tcrupolo di usare le armi contro 
l militari sovietici » 

L'agente americano, tal* Guen-
ter-Aiols Niemete, di 30 anni, ha 
dichiarato che.un Eergento ame
ricano diede istruzione a lui e 
ad altri 50 teppisti di Berlino di 
« entrare nel settore democrati
co. provooare torbtdi e appiccare 
incendi dolosi nonché di fare ri
corso atte armi contro t militari 
sovietici ». 

Il mostro di Londra confessa 
altri quattro orribili delini 

t^m^smmrmmswfmm^ 

Christie spiega come ha strangolato la moglie e le tre donne rinvenute nell'armadio 

NÒST10 SERVIZIO PARTICOLARI 

LONDRA. 24~— Alcuni po
sti vuoti del settore, pur cosi 
limitato, riservato al pubbli
co nell'aula dell'Old Bailey, 
denunciavano stamane, per 
dirla col Monches*er Guar
diate, il « tedio e la repu-
gnarìza » che il processo al 
mostro di Londra sta de
stando nella opinione pub
blica. 

Eppure, a rigore, l'udienza 
di oggi, per gli amatori di 
tal genere di emozioni, era 
indubbiamente piena d'inte
resse, poiché dedicata in gran 
parte all'interrogatorio del
l'imputato e, più tardi, ad un 
serrato dibattito tra medici e 
psichiatri. 

Sostanzialmente, la deposi
zione di Christie sugli ulti
mi tre omicidi commessi (le 
cui vittime furono Ettorina 
Me. Lennan, Rita Nelson e 
Kathleen Maloney) ha ripe
tuto le linee generali della 
deposizione re.-a in s e d e 
istruttoria. In tutto i casi — 
ha affermato l'ex poliziotto 
— le donne pretendevano da 
lui, o per denaro o chissà per 

P E R VK GETTITO D I 15 TULI A B I » DI III BLI 

Un nuovo prestito stotale 
lanciato neìl' Unione Sovietica 
Esso è destinato a convogliare i risparmi popolari verso il finanziamento del piano - Dichia* 
razioni del ministro sovietico delle Finanze Sverev sulla portata e l'importanza del prestito 

MOSCA, 24. — Il lancio di 
un nuovo prestito statale per 
lo sviluppo dell'economia na
zionale dell'URSS per il 1953 
e per l'ammontare di 15 mi
liardi di rubli, è stato an
nunciato oggi dal governo 
sovietico. 

Il prestito — ha rilevato in 
un suo commento il ministro 
delle Finanze, Sverev — è 
stato lanciato allo scopo di 
convogliare i risparmi delia 
popolazione • verso il finan
ziamento del quinto piano 
quinquennale sovietico, per 
favorire l'ulteriore sviluppo 
dell'economia socialista, del 
benessere materiale e della 
cultura del popolo. 

Quest'anno, il prestito è 
stato emesso per un ammon
tare di 15 miliardi di rubli, 
ossia la. metà del 1952. La ri

duzione è stata adottata in 
seguito al continuo aumento 
dell'accumulazione monetaria 
nell'economia socialista, che 
rappresenta la parte princi
pale delle entrate del bilan
cio statale dell'URSS, grazie 
alla quale il Governo ha ri
tenuto opportuno ridurre for
temente l'afflusso dei rispar
mi della popolazione nel bi
lancio sotto forma di pre
stiti. 

L'aumento del reddito del
lo Stato socialista —-r ha ag
giunto Sverev — è • basato 
sullo sviluppo della economia 
nazionale dell'Unione Sovie
tica, sull'aumento della pro
duttività del lavoro e sulla 
riduzione dei costi di produ
zione: nello scorso anno la 
produzione industriale e agri
cola ha continuato ad au-

Incarico a Joseph Laniel 
per il governo in Francia 

Il nuovo candidato, personalità reazionaria di secondo 
piano, è stato incaricato di riesumare il « piano Pinay > 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24 — La crisi fran
cese è cominciata 34 giorni fa 
e otto leader* politici hanno 
successivamente ricevuto l'In
combenza dì formare un ef
fettivo ministero ma nessuno 
ha potuto riuscirvi. La con
fusione politica è diventata 
cosi seria che nessuno si az
zarderebbe oggi a fare la più 
innocua previsione. Eppure, 
nonostante le gravissime con
seguenze di un simile stato 
di cose, i dirigenti francesi 
si ostinano nel rimettere in 
funzione delle formule vec
chie quanto screditate. Dopo 
la clamorosa bocciatura di 
Pinay, il Presidente della Re
pubblica Attriol non ha tro
vato oggi di meglio che inca
ricare un « pineista »" — l'in
dipendente Laniel — di ri
solvere la crisi. Il nuovo can
didato appartiene alla stessa 
formazione politica d e l l o 
sconfitto di ieri: è come lui 
un reazionario, un vecchio 
esponente delle destre, e fu 
naturalmente, fra ì più ar
denti partigiani della prima 
* esperienza » Pfnay. 

Venerdì astiai C a m e r a 
Quale può essere dunque il 

suo programma di governo se 
non quello stesso che è già 
stato applicato una volta dal 
suo predecessore? Cinque set
timane di crisi, che hanno 
sconvolto tutte le basì più re
centi della politica francese, 
dovrebbero dunque condurre 
ad ogni costo ad una ri esu
mazione del «pineismo»? 

Laniel è apparso ai fautori 
di questa soluzione come la 
persona più adatta per rea
lizzarla nel momento attuale, 
in quanto figura meno vistosa 
di Pinay e minore bersaglio 
delle critiche sollevate dalla 
prima « esperienza ». I d o , 
che si erano opposti alla can
didatura dell'indipendente nu
mero uno temendo una vera 
ribellione dei loro militanti, 
sarebbero disposti adesso a 
votare in favore del numero 
due la cui personalità è cosi 
poco conosciuta da consentire 
loro di voltar gabbana nel 
giro di 48 ore. 

Solleticato dall'idea di tro
varsi alla lesta del aorerno, 
Laniel ha portato stasera stes- _, „ 
sa una rispoeta favorevole al lineava oggi che sopratutto, 
Presidente della Repubblica, lin politica estera non esistono 

annunciando che tenterà ve
nerdì l'ardua operazione della 
investitura parlamentare. Ciò 
non vuol dire che egli debba 
certamente riuscire a strap
pare quel successo vanamente 
ricercato dai suoi predeces
sori. Troppo profondo è il 
malcontento nel paese, troppo 
forte la tensione all'interno 
del Parlamento, per poter 
prevedere la risposta ad un 
candidato anche se questo 
può utilizzare a suo vantag
gio la eccezionale lunghezza 
della crisi. 

I nodi al pettine 
E' stato ripetutamente sot

tolineato, durante il mete tra
scorso dalla caduta del mini
stero Mayer, come questa 
volta tutti i nodi della poli
tica atlantica fossero venuti 
al pettine. Mai la possibilità 
di continuare per la vecchia 
strada e la prospettiva con
creta di un cambiamento sono 
apparsi cosi chiari come in 
questo periodo. Il precedente 
governo è stato rovesciato 
non in un qualsiasi momento 
e per un qualsiasi incidente 
parlamentare: la sua caduta 
è sopraggiunta dopo alcune 
settimane di imponenti lotte 
sindacali e dopo le elezioni 
caratterizzate da un netto 
spostamento a sinistra, quan
do il paese si è trovato una 
volta di più davanti al conto 
esorbitante della guerra di 
Indocina e del riarmo atlan
tico. Nel corso della crisi il 
dilemma: « diversa politica 
estera o tracollo economico» 
è diventato cosi imperioso che 
un candidato si è sentito il 
dovere di parlarne per la pri
ma volta all'Assemblea na
zionale. 

Tanti avvenimenti provoca
no inevitabilmente degli •con
volgimenti nei partiti che si 
erano addossati la responsa
bilità della politica atlantica. 
La vecchia maggioranza anti
comunista si è sfasciata. Al
l'interno di ogni partito sono 
venute alla luce contraddi-
rioni che covano da tempo: 
nei successivi dibattiti di in
vestitura, i diversi gruppi che 
appoggiavano il precedente 
governo non sono mai riusciti 
a presentarsi unanimi. Un 
quotidiano della aera sotto 

più posizioni di partiti ma 
semplici posizioni Individuali: 
non vi è problema infatti sul 
quale i membri di uno stesso 
gruppo — alPfnfuori dei co
munisti — non si trovino in 
conflitto. 

Tutto questo basta a spie
gare perchè da più di un 
mese la Francia è senza go
verno ed ancora non sa quale 
fisionomia avrà il ministero 
che verrà posto alla sua testa 
domani. Vedremo saltar fuori 
da una situazione cosi oscura 
e complessa un qualsiasi ga
binetto Laniel che riesume
rebbe in tutto e per tutto 
quello rovesciato cinque mesi 
fa? Anche questo è possibile 
Ma. nessuno potrebbe allora 
meravigliarsi se dopo alcuni 
mesi o alcune settimane tutto 
ricominciasse da capo. 

GIUSEPPE BOFFA 

mentare e il commercio al 
minuto si è sviluppato; la 
produzione industriale ha su
perato dell'I 1% quella del '51; 
è stato ottenuto un buon rac
colto di cereali e di colture 
industriali, e il rendimento 
dell'allevamento del bestiame 
è aumentato. 

Un indice importante dei 
successi ottenuti dalla produ
zione sociale e nella costante 
elevazione del livello del be
nessere materiale della popo
lazione, , è fornito dal redoli 

produzione, per la costruzio
ne di alloggi e lo sviluppo 
dell'istruzione e della sanità 
pubblica. 

I piestiti di Stato — ha 
concluso Sverev — costitui
scono una delle fonti sup
plementari di entrata del bi
lancio di stato nell'URSS, la 
parte principale delle quali 6 
fornita dall'economia sociali
sta. 

Inoltre. ì piestiti di stato 
avvantaggiano sostanzialmen
te anche I posseseorT di buòni: 

di stato per l'ammontare di 
6.800 milioni di rubli. Nel 
1953. 24 sorteggi saranno ef
fettuati sui prestiti dello sta
to e 9.800 milioni di rubli 
saranno pagati sotto forma 
di premi. 

Chi sono 
alle due 

(Continuazione «mila 1. pafiaa) 

to nazionale sovietico che halNel 1952, i lavoratori;hanno 
superato nel 1951 dell'83 % [ricevuto premi sui loro buon) 
quello dell'anno prebellico 
1940 ed è ulteriormente au
mentato dell'll % nel 1952. 
Tutto il reddito nazionale ap
partiene nell'URSS ai lavora
tori, i quali hanno ricevuto 
nel 1952, come negli anni 
precedenti, circa il 75 % delle 
entrate nazionali per il sod
disfacimento delle loro esi
genze personali, materiali e 
culturali, mentre il resto è 
stato destinato all'espansione 
della produzione socialista e 
per le altre esigenze statali 
e pubbliche. La riduzione si
stematica dei prezzi delle 
merci di consumo contribui
sce grandemente all'eleva
mento del tenore di vita del 
popolo. 

La sollecitudine del Partito 
comunista e del Governo so
vietico per il benessere del 
Eopolo si è anche manifesta-

i nel continuo aumento della 
produzione e della vendita 
delle merci di consumo. Ne
gli ultimi tempi il Governo 
ha introdotto speciali misure 
per un sostanziale aumento 
nella produzione e nella ven
dita dei manufatti e dei ge
neri alimentari in eccedenza 
s u l piano 

Il quinto piano quinquen
nale — continua il ministro 
— prevede un ulteriore au
mento delle entrate reali del
la popolazione. I salari reali 
degli operai e degli impie
gati, tenendo conto della ri
duzione dei prezzi al detta
glio, aumenteranno di non 
meno del 35% e i redditi 
dei colcosiani, in denaro e 
generi, di non meno del 40 
per cento. Al tempo stesso, 
l'aumento del reddito nazio
nale permette di destinare 
maggiori stanziamenti finan
ziari per lo sviluppo della 

quale altra ragione, ore;ta
lloni amorose e Christie pen
sò bene di sbarazzarsene col 
solito sistema della calza di 
seta nuova stretta attorno al 
collo. 

Unica variante, oggi, è sta
ta la costante tendenza di 
Christie a non ricordare con 
precisione gli avvenimenti. 
Alla domanda se avesse uc
ciso la Maloney, ha risposto: 
« Penso di averla strangola-
tà •; « Penso di averla sfros-
zata » è stata la risposta re
lativa alla soppressione della 
Me. Lennan; «Mi pare di 
averla strangolata » è stata 
infine la formula usata nel 
esso di Rita Nelson. E quan
do gli è stato chiesto se, nel 
momento in cui egli trattava 
coi nuovi inquilini per cede
re l'appartamento dì Rllling-
ton Place, avesse ricordato 
che nel giardino, pavimento 
e cucina erano infestati di 
cadaveri, ha risposto: « Non 
ci pensni neppure un mo
mento ». 

Alla domanda dell'avvoca
to difensore se egli avesse 
motivi di odio verso le sue 
vittime, Christie ha risposto 
nettamente: « No » ed ha ag
giunto: « Non vi era alcuna 
ragione, nessuno scopo». Sme
morato e maniaco, dunque: 
questa è la messa in scena 
accuratamente preparata dal
la difesa. 

Ma l'accusa, anche oggi, è 
passata alla controffensiva 
con delle domande apparen
temente ingenue, ma che son 
servite, in qualche maniera, 
a rovesciare la situazione. 
« Se un poliziotto fosse stato 
presente in quel monipnto 
avreste effualtnentp ucciso vo
stro moglie? » ha chiesto Sir 
Lionel. « Non credo », ha ri
sposto con calma, e nell'aula 
si è udita qualche soffocata 
risata. 

E? stata quindi la volta dei 
medici, e qui le tesi che si 
sono affrontate, si contraddi
cono radicalmente fru loro. 
Mentre il dr. Osborn. chia
mato dalla difesa, ha affer
mato che « nel momento in 
cui commetteva ì crimini, 
Christie non si rendeva con
fo di fare del male », il dottor 
Mathaeson, medico della pri
gione di Brlxton, ha dichia
rato: •< E* completa mente *««-
nò. Egli sapeva perfettamen
te di mettersi contro lo Ud* 
o*»v>JEd un altro dottore.ha 
affermato di non ritenere che' 
Christie abbia effettivamen
te perso la memoria degli atti 
compiuti. 11 comportamento 
del criminale, prima e dopo 
gli assassinii, conferma che 
egli sapeva perfettamente di 
aver commesso un delitto. 

«Boli — ha detto il dottore 
Curran — ricorda tutto ciò 
che è in suo favore e dimen
tica quello che oli fa comodò. 
E' la caratteristica di molti 
criminali quella di poter can
cellare dalla propria mente 
tutto quello che spiace loro ». 

Su questo contrasto di fon
do si è chiusa la terza udien
za del processo al mostro di 
Rillington Place. Nella sedu
ta di domani sarà forse emes
sa la sentenza. 

ELVY LUSSIN 

Successo in Giappone 
tfi tllms inHamorkanl 

NEW YORK, 24. — La ri
vista United States News and 
World Report ha pubblicato 
un articolo del suo corrispon
dente da Tokio sul crescente 
risentimento antiamericano 
in Giappone. 

L'antiamericanismo è mol
to diffuso in Giappone — 
scrive il corrispondente. I li
bri ed i filma antiamericani 
sono enormemente popolari, 
specialmente tra i giovani, e 

danno grandi profitti agli 
editori ed al produttori cine-
matografici. 

Secondo il corrispondente, 
un film chiamato « Gli orfani 
di origine mista », per esem
pio, sta registrando grandi 
incassi. Si tratta di un film 
sèmidocumentario sui bam
bini nippo-americani nati 
dall'inizio dell'occupazione. 
Anche i films si' Hiroshima 
o sulla bomba atomica sono 
molto popolari. Quello che 
ha battuto tutti i primati de
gli incassi è « La torre dai 
gigli bianchi», che narra la 
storia della morte brutale di 
alcune scolare giapponesi per 
mano dei soldati americani 
durante l'invasione d» Oki-
nava. Quando la a Torre dai 
nioti bianchi * è stato pro
grammato sugli schermi giap
ponesi — dice l'articolo — 
esso ha richiamato una gran
de folla. Le ragazze e le don
ne giapponesi hanno pianto 
nel vederlo. 

Se i film giapponesi più 
popolari sono antiamericani, 
alcuni dei libri più diffusi 
lo sono ancor più. 

IVAN OLBBACHT 
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Undici bambini feriti 
da un cavallo imbizzarrito 

Due di «sci toso itali rkoTtrati ct i pi*fg*si riservata 

PALERMO. 34. — Cndlcj bam
bini sono • » « travolto da una 
carrozza, da nolo spinte, a folle 
velocita da un careno improvvi
samente imbizzarrito 

Due di e»i Salvatore Augello 
di anni 2 e Teresa Speciale di 
anni 13. sono stati ricoverati al
l'ospedale con prognosi riserva
ta; g,'i altri 0 hanno riportato fe
rita leggere. Il cavallo è «tato 
retinato per il coraggioso inter
vento di alcuni agenti di P.8 

Il tosi** del aie 
filiti rAryitiM 

BUENOS AIRES. 24. — Il 
presidente del Cile Ibanez re
stituirà Il 6 luglio la vUlta 
fatta nel febbraio scorso la) 
presidente Peron. Nel corso 
della sua visita in Argentina, 
Ibanez firmerà un trattato di 
cooperazione economica ar
gentino-cileno. 

La Confederazione del la
voro argentino ha dispoi,c 
una sospensione a Buenos Ai

res di ogni attività d« oane 
dei lavoratori ' per otio ora 
nella giornata del 6. in >no-
re del Presidente cileno 
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già figura nella lista del se
natori membri d e l gruppo 
d. e , lista già stampata e 
ufficialmente nota a Palazzo 
Madama. Di fatto, con l'ele
zione di Merzagora, la D. C-
avrebbe uomini d e l l a sua 
parte politica alla presiden
za di entrambi le Assemblee, 
e verrebbe per la prima vol
ta infranta la tradizione del 
Senato che vuole non solo un 
Presidente al di sopra delle 
parti, ma un Presidente de
signato dal gruppo misto de
gli indipendenti. La contem
poranea elezione di Gronchi 
e di Merzagora segnerebbe 
quindi, in modo assai evi 
dente, una prima e totale ca 
pitolazione dei partiti mino
ri. Questi ultimi subordine 
rebbero l'appoggio a Merza 
gora a modeste contropartite 
nei campo dei vice presidenti. 
contropartite però piuttosto 
difficili a concretarsi. Cosi 
complessa e malcerta è co 
munque la situazione che di
scende da questi patteggia
menti. che un gruppo di sette 
senatori democristiani è stato 
incaricato di prender contat
to con i senatori dei partiti 
minori per concordare solu
zioni definitive. 

La D.C. non si trova in 
difficoltà solo nel mettere in
sieme una maggioranza prov
visoria per la elezione dei 
Presidenti. Già i dirigenti 
clericali avvertono, fin dal 
pruno momento, la difficoltà 
di tenere uniti e di control
lare dall'interno perfino gli 
stessi gruppi democristiani. 
Ci si attendeva ieri che il 
gruppo democristiano della 
Camera, nella riunione po
meridiana, eleggesse il nuovo 
Comitato direttivo: tutto è 
stato invece rinviato, per la 
impossibilità di trovare so
luzioni concordate tra le va
rie correnti (è n o t o , per 
esempio, il dissidio Bettiol-
Moro). Al Senato, analoga
mente, un piccolo terremoto 
vi è stato con la sostituzione 
in blocco di tutto il Comi
tato direttivo del v e c c h i o 
gruppo, e con la nomina di 
un Comitato provvisorio di 
sette membri, nessuno dei 
quali autorevole. In partico
lare Cingolani, già capo del 
frappo d. c„ è rimasto del 
tutto in ombra. 

Nella m a t t i n a t a Gomi
ta, tenendo il d i s e o r e o di 
saluto ai nuovi deputati de-
TiocTistiani, non ha detto nul
la di mirvco per quel cheiso e uni garanzia della'più ! 
concerne gli orientamenti pò-'vasta unità democratica. i 

litici e parlamentari della 
D. C . ma è stato molto espli
cito nei richiami ora accorati 
ed ora imperativi alla «di
sciplina ». all'* unità >, ecc. 
«Nel gruppo — ha ammoni
to Gemella — siete liberi di 
discutere • tutto, secondo le 
regole che voi stessi vi date. 
Ma, una volta pervenuti ad 
una decisione, la decisione è 
per tutti impegnativa ». Né 
Gonella si è limitato alle af
fermazioni di principio: egli 
ha ulteriormente precisato 
che i deputati debbono su
bordinare «gli interessi par
ticolari e di categoria agli 
interessi generali », • e che 
< qui non e! sono deputati di 
questa o quelia categoria, ma 
solo parlamentari della D.C.». 
I comunicati ufficiali non toi 
dicono, ma Gonella ha perfìn i 
detto, riferendosi ai pericoli [ 
ai quali andrà inevitabil-1 
mente incontro un governo! 
democristiano di minoranza, J 
che « ciascuno di voi, depu- ; 
tati democristiani, ha una ' 
bomba atomica in saccoccia ». 

Di ben altro respiro è sta
to il discorso che Nenni ha 
tenuto al gruppo dei depu
tati socialisti riunitosi a Mon- { 
tecitorio nel pomeriggio. Ri- | 
cordando le proporzioni dèi- i 
la vittoria democratica del 7! 

S'ugno, Nenni ha detto che) 
nuova maggioranza auspi-j 

cata dai socialisti deve for- j 
marsi su un programma, me-, 
glio ancora su una politica,! 
cepasa di garantire per tutta.* 
la legislatura pacifiche rela-| 
zioni internazionali e Tordi- ' 
ne democratico all'interno, e 
capace di eWe impulso alla 
iniziativa economica e socia
le. Chiederemo al Parlamento 
di abrogare la legge truffa, 
lo impegneremo a votare le 
leggi integrative della Costi
tuzione, a secondare le nuo* 
ve córrenti internazionali vol
te a superare la politica dei 
blocchi contrapposti e d e l 
riarmo, a esigere una politi
ca interna che escluda qual
siasi forma di discriminazio- i 
ne tra i cittadini, ad asao-t 
ciare la iniziativa economica: 
e sociale alla collaborazione! 
permanente con le organiz-i 
zazioni sindacali, cosi da af
frontare in un clima nuovo il 
grandi problemi della lottai 
contro la miseria. Chiedere
mo — ha concluso Nenni — 
che i problemi della Nazione 
siano risotti con la collabo
razione di tutte le fora* de
mocratiche, con la coscienza 
che la nostra fedeltà all'uni
tà dei lavoratori è un impul-

LA PAZ, 24 — Il presidente 
della Bolivia, Paz Estensoro, 
ha ordinato la mobilitazione 
generale delle forze armate 
d e l « movimento nazionale 
rivoluzionarlo » il partito che 
ha assunto il potere nell'apri
le 1952 decretando la nazio
nalizzazione delle miniere di 
stagno e avviando alcune mi
sure per la riforma agraria. 

In ut} messaggio radiodif
fuso ieri seid il Presidente 
ha chiesto a tutti i militanti 
d e 1 movimento di affluire. 
armati, in taluni punti della 
capitale per o p p o r s i alle 
« azioni souuersiue della fa
lange boliviano, e di altri, par
titi reazionari ». 
• Il previdente, ha rivolto lo 

appello dopo aver avuto un 
lungo colloquio con i diri
genti del e movimento nazio
nale rivoluzionario ». E* sta
to in questo colloquio che si 
è deliberato di mobilitare le 
forze del partito. Le squadre 
di assalto del partito hanno 
ricevuto l'ordine di armarsi 

La decisione di Estensoro 
giunge nel momento in cui 
più pedante si fa la pressione 
delle forze reazionarie inter
ne e internazionali per im
pedire la p i e n a attuazione 
delle riforme. 

I monopoli internazionali — 
in questa situazione — stanno 
compiendo ogni sforzo per 

impedire la nazionalizzazio
ne delle miniere in Bolivia. 

La riforma agraria ha coa
lizzato contro il governo tutti 
l grandi proprietari che, dopo 
aver armato nei Imo feudi 
squadracce di sicari per ter
rorizzare i contadini e i fun
zionari governativi, sono pas
sati al complotto apetto per 
rovesciare Estensoro e sosti
tuire al suo governo una dit
tatura militarista. 

A loro volta, gli imperiali
sti americani c h e avevano 
prima della nazionalizzazione 
il pieno controllo dello sta 
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AIUTIAMO A STUDIARE I FIGLI DEGLI EROI DELLA PACE ETHEL E JULIUS ROSENBERG 

v/&,,yi.„ « 10 lire per il salvadanaio 
degli orfani Mike e Robbie 

VX A LETTERA DI GIANNI HOIIAIII 

*Jf«fcV 

Cari ragadi, 
mi rivolgo » tutti voi, bambini 

e ragazzi d'Italia, con questa let
tera aperta che prego i vostri 
genitori di mostrarvi e che po
trete voi stessi spiegare ai più 
piccoli. 

Interrompete, per pochi mo 
menti, il chiasso delle vostre for
tunate vacanze; lasciate la palla, 
o la bambola, o il foglio da di
segno. 

Vi debbo parlare di due vostri 
fratelli lontani, che avranno tri 
sti vacanze quest'anno: Michele 
e Roberto Rosenberg, o meglio 
Mike e Robbie, come li chiamava 
la mamma. Sono due ragazzi 
come voi: Mike ha dieci anni e 
Robbie ne ha sei. Forse avrete 
visto la loro fotografia »ui gior 
nali: Mike aveva un mazzo di 
fiori in mano, li portava al babbo 
e alla mamma, in prigione. 

Ma voi conoscete già Ì loro 
nomi, e i nomi dei loro genitori 
Julius ed Ethel Rosenberg, un 
uomo e una donna cóme vostro 
padre e vostra madre, semplici 
e buoni. 

Julius ed Ethel Rosenberg, ac
cusati di una colpa che non ave
vano commesso, sono stati con
dannati a morte. Per lunghi anni 
essi sono rimasti in carcere, sem
pre protestando la loro innocenza, 
il toro amore per la pace e per 
la verità. 

Mike e Robbie li andavano a 
trovare qualche volta, e insieme 
facevano progetti per quando 
babbo « mamma sarebbero usciti. 

Tutto il mondo fu commosso 
dalle sofferenze dei due ìnnocen 
ti: uomini illustri e gente .oscura 
d'ogni paese, cardinali e capi po
litici, e perfino il Papa tentarono 
in molti modi di salvare le loro 
vite. 

A Napoli, i ragazzi dei vicoli 
uscirono dalle loro povere case 
e fecero un corteo, portando da
vanti a se, come una bandiera, i 
ritratti di Ethel e Julius, 

Ora essi sono morti. Sono an
dati incontro alla morte senza 
paura e senza vergogna, perchè 
erano seiua colpa. Sono morti da 
eroi, e saranno ricordati ed ono
rati per sempre da tutto il moneta 
come martiri della pace e della 
verità. 

Ma i due piccoli orfani, Mike 
e Robbie, non avranno più nsm-
meno il triste conforto di portare 
fiori alla mamma in prigione, di 
ìntravvedere, di quando in quan 
do, il coraggioso sorriso del bab
bo. Mike ha appreso di essere di 
ventato orfano dalla radio, men 
tre ascoltava la trasmissione di 
una partita sportiva. Robbie do
manderà ora al fratello maggio
re: « Quando torna la mamma? 
E Mike, che ora lo dovrà proteg
gere, gli farà coraggio, giocherà 
con lui per farlo sorridere. 

E' una storia molto dolorosa, e 
noi preferiremmo raccontarvi 
sempre favole e belle avventure, 
Per Mike e Robbie questa non è 
una storia che sentono raccon
tare: è la loro stessa vita. 

Ora toccherà a tutte le mata ETHEL ROSENBERG - (Disegno di Anna Salvatore) 
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RITRATTO Dì UNA DONNA EROICA ATTRAVERSO LE SUE LETTERE 

Etnei madre, mogie e cittadina 
"Consolate solamente i miei piccoli,, - Straziante ricordo della famiglia- "11 mio cuore 
è pesaute a turia di desiderarti,, - Analisi del fascismo americano - Contro i fautori di odio 

Ascoltiamo ancora ' la sua 
ìoce, la voce di Ethel Roseti-
ìerg, ora che non è più: ce la 
recano le lettere da lei scrit
te in vita a suo marito Julius 

al suo avvocato difensore 
tarante le ore trascorse tra il 
cemento e le sbarre del car
cere di Sing Sing. 

Ethel madre, moglie e citta-
Una: eccolo lutto intiero il ri
tratto di nna donna, semplice 

eccezionale, con i suoi slan
ci e i suoi timori, lucida e 
fantasiosa, tenera e orgoglio-

altraoerso questi scritti, 
rhe sono privati e pubblici a 
tn tempo, dal momento che 
recano in sé i mutevoli, com
plessi stati d'animo d'una don-
ÌU, rinchiusa innocente tn una 

cella, consapevole, tuttavia, di 
ronsegnare, in ogni rigo del
ie sue lettere, un insegnamen

to comprensione da parte dt 
Mike ». 

E, subilo dopo, eccola ab
bandonarsi di nuovo e dilun
garsi a descrivere questo qua
dretto di famiglia, che, oggi, 
ci appare sotto una luce addi
rittura straziante: < Bicordi/ 
Tu portavi Michele sutta schie
na ed io Robbie e facevamo 
le corse. Ricordi la processio
ne quando il piccolo doveva 

[andare a tetto? lo aprivo la 
marcia, tenendone i piedi, e tu 
lo prendevi per le spalle e 
Michele camminava tra di noi, 
mentre la schiena di suo fra
tello si posava sulla sua 
fe'sta >. 

Amore per Julius 
Di Ethel moglie, poi, rileg

giamo tu lettera scritta a 
Julius il :il maggio 1953: 
«Mio caro, il numero domeni
cale del New York Times con
tiene un eccellente editoriale, 
che pone in modo particolari 
l'accento sulla bellezza mate
riale della natura lussurea-
giunte che ci circonda. Que
sto mese ri appartiene, perchè 
è quello in cui ei sposammo 
quattordici anni fa, e trovam
mo l'ineffabile gioia di un 
grande amore, lutto l'amore 
che possiedo t'appartiene», h 
ancora: < Caro, t'amo con un 
ardore che sorpassa il mio do
lore. Stringimi tra le braccia, 
il mio cuore è così pesante a 
furia di desiderarti! ». 

Quando, per il suo com
pleanno, il 25 settembre 1952 
Julius le invia una lettera te
nerissima, Elhel così gli ri
sponde: «I lo ritrovalo nn'e-
nergia e una forza nuovi: non 
è da fatte possedere uno sposa 
che sa tanto affettuosamente 
ricordarsi del compleanno di 
sua moglie. Caro, mio caro. 
come ti amol E come vorrei 
possedere le notevoli qualità 
«die fu mi atln'bnisrt t txstre 
degna'di quella grande cosa 
che sei tu. Il min cuore t'ap
partiene ». E allorché, nell'a
prile del /?."»/, Ethel viene tra
sferita al carcere di Sina Sing. 
dov'è fonica donna rinchiusi 
stette celle dei condannati o 
marie, fecola scrivere' a in 
lias: < Sento un hìsojn» i'rr«--| 
sistibile di divider,- cmi lc> 
quel che pesa sul mio spinto 
e sai mio cuore e di allonta
nare così da me, di franta-
mare, l'amara realtà fisica del-

. . _ _ . . . _ la nostra separazione*. 
fotografie, nella sua cella; ed\ £ , adesso, ascoltiamo Ethel 
eccola abbandonarsi tutta al\cittadìna. Qui le sue bellissime 

e un messaggio agli uomi-
?j che come lei fermamente 

rredono nella pace, nella fra
tellanza e nella dignità umana. 

E' il 27 maggio 1953: cosi 
Ferine Ethel all'avvocato Bloch, 
venticinque giorni prima di sa

tire sulla sedia elettrica. 
*E' attraverso urta lotta in

cessante per vivere che si 
jiunge a vìncere la morte. 
^ioè, usando una frase clas
tica: "Sulla terrorizza quan
to il ttrrorel". Dite ai Bach 
(la famiglia che ospita tutto
ra i suoi figli - n.d.r.) che 
tebbono impregnarsi di que-

grande verità per .comuni-
rare ai nostri bimbi il loro co
raggio e il nostro! Se noi. loro 
•tenitori, non ci permettiamo 

lusso del sentimentalismo. 
Inemmeno essi debbono per-
I mettertelo. Cosa pia diffid
ile, ma inevitabile, occorre che 
\essi siano la nostra voce, la 
tnostra forza e il nostro amo-
Ire. Si spezzerà di certo — ini-
tpotente — contro la roccia di 
Iqneslo fardello di cai orgo-
Wtiosamente ci siamo caricati. 
IVodio che crudelmente s'acca-
Inisee su due bimbi innocenti. 
•Consolate solamente \ miei 

siccoli; non posso impedirmi 
soffrire spaventosamente 

\per loro-». 

L'educazione -
dei figli 

Dei suoi piccoli, di Mike. 
\ehe ora ha dieci anni, e di 
ÌRobbie, che ora ne ha sei, 
ÌElhel ha collocalo in nna spe-
\cie di cornice, un giorno. 1+ 

cauamo le risposte a tutti gli 
enigmi apparentemente insolu
bili che presenta una società 
complessa e senza cuore. Que
ste risposte restano valide an
cora per tutti coloro che non 
hanno paura di aprire gli oc
chi e che come noi sanno 
guardare lontano. E adesso, 
nell' interesse della democra
zia americana, della giustizia 
e della fratellanza, nell'inte
resse della pace e del pane e 
dei fiori e del riso dei bimbi, 
profondamente coscienti della 
nostra innocenza davanti a Dio 
e agli uomini, continueremo a 
restare qui in dignità e fie
rezza, fino a che la verità sia, 
a squilli dì (romba, proclama-
fa a tutta l'umanità %. 

E ancora, nel gennaio 1953: 
e L'America vuole ucciderci per 
"non perdere la faccia": per 
che " perdere la faccia ", gra
ziando i Rosenberg, vuol- di
re provare, in un modo estre
mamente tangibile, che la giu
stizia è latta un'altra cosa, 
uno spietato ingranaggio che, 
una volta messo in movimen
to, come un orribile t mo
struoso Frankenstein, diviene 
più forte della mano che con
trolla la manetta di comando 
e continua ciecamente la sua 
corsa furiosa ». 

E il 9 febbraio 1955. allor
ché comincia a circolare la 
voce che la sola Ethel verrà 
graziata, in qualità dì donna 

scritta all'avvocato Bloch: *Una revolissimo Gauteiter, il qua
le esige che due modesti cit
tadini siano privati d'un re
golare processo. In verità, si 
tratta di persecuzione politica 
sfacciata e cinica. Ma una bra
vata non dev'essere considera
ta una vera vittoria: te appa
renze delta salute nascondono 
spesso un organismo imputri
dito ». 

furia fredda m'ha posseduto 
nell'ascoltare la terribile oac«, 
che ogni giorno guadagna ter
reno. Potrei vomitare d'orro
re e di disgusto, che questi 
salvatori si propongono, in 
questo momento, di erigere un 
sepolcro nel quale io vivrei 
senza essere viva e in cui 
morirei senza essere morta. 
Di giorno non conoscerei la 
speranza e di notte non co
noscerei la pace. Sempre ve
drei il volto del mio amato 
Julius e ovunque mi sembre
rebbe di adirne la voce. Sem
pre mormorerei tra i singhioz
zi l'ultimo straziante addio • 
barcollerei sotto il peso d'un 
assassinio irrevocabile, lo non 
disonorerò il mio matrimonio 
con Julius, la felicità integrai* 
del nostro amore per recitare 
la parte di prostituita agli or
dini di procuratori politici, ilio 
mirito è innocente come lo so
no io. pestano ci separerà nel
la vita e nella morte*. 

Per la pace 
La morte si fa sempre pia 

vicina. Ethel lancia un bef
fardo grido air indirizzo del
l'inquisitore Me Carthy, l'iste
rico e criminale capo della 
commissione per le attività an
tiamericane: « Ueil Me Car
ino / Due eretici imprudenti 
e impudenti hanno ovato la 
audacia di erigersi contro la 

e dì madre, ecco una lettera linea tracciata dal nostro ono-

E, dopo Me. Carthy, ecco uno 
sferzante ritratto del giudice 
haufman, colui che ha respin
to l'istanza di gratin: « L'im-
morlalità del giudice Kaufman 
i assicurala: le generazioni fu 
ture lo ricorderanno come un 
esempio insigne dì abile fal
sità e di disonestà mentale, 
Straordinariamente inesatto e 
incompleto, servendosi di quel 
genere di ragionamento specio
so che copre di credibilità una 
interpretazione falsa dei falli, 
egli si sforza d'essere profon
do ed è solo puerile*. 

Arriva il li giugno, quattor
dicesimo anniversario del suo 
matrimonio. Il 19 Ethel sale 
sulla sedia elettrica. E così 
ella scrive, esprimendo in nna 
sola frase l'estrema certezza 
d'una cittadina onesta: *Chi 
non e completamente cieco 
comprenderà che solo opponen
dosi ai fautori di odio è pos
sibile salvare la pace e la li
bertà ». 

ALDO écAonrm t 

me della terra di far da mamma 
ai due orfani. E tocca a voi di 
amare e ricordare sempre Mike 
e Robbie come vostri fratelli. 
Essi siedono a tavola accanto a 
voi, anche se non li vedete: os
servano i w t r i giochi, e volgono 
gii occhi quando abbracciate i 
vostri genitori. Sono accanto a 
voi mentre fate il compito, o co
minciate un disegno. 

Bisogna che anche voi fac
ciate qualche cosa per loro. Già 
l'Associazione Pionieri d'Italia vi 
ha invitati a scrivere ai fratelli 
Rosenberg. Scrivete dunque loro: 
ascoltate il vostro cuore e scri
vete ciò che cs<o vi dice. Scri
vete che volete essere loro amici; 
che non dimenticherete mai il 
sacrificio dei loro genitori: essi 
hanno dato la loro vita anche per 
voi, per salvare la vostra pace e 
la vostra serenità. 

Ma potete fare anche qualcosa 
di più. La vita sarà difficile e 
dura, adesso, per i ragazzi Ro
senberg. Voi potete aiutare Mike 
e Robbie a frequentare la scuo
la, a continuare negli studi, ad 
armarsi del sapere che è neces
sario per diventare buoni difen-
j.ori della causa della pace, della 
verità, dell'amicizia. 

Aiutiamo Mike e Robbie a stu
diare! Ciascuno di voi rinunci a 
una piccola soddisfazione, a un 
gclrjo risparmio. Basterà che ogni 
tagazzo italiano offra dieci lire, 
e si riempirà presto il salvada
naio di Mike e Robbie. 

Mi rivolgo ora prima di tutto 
ai ragazzi che conosco; ai ragazzi 
romani, napoletani, ai pionieri di 
Cagliari e di Guspini, agli auto
ri ed alle autrici dei bei disegni 
esposti nelle mostre di Reggio 
Emilia, Milano, Torino, Modena, 
Legnano, Ferrara, ai ragazzi del
le filodrammatiche di Firenze, 
Bologna, Brescia, alle migliaia di 
ragazzi che scrivono al Pioniere 
e M'Unita, dalla Sicilia o da Ve
nezia, ai ragazzi del collegio 
* Villa Perla» di Genova, a quelli 
del villaggio « Verso la vita » di 
Varese. Date personalmente, e 
organizzate attività che vi per
mettano di raccogliere aiuti an
che modesti per il salvadanaio di 
Mike e, Robbie. 

Mi rivolgo ai figli dei lavora
tori, dei lettori MYUnità, a tut
ti i ragazzi italiani. Un grande 
vuoto è rimasto nella vita dei due 
ragazzi Rosenberg. Un cerchio 
freddo stringe ì loro cuori. La 
vostra simpatia, lo slancio del 
vostro affetto potranno ridare 
(oro un poco di calore. Essi, che 
non potranno mai più sentire Io 
abbraccio del babbo e della mam 
ma, sentiranno il vostro abbrac
cio, un abbraccio di milioni di 
braccia, più forte della distanza 
e dell'Atlantico che ci dividono 
dalla loro patria, l'America. 

Vogliate bene a Mike e a 
Robbie come volete bene ai rostri 
cari: un giorno nessuna famiglia 
dovrà più soffrire come ha sof
ferto la famìglia di Julius e di 
Ethel, di Mike e di Robbie Ro
senberg. Per piccola che sia, an
che la vostra offerta avrà con
ti ibutto a rendere più bello e più 
buono il mondo-

Vostro 
Qt ANNI RODAR I 

INTERVISTA CON M. M. ROSSI SUL CONGRESSO MONDIALE DELLE DONNE 

L'unione di tutte le donne 
potrà dare la pace al mondo 
Le donne lavorano già concretamente in ogni paese per l'attuazione dei loro di
ritti, per la protezione dell'infanzia, per la libertà e la ditteniione internazionale 

Ad ogni persona che tornj 
da un lungo viaggio all'estero 
capita di sentirsi bersagliare 
di domande, una volta rimes
so il piede sul suolo natio; 
com'è il Paese che ha visto? 
E la popolazione? Che cosa 
si pensa là della nostra Pa'-
tria e dei suoi abitanti? 

A questa regola pressoché 
costante non poteva sfuggire 
l'on.le Maria Maddalena Ros
si di ritorno da Copenaghen. 
In più noi avevamo una ra-

Maria Maddalena Rossi 

gione per attenderla con an
sia: volevamo sapere da lei 
notizie non solo della Dani
marca, ma del mondo intero 
nella sua espressione per" noi 
più interessante: le donne. 
Centinaia di milioni di donne 
di 70 paesi, di razze, di nazio
nalità. di professioni, di clas
si sociali, di idee politiche, di 
fedi religiose diverse che a-
vevano mandato una loro 
rappresentanza al Congresso 
Mondiale delle Donne svolto
si a Copenaghen dall'8 a l l ' l l 
giugno. 

Maria Maddalena Rossi non 
si è mostrata stupita di tro
varci addirittura alla stazio-
ne. « N o n vorrete autografi 
anche voi — ha detto scher
zando. — Sapete, questo ci è 
capitato anche troppo spesso 
a Copenaghen». I bambini da
nesi circondavano la nostra 
delegazione, ci facevano festa 
e... ci porgevano cartoline, 
fogli di carta da firmare. A b 
biamo avuto davvero un'ac
coglienza indimenticabile! ». 

Ed ecco la prima domanda: 
— Qual'è stato il vero .«"-

risultati del Congresso? Un'ultima domanda: 
ti Si è state concordi nel ri-} — Qwali sono stati, secon-

conoscere la necessità di rac- do ti Congresso, i punti d'in
cogliere p i ù strettamente1 contro fra le donne di tutto 
queste forze immense di prò 
gresso che hanno già contri
buito attivamente alla causa 
dell'emancipazione della don
na e della pace. 

Noi inviteremo dunque tut
te le donne italiane a contri
buire all'applicazione delle 
decisioni del Congresso Mon
diale, decisioni che indicano 
come con l'unione di tutte le 
forze femminili si possa giun
gere a condizioni di vita mi
gliori per tutte le donne, e in 
definitiva, al progresso di tut
ta la società umana ». 

— Grande valor.e. quindi. 
ha assunto il Congresso Mon
diale anche nei confronti del 
movimento fem.»ii>iile 
Viano. 

il inondo, perchè la distensio
ne e Io vace siano resi possi
bili? 

« Ti racconto un episodio. 
Le autorità danesi, che pure 
sono stale estremamente cor
tesi nel concedere visti e per
messi, non hanno dato l'au
torizzazione ad entrare in Da
nimarca alle delegazioni di 
tre Paesi, quelli che ne a-
vrebbero. avuto più diritto, 
tre paesi "in lotta per la liber
tà: Viet-Nam, Corea, Malesia 
Due donne americane si sono 
dvanzate allora, nel silenzio 
impressionante della sala, ed 
hanno portato la bantlìoia 
della Repubblica Popolare 

ito-'Coreana sul palco dove u-
vrebbe dovuto salire la dele-

« Grandissimo. Bisogna pe
rò riconoscere che, a sua vol
ta. il Congresso della Donna 
Italiana è stato la migliore 
piattaforma, nel nostro Paese, 
per la preparazione del Con
gresso Mondiale, in quanto ha 
dibattuto su scala nazionale, 
e ha mobilitato l'opinione 
pubblica femminile su pro
blemi di interesse generale. 
Si tratta quindi di andare a-
vanti. con sempre maggiore 
energia, sulla strada già in
trapresa. Purtroppo la dele
gazione italiana a Copena
ghen. che doveva essere com
posta di circa 50 donne, non 
ha potuto partecipare al com
pleto ai lavori del Congresso, 
perchè quest'ultimo ha avuto 
inizio nei giorni immediata
mente precedenti o durante le 
elezioni italiane. 

Comunque abbiamo man
dato all'apertura del congres
so due ragazze. cui l'età non 
consentiva ancora di votare 
e un altro gruppo ha raggiun
to il Congresso subito dopo le 

gata coreana per pronunzia
re il suo discorso. Nello .-tejfn 
momento le delegate hanno 
potuto udire con le lon- viil-
fie il discorso che la delegata 
della Corea aveva incido tu 
un disco. Identiche scene si 
sono ripetute al momento in 
cui avrebbero dovuto pren
dere la parola le delegate del 
Viet-Nam e della Malesia. La 
bandiera del Viet-Nam è s ia
la innalzata dalle delegate 
francesi, quella della Malesia 
dalle donne olandesi. " 

I punti d'incontro? Soprat
tutto uno: essere unite. Se le 
donne saranno unite, le donne 
americane con quelle corcane, 
le donne francesi con quelle* 
del Viet-Nam, le donne olan
desi con quelle della Malesia. 
le donne di tutte le nazioni 
fra di loro, esse potranno sca
gliare questa loro forza, que
sta loro volontà contro i pro
vocatori di guerra, ed assicu
rare a tutto il mondo la di
stensione, la pace e i l benes
sere ». 

GIULIANA DAL POZZO votazioni del 7 giugno ». 
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LXO SGUARDO ALLA MODA 

i@iit@pn 
Costami da bagno, abitini, sandali e pettinature 

Dopo tonti 
l'estate è scoppiata, improv
visa e feroce. Cominciamo, 
dunque, a pensare al mare, 
a qualche domenica, almeno, 
da trascorrere al m a r e in 
piena letizia e serenità. E, dt 

gnificHio" assVnto "dal' C o ' n - i c < m s c o u e n = ° ; a
 a n d ! >

a i l , ° . P f ' j J S 
gresso Mondiale delle Donne? P ° c o a vedere *ual1 n0Vlta 

i Esso ha rappresentato 
una grande rassegna delle 
forze del movimento femmi
nile mondiale — ci risponde 
Fon, Rossi — e nello stesso 
tempo la misura della sua in
fluenza, del suo prestigio e 
della sua ampiezza in tutte le 
nazioni. Infatti al Congresso 
erano presenti non solo le 
rappresentanti di oltre 135 
milioni di donne organizzate 
dalla Federazione Internazio
nale Democratica Femminile, 
ma anche le rappresentanti di 
centinaia di milioni di donne 
non organizzate in alcun mo
do. 

— Jn quali decisioni, so
prattutto, si sono espressi i 

ci hanno preparato quest'an
no i maestri della moda: t 
costumi da bagno con il gon
nellino non sono, veramente, 
una novità, ina nelle sfilale, 
appaiono in niaoptoranza. Le
verà novità, piuttosto, è la. 
camicia da spiaggia, una c e 
ra e propria camicia di ba
tista, cortissima, con bordi < 
profili di colore contrastante, 
portata su corti calzoncini. E, 
altrettanto, la giacca di spu
gna, dai colori vivaci, e il 
costumino di spugna rigata, 
confezionato alla maniera dei 
* pagliaccetti » per bimbi * 
cioè un poco arricciato sulle 
cosce. 

Gli abitini sono di coWne 
o di lino o di canapa: pìc-

tentennomenti cole tuniche, scollate o con 
le spalline, e le gonne pie
ghettate. Le vestaglie sono 
confezionate, invece, con po-
pelines maschili, oppure di 
quella stoffa che, quest'erta-
te, imperversa e risponde al 
bizzarro nome di « clo-clo ». 

Assai di moda anche i ve-
stitini, confezionati con la-
stoffa delle tute, con ricami 
di paglia, t sandali, in gene
rale, hanno larghe strìsce, e 
spesso soltanto quelle, sen^fl 
passante alle caviplie, di 

Ti *uyv*llUu> tUé fUovecU PER I VOSTRI BAMBINI 
N i9 

IL GELATO 

Uno amore materno e scrivere 
(coiti a Julius: *l ritratti dei 
\miei bambini mi rivolgono de
liziosi sorrisi opmi volta che lo 
ìdesidero*; ma, allorché si trat
ifa, durante nna loro visita, di 
[spiegare ai fanciulli la crude
le portata della pena inflitta al 

, loro eroici 9enffori dai neo-
\ nazisti americani, Ethel vuote 
che esci conoscano la verità e 

\e**l marra a wwo marito: * Con 
\ pazienta « con fermezza $ono 
\ riamata ari aMman la ornala. 

qualità di madre r di moglie 
si amalgamano e l'interesse 
profondo per la collettività. 
che esige siano rispettati i 
principi» dì libertà, di face 
e di dignità umana, esplode da 
ogni lettera, si che ocearre-
rebbe ricordarle una per nna. 

« Sfio caro Julius — ella 
scrive nel maggio 19$1 — po-
fremo mai dimenticare la rot
ta, la gioia e la bellezza dei 
primi anni, quan dm noi ri 
cafioscemtno? iaaUma mai aaa-

Di crema, di limone o di ••tniflia, 
il celato, che meraviglia ! 

In -vetta al delicato 
cono vede il bambino 
dapprima un iridato 
massiccio alpino: 
e la panna è la nere del Cervino, 
la tragola, tra burroni di cioccolato, 
è il Monte Rosa, certo. 

Poi le dentate scintillanti vette 
ai acioiffono in delizia, non aono più 
che liece collinette 
o le émmm ondulate d'un deserto... 

E anche il deserto te lo mangi tu 
scoprendo che la sabbia, o meraritha, 
è di crema e limone, • di tramiflia. 

Uomini sull'Everest! LEGA AMICI DEL NOVELLINO 

Perchè brontola il tecchto non
no Ktcrest, con la testa fra te 
nuiolc dei novcmtìa metri di al
tezza? 

— Qucs:, mosccr,m — borbot
ta. e iì suo borooUtO attenta va
langa -~ questi piccoli fantocci 
quasi intuibili me l'hanno fatta. 
Xemmeno le aquile erano mai 
giunte fin quanti: solo qualche 
aeroplano mi aveva dato un'oc
chiata. ma ttnerdon bene alla 
laroa.. 

GTt noroim ctie hanno scalato 
la piò cita vetta del mondo, odo
no. mentre tornano 1* basto, il 
borbottio del vecchio nonno Eve
rest. 

— Attenderne a quella caduta 
di s*$*xl 

— Il recclno e» menda dietro 
un salutino d'sttdto. 

— tton mi va §i<à — bromfole 
il gigante. F coti «Ito che non 
paò mai vedetti i piedt. ««•costi 

RACCONTO 
ar<"«i scaricato addosso qualche 
bella valanga, eh? Che ne di
reste* 

Paria a se stesso, sapete Le 
nwcote infatti non lo sfanno a 
sentire, e continuano a rivolto
larsi ncJTozzurro. 

— Mi hanno domato come un 
agnellino, davvero. Bella figura 
cne e* ho fatto, to. la p:ù alta 
montagna dei mondo-. 

Sppure, eppure, m fomto al 
cjtore (ma chissà tfo*e ttent il 
cuore una montajrns atta qua*t 
uoremUa metri? Forse in mezzo 
a. qualche m'hardo di quintali 
di roccia.-) in fondo in fondo. 
non gli dispiace ài arer visto 
aa acino queiranimaletto serua 
paura: VUomo. 

— Se farà di strada. l'Uomo 

Il concordo estivo 

chissà dove, motto al di sotto -* oorooUa il gigante — scom-
dette nuvole. — Hanno ovato n» »««**- *"* amrera tuli» luna, « 
bei coraggio, v+1 X Se mi fossi •««"« P»" 'onttno. 

*• #«J ? 2 • 

Cominciano ad arrivare i primi 
diari ed ì primi disegni del «Con
corso estivo 1953 >. Non sarà pos
sibile tare 1» prima premiazione 
oggi, per non essere ingiusti kon 
i concorrenti lontani, la cui posta 
impiega molti giorni ad arrivare. 

Approfittiamo di questa setti
mana per premiare i vincitori 
dei concorsi arretrati: li trove
rete in fondo. Hanno aspettato 
tanto, poveretti! Ce volata la vit
toria nelle eiezioni per far saltar 
fuori il distributore dei premi. 
che si era nascosto in un'urna a 
contare i voti del Partito Co
munista. 

Per tutti gli altri ripetiamo che 
il « Concorso Estivo '53 > dura tut
ta Testate, tino alla fine delle va
canze. Ogni settimana un grosso 
premio e nove premi minori, a 
cominciare da giovedì venturo. 

Si concorre ai premi in due 
modi: 

1) con un diano su un fatto 
accaduto durante le vacanze; 

t) oppure con un disegno sul
lo stesso tema. 

Ripetiamo anche le raccoman-
daMouii SJSBIS «eptsrt, slaate ri-

calcare! Scrivete o disegnate so 
lo quello che avete pensato e 
inventato o visto voi stessi. 

D'accordo? 
Ed adesso, rendiamo giustizia 

per i concorsi precedenti: 
I PREMIATI PER IL CONCOR

SO DEL FACHIRO N. 16: Renzo 
e Aldo Lolini di Sasso Pisano; 
Giovanna Marconi di Calci Ca-
stelmaggiorc; Elena Lamanna di 
Santeramo in Colle; Laura Rovini 
e Mirian Volpi ambedue di San 
Miniato Basso: Vittorio De Marco 
di Montanaro Ionico: Titilla Ga 
rau di Ingurtosu (Cagliari): A! 
berta Cei di Sovighano: Marcelle 
Balestri di Monterotondo Marit 
timo. 

I PREMIATI DEL CONCORSO 
DEL FACHIRO N. 17: Adriana 
Tedeschi «li Cotoraiano Casole; 
Stia ScbinaU di Foggia: Dina MI-
netti di San Giovanni D'Asso; 
Giancarla Lurioil di Ancona; Vi
nicio Carli di San Rocco; Gio
vanna Pericoli di Mereto: Mirella 
Morelli di Arezzo: Michelina Vio
la di Napoli: Anna • Laura Tor
toli di Sesto Fiorentino. 

«lASsnioOOfJO 

cuoio, come quelle dei bimbi, 
o di vitello bianco. 

Le pettinature dell'estate 
2953 sono più lunghe di quel
le dell'anno passato, ma non 
tanto. I capelli si usano pet
tinati alTindietro, senza riga, 
con un po' di basette allun
gate verso le gote. Non man
cano le frangette un po' gon
fie, che non a tutte però 
stanno bene. 

Per qualche gita in monta
gna oppure per un breve 
soggiorno è bene aggiungere 
ai cestit im di cui vi abbiamo 
Dia parlato qualche camicetta 
o pullover, di lana bianca 0 
ptioìa, da portarsi, ad esem-
pto, su una gonna di picchè 
stampata a garofanini sel
vatici. 

LILIANA CORSI 

r i m o I.VGRAO . direttore 
Glargto esterni - vie* di***, reso. 
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